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PROSSIMO L'INCONTRO (0 SCONTRO?) DEL GOVERNO ANDREOTTI CON LA REALTA’ POLITICA ED ECONOMICA 


Il compromesso 
adesso striscia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 22 

«Oggi non esiste. un quadro 
politico, oggi esiste una situa- 
zione gravissima, in cui il go- 
verno deve qualificarsi sulla 
base delle scelte pertinenti in 
ordine ai problemi che ha di 
fronte»: questa affermazione 
fatta. dal. segretario repubbli- 
cano Biasini non solo confer- 
ma l'atteggiamento critico as- 
sunto dal PRI mei confronti 
del governo, ma riflette obbiet- 
‘tivamente un magma di tensio- 
ni politiche, un intrecciarsi di 
spinte centrifughe ‘con i pro- 
‘blemi reali del Paese che ren- 
dono estremamente incerta 0- 
gni previsione in ordine alla 
possibilità di durata del gover- 


‘“ no e — quel che più conta — 


alla sua reale capacità opera- 
tiva. 

Che la situazione fosse estre- 
‘mamente difficile è cosa ben 
nota fin dal 22 giugno e cioè da 
quando i risultati elettorali 
hanno posto in luce la polariz- 
zazione deî consensi popolari 
sui partiti maggiori a scapito 
di quelle forze intermedie che, 
per decenni, hanno costituito 
per la DC un tradizionale ser- 
batoio di validi supporti per la 
realizzazione di governi e di 
maggioranze democratiche. 

Ma il tramonto di ogni spe- 
ranza di soluzione che non fos- 
se di pura emergenza e che, 
quindi, comportasse tutte le 
incognite e tutti i rischi conse- 
guenti allo stato di necessità, si 
è avuto innanzitutto dalla con- 
ferma dell’atteggiamento rigi- 
do dei socialisti, in secondo 
luogo dalla travagliata accetta- 
zione da parte della DC di un 
governo basato soprattutto sul- 
l'appoggio dei comunisti, sia 
pure nella forma della «non 
sfiducia» secondo la definizione 
usata dal presidente del con- | 
siglio. dn. 

Anche ieri esponenti comuni. 
sti come Bufalini hanno tenuto 
a ribadire il concetto berlin. 
gueriano secondo il quale il 
PCI non è nel governo, ma «è 
forza responsabile del governo» 
ed è proprio questo il proble- 
ma di fondo, il nodo che ren- 
de tutto meno facile sia per la 
DC, sia per i partiti intermedi, 
sia per lo stesso PCI, E’ in- 
dubbio che il vertice comuni- 
sta può guardare con favore 
alla cosiddetta «operazione An- 
dreotti» dal momento che con 
l'attuale monocolore la caduta 
di quella che veniva considera- 
ta «la pregiudiziale» anticomu- 
mista e «l’aprioristica assegna- 
zione del ruolo di opposizione», 
può esercitare un peso condi 
zionante sull’esecutivo minac- 
ciandone la caduta. se non sa- 
ranno varati provvedimenti più 
o meno concordati o se saran- 
mo prese misure in contrasto 
con ila propria strategia, in de- 
tinitiva può considerare e ac- 
creditare attuale  monocolo- 
re come «tappa intermedia» 
verso il compromesso. 

Ma è altrettanto indubbio 
cne Berlinguer e compagni san- 
mo di marciare su un terreno 
che scotta perché non è facile 
spiegare alla base del partito 
che si tratta di dare corda ad 
un governo «che prepara solu- 
zioni migliori» («compromesso 
storico o governo di ampia 
convergenza democratica» co- 
me lo si voglia chiamare) dal 
momento che la contropartita 
è quella di avallare provvedi 
‘menti di austerità che per es- 
sere efficaci non potranno non 
essere impopolari. 

Opportunamente ha oggi rile- 
vato il socialdemocratico Preti 
che i comunisti non potranno 
fare a meno di aderire a misu- 
re apertamente impopolari che 
impongono sacrifici nell'inte- 
resse generale, assoggettandosi 
con ciò agli attacchi dei demo- 
proletari e di altri ‘contestato- 
ri. Se ciò non sarà fatto, «se 
nel PCI prevarrà la logica dell’ 
interesse di partito, allora — 
ha aggiunto Preti — avremo un 
governo costretto a continui e 
contraddittori compromessi, al- 
lora non avremo la ripresa eco- 
nomica, Andreotti non durerà 
a lungo e dopo di lui arriverà 
la decisione definitiva sul «com- 
promesso storico o non». 

Non minori sono le difficoltà 
dei socialisti. Il neosegretario 
Craxi ha detto chiaramente — 
né poteva essere il contrario,. 
perché cambiamenti tattici so- 
no possibili solo con il tempo 
e senza dare troppo nell’occhio 
— di non voler mutare la li. 
nea demartiniana del «no» al 
centrosinistra 0 a qualsiasi al 
tra forma di accordo con la 
DC che implichi nuove chiusu- 
re nei confronti dei comunisti. 
Sembra soprattutto preoccupa- 
to di dimostrare, in prospetti. 
va, che a sinistra non esiste 
‘un solo polo — quello comuni 
sta — come i risultati elettora: 
li hanno finora dimostrato, ma 
anche un polo socialista in gra- 
do di esercitare un peso tale 
da non permettere più alla DC 
un potere in chiave egemonica. 

Proposito estremamente pre. 
gevole dal suo punto di vista, 


ma quando e in qual modo sar 
rà possibile questa verifica? Il 
tempo giocherà a favore di 
questa prospettiva, oppure fini 
rà per fare scivolare inesorabil. 
mente la situazione verso un 
‘piano inclinato che porta al 
«compromesso» tra la DC e il 
PCI che già i repubblicani (1° 
ha detto La Malta e l’ha con- 
fermato oggi più cautamente 
Biasini) vedono e temono co- 
me ineluttabile? Basta per evi. 
tarlo sostenere, come fa Cra- 
xi, che il compromesso è «in 
fase di stallo»? Sono molti gli 
osservatori politici che parlar 
no più opportunamente e avve- 
dutamente di «compromesso 
strisciante» come una operazio- 
ne che è già in atto e che po- 
trà essere evitata solo se i so- 
cialisti dimostreranno real 
mente autonomia e coraggio. 
E’ questa la speranza dei de- 
mocristiani. 


Roberto Perugini 


DI FRONTE A MOLTI SCOGLI 
I PROGRAMMI DI AUSTERITÀ 


Determinante il beneplacito dei sindacati - I metalmeccanici propongono 
aumenti delle detrazioni - Incertezze sulla benzina a «doppio mercato» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 

Ad Andreotti che già da qual- 
che giorno ha concluso le sue 
vacanze per avviare la prepara- 
zione dei provvedimenti econo- 
mici più urgenti e-che il gover- 
no discuterà con priorità, si ag- 
giungeranno, da domani, molti 
altri ministri che rientreranno 
nei rispettivi dicasteri per col- 
laborare con il presidente del 
consiglio e con gli uffici tecnici 
ministeriali alla trasformazione 
della piattaforma governativa 
da semplice «indicazione di 0- 
biettivin — secondo la critica 
definizione recentemente usata 
dai repubblicani — in una serie 
di concrete linee operative. 


Già da tempo si sa che mar- 


tedì prossimo i ministri del bi- 
lancio Morlino e del tesoro 
Stammati si incontreranno per 
un primo esame della relazione 
che il governo intende presen- 
tare in settembre al Parlamen- 
to per una prima indicazione 
concreta del suo ruolino di mar- 
cia con particolare riferimento 
alle misure di contenimento dei 
consumi e al piano di conteni- 
mento della spesa pubblica, Fi: 
nora molte voci e molte ipotesi 
sono circolate sui provvedimen- 
ti che il governo adotterà a più 
o meno breve scadenza e biso- 
gna dire che alcune di esse at- 
tengono più al piano delle buo- 
ne intenzioni o delle previsioni 
catastrofiche che alle reali pro- 
spettive. 


E ciò soprattutto perché sono 
prospettate senza tener conto 
delle divergenti posizioni esi- 
stenti in merito tra gli stessi 
ministri, quanto «delle indicazio- 
ni che provengono da parte dei 
sindacati ed è certo che — an- 
che per la delicata. situazione 
politica — il governo della «non 
sfiducia» non potrà muoversi se 
non tenendo debito:conto delle 
richieste e delle proposte delle 
organizzazioni sindacali. 

‘Tanto per fare il primo, ma 
certamente uno dei più signifi 
cativi esempi, ce da considera- 
re che si continua a parlare di 
«blocco» o «rallentamento» della 
scala mobile per gli stipendi ba- 
se superiori alle 350 mila lire 
mensili, sì prospetta la possibi- 


UN IMPREVEDIBILE PASSO INDIETRO DEL REGIME DI PYONGYANG 


<Rincrescimento» nordcoreano 
per la sanguinosa aggressione 


Le scuse presentate dai comunisti al rappresentante americano a Panmunjon 
potrebbero disinnescare la pericolosa situazione - Ma Ford resta un «farabutto» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

dic; Seul, 2 
| La Corea del Nord ha manife- 
stato il proprio rincrescimento 
per l’uccisione dei due ufficiali 
statunitensi, avvenuta la setti- 
mana scorsa nella zona smilita- 
rizzata tra Nord e Sud Corea, 
iPanmunjon: la notizia — abba- 
stanza sensazionale, se si consi- 
dera l'atteggiamento di prote 
via sempre adottato dal regime 
di Pyongyang in occasione di 
precedenti «casi» militari o di- 
plomatici — è trapelata oggi a 
Seul, e successivamente è stata 
confermata a Washington dal 
portavoce della Casa Bianca, 
Ron Nessen, il quale ha fatto 
capire che il governo comuni- 
sta ha praticamente formulato 
le proprie scuse per la sangui- 
nosa aggressione. Il passo nord: 
coreano — che probabilmente 
consentirà di disinnescare la pe- 
ricolosa situazione venutasi a 
creare negli ultimi giorni in Co- 
tea — è stato attuato durante 
un breve incontro segreto, svol- 
tosi appunto a Panmunjon, tra 
il delegato del comando dell’ 
ONU nella commissione d’ar- 
mistizio, contrammiraglio ‘Frud- 
den (Stati Uniti), e la sua con- 
troparte nordcoreana, ‘generale 
Han (Chuk-yung. 

Invitato dai giornalisti a pre- 
cisare perché anche dopo la pre- 
sentazione delle scuse da parte 
nordista, siano state adottate 
dagli Stati Uniti misure precau- 
zionali di natura militare (com- 
preso l’invio della portaere! 
«Midway», di altre unità navali 
e di alcuni contingenti di aerei 
in Corea), il portavoce della Ca- 
sa [Bianca si è così espresso: 
«Non c'è alcun modo di dire ciò 
che accadrà in futuro, giacché 
il comportamento dei nordco- 
reani non sì può prevedere con 
esattezza». 

La notizia delle scuse nordi- 
ste non è stata tuttavia confer- 
‘mata in alcun modo da Pyong- 
yang, dove anzi oggi si è dovu- 
to registrare un durissimo at 
tacco verbale contro l'America 
e il Presidente Ford, definito un 
«farabutto» da un’emittente nor- 
dista; in un commento alla de- 
cisione americana di abbattere 
l'albero. situato nella zona neu- 
trale e oggetto della controver- 
sia sfociata nella tragica aggrés- 
sione di mercoledì, l’emittente 
ha affermato che è stato «Ford, 
il farabutto, a prendere la sua, 
decisione, dopo essersi consul- 
tato con Kissinger, il noto fo- 
mentatore di disordini». La ra- 
dio ha accennato anche all’im. 
minente arrivo della «task for- 
ce» americana in acque coreane, 
e ha rilevato che «ciò dimostra 
ancora una volta come la cricca 
di Ford lavori giorno e notte a 
cercare un pretesto per provo- 
care la guerra; per realizzare il 
suo sinistro e aggressivo scopo, 
essa impiega ogni mezzo». 

ISi è intanto saputo a Seul che, 
nell'operazione di abbattimento 
dell’albero della discordia (av- 
venuta ieri mattina all’alba), so- 
no stati mobilitati 26 elicotteri. 
diversi caccia e persino alcuni 
bombardieri del tipo «B-52», 
mentre circa 300 tra soldati a- 
mericani e sudcoreani protegge- 
vano gli operai incaricati del ta- 
glio; è stato peraltro affermato 
che i soldati, tutti in pieno as- 


setto di guerra, non sono entrati 


nella zona di sicurezza, come 
aveva invece affermato ieri una 
nota nordcoreana. A Washing: 
ton è stato ammesso che l’auto- 
rizzazione all’abbattimento dell’ 
albero è stata data «personal. 
mente» dal Presidente Ford, e 


a|che la decisione — con i rischi 


ad essa inerenti — è stata lun- 
gamente dibattuta durante un 
incontro svoltosi venerdì matti- 
na a Kansas City tra îl Presiden- 
te stesso, il segretario di stato 
Kissinger e il consigliere specia- 
le presidenziale per gli affari 
della sicurezza nazionale, gene- 
rale Brent Scoweroft. 
R. C. 


Egeo sempre più caldo: 
nuova «violazione» turca 


Atene, 22 

Il governo greco ha denuncia. 
to al Consiglio di sicurezza del- 
l'ONU una nuova «violazione», 
da parte di una nave sismogra- 
fica turca, delle piattaforme con- 
tinentali della zona del Mar 
Egeo: una fonte autorizzata gre- 
ca ha precisato che la nave tur- 
ca «Sismik !Uno» ha violato la 
biattaforma presso le isole gre- 
che di Samo, Ikaria e Lesbo, 
che si trovano non lontano dal- 
la costa dell'Anatolia. 


Il Consiglio di sicurezza dell’ 
ONU deve riunirsi domani per 
proseguire il dibattito sul ricor- 
so avanzato dalla Grecia per as- 
serite «violazioni» della «Sismik 
Uno» nel quadro delle prospe- 
zioni petrolifere compiute neli' 
Egeo settentrionale, in zone di 
mare oggetto di contestazione 
travi due paesi; il“Cansiglio ha 
più volte rinviato il dibattito. 
nella speranza dell’accettazione, 
da parte dei governi di Atene e 
di Ankara, di una formula di 
compromesso basata su un pro- 
getto presentato da Italia, Fran- 
cia e Gran Bretagna. 


(Ansa) 


lità di congelamento delle retri- 
buzioni meno modeste e cioè 
che superino il plafond degli 8-9 
milioni annui lordi. 

C'è da dire subito che, se au- 
sterità realmente dovrà esserci, 
indubbiamente qualcosa del ge- 
nere dovrà essere fatto oltre ad 
un’azione di reale recupero, ai 
fini fiscali, nei confronti dei red- 
diti non da lavoro dipendente 
che finora sono riusciti a trova. 
re più o meno ampi varchi nel- 
le maglie del fisco. Ma è chiaro 
che ogni decisione sarà estrema- 
mente contrastata. Ad esempio 
la Dirstat (Federazione dei fun- 
zionari direttivi dello stato) ha 
già espresso ieri la sua netta av- 
versione a provvedimenti di ri- 
duzione o di blocco della scala 
mobile, Certamente anche i sin- 
dacati confederali — che già 
hanno espresso numerose per- 
plessità in proposito — chiede- 
ranno molta cautela e quanto 
meno un innalzamento del tetto 
a partire dal quale scatti l’ope- 
ratività del provvedimento te- 
nendo conto che non è certo ne- 
cessario giungere ai livelli re- 
tributivi di alti burocrati o di 
dirigenti aziendali per arrivare 
alla media mensile delle 300-350 
mila lire mensili. 

D'altronde i sindacati chiedo- 
no che tale «sacrificio» sia com- 
pensato da contromisure quali, 
ad esempio, un aumento degli 
investimenti pubblici ed è tutt’ 
altro che facile prevedere a qua- 
li disponibilità il governo possa 
attingere per soddisfare questa 
richiesta. C'è poi da considera- 
re che, proprio in materia di 
stipendi e di azione fiscale, è 
stata resa nota un’informativa 
con cui la Flm, la federazione 
dei metalmeccanici che ha un 
indubbio peso su tutto il quadro 
Sindacale confederale, ha espo- 
sto le proprie idee in ‘proposito. 
I punti essenziali delle proposte 
avanzate possono. essere così 
sintetizzati: 

1) Adeguamento delle detra- 
gioni per coniuge a carico, quo- 
ta esente e spese di produzio- 
ne del reddito per i lavoratori 


Gino Roberti 


Continua in 2.a pagina 


Ulster: le donne chiedono pace 


Oltre ventimila 
in corteo a Belfast 


Belfast, 22 
Una dimostrazione a favore 
della pace nell’ Irlanda del 
Nord si è svolta oggi a Bel. 
fast: vi hanno partecipato ol- 
tre 20 mila persone, in mas- 
sima parte donne e bambini 
di fede sia cattolica sia pro- 
testante, che hanno percorso 
in corteo (si veda la telefoto 
Ansa-Upi a fianco) le vie di 
‘un quartiere abitato da en- 
trambe le comunità; la mani 
festazione si è conclusa in un 
parco, dove i 20 mila hanno 
cantato inni e recitato pre- 
ghiere. Al termine, è stato an- 
nunciato che una nuova dimo- 
strazione per por fine alla 
‘guerra civile (che, in sette an- 
ni, ha provocato la morte di 
oltre 1700 persone) si terrà sa- 
‘bato nella zona protestante 
della Shankill Road, un quar- 
tiere controllato saldamente 
da gruppi paramilitari prote- 
stanti, 
{Ansa - Reuter) 


Cagliari — E’ migliorata la situazione nei 
sul continente. Dopo le. difficoltà 
re i disagi per migliaia di persone. Nella fotografia: 


"onda di 


ritorno 


Telefoto Ansa 


porti dell’isola per il rientro in massa dei 4uristi 
la mobilitazione dei traghetti è riuscita a ridur- 
l'imbarco su una mave traghetto 


CONSIDERAZIONI SULLA «QUATTRO GIORNI» DI COLOMBO 


Il difficile riscatto 
dei non-allineati «poveri» 


La quasi totalità dei paesi del Terzo Mondo ha troppo bisogno 


dell’Occidente per poterlo «sfidare» in maniera intransigente 


Il vertice di Colombo dei 
paesi non-allineati sì è chiuso 
nel segno della sfida all'Occi- 
dente. Eppure si poteva pen- 
sare a risoluzioni più radicali, 
a quello scontro aperto sul pia- 
no economico voluto soprat- 
tutto dall'Algeria, che mel ’73 
aveva ospitato il precedente 
summit del Terzo Mondo. In- 
vece sono prevalse, tutto som- 
mato, le tesì più moderate: 
«Vi è stato uno spostamento 
a destra del movimento», ha 
commentato più d'un corri 
spondente occidentale. 

Quattro giorni di discussio- 
ni, sia pure preceduti da una 
settimana di lavorì prepa- 
ratori a livello di ambascia- 
tori e ministri degli esteri, 
non potevano ovviamente ba- 
stare per concretare un'azione 
comune tra gli 85 partecipanti 
al vertice (84 nazioni più l° 
©lp), in rappresentanza di due 
miliardi di persone, pari a un 
mondo per tanti versi addirit- 
tura ipersviluppato. Ma è sta- 
to un modo per misurare le 
proprie forze, magari costrin- 
gendo a sedere, gli uni accun- 
fo agli altri, i rappresentanti 
di paesi che sì sono fatti una 
guerra spietata o che erano 
sul punto di farsela: come 
India e Pakistan, o Kenia e 
Uganda. z 

Questo non vuol dire che 
siano mancati motivi di di- 
scordia, Molti capì di stato 
hanno preferito disertare il 
vertice, inviando i loro mini 
stri. Le discussioni hanno pre- 
ferito glissare problemi scot- 
tanti tuttora sul tappeto, pur 
di non creare spaccature ver- 
ticalì: il Libano e il. nodo me- 
diorientale, l’ex Sahara spa- 
gnolo, la Corea sono stati ar- 
gomenti sui quali si è quasi 
sorvolato. 

Così, se è vero che il docu- 
mento finale parla di embargo 
petrolifero nei confronti di 
Francia e Israele per aver 
armato il Sud Africa, è altre- 
sì vero che viene lasciata alle 
singole nazioni la facoltà di 
decidere se e quando concre- 


FORTE SCOSSA IN ALASKA DOPO QUELLE CATASTROFICHE IN EUROPA E IN ASIA 


IL TERREMOTO SBARCA IN AMERICA 


“Tokio, 22 

E’ davvero l«anno dei ter- 
remoti»; la terra continua a 
tremare, lungo imprevedibili 
traiettorie, che — dopo aver 
interessato, in maniera spes- 
so catastrofica, l'Europa e l’ 
Asia — sembrano essersi ora 
allungate fino al Nord Ameri- 
ca: è di oggi, infatti, la noti 
zia di un forte, ma non disa- 
stroso terremoto registrato in 
Alaska. Vediamo di riassume- 
re la «situazione tellurica» in 
‘base ai dispacci di agenzia re- 
lativi alle ultime 24 ore: 


ALASKA 


‘Una scossa del sesto grado 
della scala Richter ha colpito 
la parte più popolosa dell’Ala- 
ska, senza tuttavia causare 
danni notevoli: 10 ha comuni- 
cato l'osservatorio di Palmer 
(situato, appunto, in questo 


restremo lembo del (Nord \Ame- 
tica), precisando che l’epicen- 


tro è stato localizzato a circa 
200 chilometri a Sud-Ovest del- 
la città di Anchorage. La scos- 
sa è stata avvertita partico. 
larmente mella. penisola di 
Kenai e nell’isola Kodiak. 


CINA 


La notte scorsa, un nuovo 
terremoto — di un'intensità 
valutata tra il sesto grado e 
mezzo e il settimo grado del- 
la. scala Richter — si è veri 
ficato nella provincia cinese 
dello ‘(Szechwan, circa 1200 
chilometri a Sud-Ovest della 
capitale, Pechino. (La scossa, 
che fa seguito a quella avve- 
nuta pochi giorni or sono nel- 
la stessa regione, è stata re- 
gistrata dagli osservatori si- 
smologici di ‘Tokio, Golden 
(S.U.) e Uppsala (Svezia). 

L’epicentro, a quanto risul- 
ta, era situato in una zona 
montagnosa e poco popolata, 
a [Nord del capoluogo di 


Cheng Tu: anche per tale ra- 
gione, sì ritiene che ii nuovo 
terremoto — come del resto 
il primo, previsto dagli esper- 
ti — abbia causato danni ma- 
teriali limitati e lievi perdite 
di vite umane, assolutamente 
non paragonabili a quelle pro- 
vocate, quasi un mese fa, dal. 
l’ apocalittico terremoto di 
Tangshan e Tientsin, 


FILIPPINE 


Si aggrava il bilancio del 
ternemoto che, martedì scor- 
so, ha devastato l’isola di Min- 
danao e altri gruppi minori 
delle Filippine: oggi il Presi. 
dente Marcos ha dichiarato in 
‘una conferenza stampa, che il 
sisma potrebbe aver fatto cir- 
ca ottomila vittime, fra mor. 
ti e dispersi, e causato danni 
per (140 milioni di dollari; i 
senzatetto, secondo Marcos, 
sarebbero (175 mila. Il Presi 


dente filippino, il quale ha 


precisato che ii suo paese non 
‘accetterà aiuti dall'estero in 
relazione al terremoto, ha ag- 
giunto che, per ricostruire la 
negione sinistrata, abitata per 
il 90 per cento da musulmani, 
sarà varato un programma di 
intervento scaglionato in quat- 
tro anni e che, per il primo 
anno, il governo stanzierà 53 
‘milioni di dollari. 


TURCHIA 


Ancora due scosse sismiche, 
di. lieve intensità, in alcune 
province turche: non si segna- 
lano, tuttavia, vittime o danni. 
La prima scossa ha interessa. 
to la città di Urfa, in prossi- 


la zona di Denizli 


(Ansa - Afp - Reuter - Upi - Ap) 


DUE SCOSSE ALL'ALBA 


tra Liguria e Toscana 
Genova, 22 

Due scosse di terremoto, 
con un'intensità del sesto gra- 
do della scala Mercalli, sono 
state avvertite, pochi minuti 
prima delle 5 di stamane, nel- 
la Liguria orientale e nella 
zona nord-occidentale della 

toscana, particolarmente in 
ILumigiana: secondo l’osserva- 
torio di Chiavari, l'epicentro 
sarebbe da localizzarsi in ma- 
re, circa 70 chilometri a Sud -. 
‘Est della cittadina ligure, 

Il sisma è stato avvertito in 
modo particolare lungo la 
Riviera di Levante: a Ra- 
pallo la gente' è uscita in stra- 
da in preda alla paura e. nu- 
merosi sono stati i turisti che 
hanno abbandonato in tutta 
fretta le loro. stanze d’alber- 


go, precipitandosi all’ aperto. | 


Teheran: «no» all'embargo 


FRANCIA E ISRAELE 


possono contare 


sul petrolio iraniano 
Teheran, 22 


Un portavoce del ministe. 
ro degli esteri di Teheran 
ha dichiarato oggi che l'Iran 
non intende appoggiare le 
risoluzioni, approVate dalla 
conferenza dei non-allineati 
a Colombe, che sollecitano 
l'imposizione di un «embar- 
go» alle forniture di petro- 
lio per la Francia e per 
Israele, due paesi accusati 
di aver violato le direttive 
dell'ONU in materia di for- 
niture d’armi al Sud Africa, 


Il portavoce ha ricordato 
che l’Iran non appartiene al 
gruppo dei paesi non alli. 
neati, nen ha partecipato ai 
lavori di Colombo ed è con- 
trario a che ci si serva del 
petrolio come di un'arma di 
natura politica. Israele di- 
pende per i suoi rifornimen. 
ti petroliferi soprattutto da- 
gli Stati Uniti e dall’Iran, la 
Francia dal vicino Oriente 
e dall’Africa, (Ansa - Reuter) 


____—___________________' 


tizzare la minaccia. Altrettan- 
to generica è la proposta di 
smilitarizzare l'Oceano India- 
no, prima che diventi teatro 
e ‘innesco di una ennesima 
«confrontationy militare USA- 


URSS, diretta o indiretta, tra- | 


mite i rispettivi alleati‘ che 
entrambe le superpotenze van- 
tano în quella zona. 

Più importanti, agli effetti 
della definizione di una filo- 
sofia dello sviluppo del Terzo 
Mondo, appaiono piuttosto le 
proposte per la creazione di 
un nuovo ordine economico, 
sia pure non nuovissime: ri 
prendere il controllo delle ma- 
terie prime, Jinanziare lo svi- 
luppo di una propria banca, 
instaurare una nuova valuta. 
Se l’ultima proposta viene giu- 
dicata da più parti «irrealisti- 
ca, le altre due costituiscono 
invece le condizioni essenziali 
senza le quali i non-allineati 
vedrebbero vanificato ogni lo- 
ro programma di sviluppo. . 

Ma, per togliere di mano 
alle multinazionali americane 
ed europee il controllo del 
mercato delle materie prime, 
sono necessari fondì assai co- 
spicuì per acquistare nuove 
scorte. I soli che ne dispon- 
gano sono gli sceicchi arabi, 
la cui politica oscilla tuttavia 
tra un'accumulazione capitali- 
stica dell’«oil power» e le ge- 
neriche dichiarazioni di soli- 
darietà terzomondista, rara 
mente corroborate da effettivi 
sostegni economici. E, men- 
tre il pur cospicuo aumento 
dei prezzi del greggio deciso 
nell'autunno del ‘73 è ormai în 
larga misura decurtato dalla 
svalutazione delle monete oc- 
cidentali e dagli acquisti ri- 
dotti, i paesi del Terzo Mon- 
do sono tuttora divisi» sull’ 
opportunità di indicizzare i 
prezzi di altre materie prime, 
di cui sono i principali espor- 


‘| tatori, quali ad esempio il ra- 


me e lo stagno. È 
Infine, la Banca del Terzo 


Mondo, che si è preferito chia- 
mare Fondo di solidarietà. A 
Colombo vi è stato un accordo 
di massima per creare un, 
«pool» finanziario e consenti. 
re così aî non-allineati un più 
facile accesso ai prestiti del 
Fondo monetario internaziona- 
le e della Banca mondiale. 
Ma anche e soprattutto per 
aiutare i più poveri a far fron- 
te aì loro debiti nei confronti 
dell'Occidente: debiti che oggi 
già superano i 150 miliardi di 
dollari e che sì prevede sali- 
ranno ad' almeno 200 ‘entro 
il 1980, 

Questo ripropone, tuttavia, 
gli interrogativi dì fondo sul 
ruolo e le prospettive di un 
movimento nato ventun anni 
or sono a -Bandung, în Indo- 
nesia, per opera soprattutto di 
Nehru, Nasser e Tito, l'anzia- 
no patriarca dei non-allinenti 
sopravvissuto al tempo e ap- 
plauditissimo a Colombo. In 
due decenni il neutralismo tra 
Est e Ovest, nato all'ombra 
della guerra fredda, sì è im 
fntti trasformato in rivendi 
cazione di un nuovo sviluppo 
economico che vorrebbe rifiu- 
tare i modelli offerti sia dagli 
Stati Uniti, sia dall'Unione So- 
vietica. Ma l’unico paese a. es- 
serci fin qui riuscito appare 
la Cina, chiusasì per decenni 
ai rapporti con il resto del 
mondo per ristrutturare su 
basi totalmente nuove la pro- 
pria società e solo da poco 
rientrata, nel concerto delle 
nazioni. Uras 

Tuttavia. l'alternativa cinese 
non ha avuto per ora. gran 
presa sui non-allineati, sedot- 
ti piutosto dalla tecnologia 
bianca e dal consumismo oc- 
cidentale. I più poveri prefe- 
riscono battere le strade delia 
corsa ‘militare, comprando ar- 
mi daì loro avversari econo- 
mici, e continuando a chie- 
dere ai paesi industriatizzati 
un aiuto economico che — ine- 
vitabilmente — impedirà loro 
ogni autonoma linea di svilup. 
po, anche in senso culturcle. 
Né riescono a scrollarsi di 
dosso le pesanti catene dei re- 
gimi militari, di una stampa 
spesso imbavagliata, della man- 
canza di un'effettiva crescita 
democratica, 

La quasi totalità dei paesi 
del Terzo Mondo ha troppo 
bisogno della ricchezza dell’ 
Occidente per allontanarsenz. 
Ma in questo modo è perenne- 
mente all'inseguimento di «n 
progresso industriale che non 
poggia su alcuna base storica 
e culturale, E' il dramma pro- 
fondo dei poveri, lo stesso 
che li ha spinti recentemente 
a chiedere di sostituire le tra- 
dizionali agenzie di informa 
zioni occidentali con una nuo- 
va agenzia terzomondista ca 
pace di fornire un'informazio. 
ne «decolonizzata». &Siamo stu 
fi di un Occidente che parla 
come se fosse ispirato da Dio 
in persona sotto la direzione 
manageriale di Gesù Cristo», 
ha dichiarato un funzionario 
del governo indiano. Non oc- 
correrà forse attendere îl pros- 
simo vertice (Cuba, 1979) per 
verificare se progresso vi sa- 
rà stato, almeno in questa 
direzione. 


Fabio Pagan | 
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FiNE DELLE FERIE NEL MONDO DEL LAVORO 


AI punto di partenza 
l'autunno sindacale 


Quattro le catedorie subito impeanate: statali 
dipendenti del commercio, ferrovieri e aerei 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 

Tra speranze e tensioni ri. 
prende da domani lunedì in 
moltissime fabbriche l’attività 
interrotta per la breve pausa 
ferragostana. E’ una ripresa 
non certamente facile per mol- 
ti lavoratori, soprattutto per le 
incertezze che gravano su tan- 
ti piccoli e grandi complessi in- 
dustriali. Anche se le più re- 
centi statistiche danno per cer- 
ta una ripresa dell’attività pro- 
duttiva, molti, troppi sono i 
problemi che oscurano il futu- 
ro dell’attività industriale, an- 
che e soprattutto in relazione 
alla situazione economica, e al- 
le esigenze di riduzione dei con- 
sumi e di contenimento della 
domanda interna, che, certa- 
‘mente, influiranno sulla ripre- 
sa industriale. 

Quando domattina, alle 8, ria- 
priranno i cancelli di quasi tut- 
te le aziende, si riproporranno, 
per centinaia di migliaia di la- 
voratori (fatta eccezione per i 
non pochi che hanno trascorso 
le ferie nelle fabbriche occupa» 
te per l’azione di lotta a difesa 
del posto di lavoro), tutte le 
difficoltà di una crisi che la 
pausa ferragostana ha solo mo- 
‘mentaneamente congelato. An- 
che la maggior parte dei sinda- 
calisti ha oggi assaporato le ul- 
time ore di pausa festiva. Da 
domani riprenderà l’attività, in- 
nanzitutto per la consueta o- 
pera di «pressing» sul governo, 
in un momento in cui sono in 
elaborazione programmi e mi- 
sure che incideranno su tutti 
i lavoratori, in secondo luogo 
per il consueto calendario di 
vertenze che presenta impegni 
a scadenza ravvicinata. 

L'attenzione sarà concentra- 
ta sulle categorie i cui contrat- 
ti daranno il via alle vertenze 
di autunno; statali, dipendenti 
del commercio, ferrovieri, ad- 
detti al trasporto aereo. In due 
casi, statali e dipendenti del 
commercio, si tratterà di un 
riavvio del dialogo interrotto 
con le controparti all’inizio del- 
l’estate. I ferrovieri saranno 
‘ancora alle prese con i contrat- 
ti interni, culminati nelle cla- 
Îmorose divergenze sui contenu- 
ti economici della piattaforma 
rivendicativa. Il trasporto ae- 
reo, infine, sarà nuovamente 
all’attenzione del governo, che 
dovrà proseguire la mediazio- 
he tra l’Anpac, che rivendica 
un rinnovo autonomo del con 
tratto e la (Fulat, che ritiene 
vincolante anche per i piloti la 
proroga al ’77 della scadenza 
deeli accordi di lavoro. 

Gli statali corivocheranno, 
entro la fine della settimana, 
(per fissare la data si atten- 
dono gli ultimi rientri) la 
propria segreteria, che dovrà 
fare il punto della vertenza e 
che, probabilmente, rivolgerà 
un invito formale ad Andreot- 
ti per una rapida ripresa degli 
incontri. La categoria, che ha 
commentato negativamente il 
cambio della guardia al mini- 
stero per la riorganizzazione 
della. pubblica amministrazio- 
he (ora affidato a un sotto- 
segretario), teme un allunga. 
mento dei tempi che, tecnica- 
mente, potrebbero essere con- 
tenuti in un mese o poco più. 

Più complessa la situazione 
ber gli addetti al commercio, 
la cui vertenza è interrotta 
per il rifiuto della contropar- 
te a entrare nel merito dei 
contenuti politici della piatta- 
forma rivendicativa. Si atten- 
de, ora, già da questa setti. 
mana, una ripresa della me- 
diazione governativa. I sinda- 
cati hanno già fissato nuovi 
scioperi per la prima metà 
del mese di settembre. 

I ferrovieri sembrano or- 
mai convinti dell’impossibilità 
di raggiungere da soli un ac- 
cordo sulle richieste con ie 
quali andare al tavolo. delle 
trattative. Da un lato la Cgil 


. è fermamente decisa a conte- 


nere i maggiori oneri econo- 
mici, dall’altro Cisl e Uil in- 
tendono abbinare la vertenza 


A CALCI I PARROCI 


battono i sindaci 


Aosta, 22 

Nel gioco del calcio i reli. 
giosi sono più bravi degli 
amministratori comunali: lo 
dimostra una inconsueta par- 
tita di calcio disputata oggi 
‘pomeriggio in Valle d'Aosta 
tra i parroci e i sindaci de- 
gli undici paesi della comu- 
nità della «Grand Combin» 
e terminata con la vittoria 
dei primi per 2-1. All’incon- 
tro, che è stato disputato sul 
campo sportivo St. Oyen, 
ha assistito una discreta fol. 
la che ha potuto entrare gra- 
tuitamente, ma è stata in 
compenso invitata a fare un’ 
offerta per i terremotati del 
‘Friuli, 


Dopo la partita, i parroci 
hanno lasciato in gran fret- 
ta il piccolo stadio per re- 
carsi nei rispettivi paesi a 
celebrare la Messa vesper- 
tina. Secondo i promotori, 
la partita ha anche avuto lo 
scopo di favorire il dialogo 
e la collaborazione tra le 
due più rappresentative au- 
tarità dei niccoli paesi: quel. 
Yo --orvtnistrativa e quella 
religiosa, (Ansa) 


contrattuale a quella per il 
nuovo inquadramento e la ri- 
costruzione della carriera. A 
questo punto, è stato deciso 
di andare a una serie di in- 
contri con la segreteria della 
Federazione Cgil-Cisl-Uil, che 
dovrebbero iniziarsi fin dalla 
prossima settimana, per cer- 
care una soluzione unitaria. 

Per il trasporto aereo, infi- 
ne, il ministro del lavoro do- 
vrebbe ricevere quanto prima 
Anpac e fFulat, dal momento 
che la tregua sindacale decisa 
dai piloti non concede molto 
tempo. 


GLI SVILUPPI DELL'INCHIESTA SULLA NUBE INQUINANTE IN BRIANZA LA 


SEVESO: UN ALTRO INDIZIATO 
TROVATA DIOSSINA IN ANIMALI 


Un mandato di comparizione (è il terzo) contro l'ufficiale sanitario della zona 
nel "72 - Conigli, lepri, polli contaminati - Riprende l'evacuazione dell'Icmesa 


Monza, 22 

Sono tre i mandati di compa- 
Tizione emessi nei giorni scorsi 
dal dott. Rinaldo Rosini, il giu- 
dice istruttore del tribunale di 
Monza che indaga. sull’incidente 
dell’Iemesa. Dopo il sindaco di 
Meda, Fabrizio Malgrati, e l’uf- 
ficiale sanitario di Meda e Seve- 
so, prof. Giuseppe Ghetti, anche 
il dott. Demetrio Sergi è stato 
Teggiunto da un mandato di 
comparizione. E’ stato lo stesso 
interessato a confermarlo, 

T1 dott. Sergi era ufficiale sa- 
nitario di Meda e Seveso nel 
1972, l’epoca-a cui fa riferimen- 
to il mandato di comparizione 
‘emesso dal magistrato di Monza. 


del reato previsto dall'articolo 
328 del codice penale (omissio- 
ne di ufficio) perché. secondo 
il giudice inquirente, pur aven: 
do appreso da una relazione del 
Crial (Comitato regionale inqui: 
jnemento atmosferico della Lom: 
bardia) che l’Iemesa produceva 
sostanze «insalubri e pericolo | 
se», non avrebbe denunciato al 
medico provinciale la «palese 
violazione della legge sanitaria» 
Da parte della fabbrica il dott. 
Sergi si presenterà al magistrato 
‘mercoledì prossimo. 

Gli atti istruttori del magistra. 
to di Monza, dopo questo ulti- 
mo aggiornamento, possono es- 
| sere così riassunti: due manda- 


Gino Roberti .lAnche il dott, Sergi è indiziato lti di cattura per disastro col- 
«AL PASSO» IN PIAZZA DUOMO 
TT“ "i USE: PT 7 9 
Dr gf 3 IND * IE 


Milano — Piazza del Duomo prime del rientro: carabinieri a cavallo passeggiano tranquillamente 


.| Antonio Ajello; infine i tre man- 


Telefoto Ansa. 


poso a carico dei dirigenti dell’ 
Iemesa, Herwig von Zwehl e 
Paolo Paoletti, un terzo manda- 
to di cattura per il responsa: 
bile tecnico del’Iemesa, Giovan- 
ni Radice, accusato oltre che di 
disastro colposo, anche di rimo- 
zione dolosa di cautele contro 
gli infortuni sul lavoro; tre 
comunicazioni giudiziarie (alle 
quali andrebbero aggiunte, se- 
condo indiscrezioni non confer- 
mate, altre due già firmate, ma 
ancora non inviate, al progetti- 
sta svizzero della fabbrica e a 
un dirigente della «Givaudan», 
la società svizzera che control. 
la l'Icmesa) inviate a Guy Wald- 
vogel, presidente del consiglio 
di amministrazione dell’Icemesa 
e direttore generale della «Gi- 
vaudan», al capo-reparto del «re 
parto B» dove era installato il 


sto, Gabriele Gaviraghi, e al ca- 


Visioni, dovrebbe concludersi 
domani. Dovrebbe, inoltre, ri. 
prendere domani lo «sgasamen- 
to» del cloro dalla seconda ci- 
sterna; l’operazione terminerà 
presumibilmente martedì. In 
concomitanza con la secenda 
fase dei lavori di evacuazione 
dei materiali dalla fabbrica — 
sarà effettuato uno sgombero 
completo, secondo quanto a- 
vrebbero deciso la regione Lom- 
bardia e i sindacati, in modo 
da rendere «neutro» lo stabili 
mento — e con l'avvio dei pro. 
grammi di bonifica. della zona 
inquinata, si è infittito il ca- 
lendario delle iniziative sinda- 
cali. 

(Ansa) 


SOLITA «CODA» AI CASELLI 


Milano — La consueta immagin= della fila che si forma ai caselli autostradali quando termi- 
na il classico periodo delle vacanze. Il tutto si è ripetuto pintualmente alle porte di Milano - 


= 


reattore che ha subito il gua: | TRAGICO SORPASSO SU UNA STRADA. DELLA «BASSA» 


poturno dello stesso reparto, 


dati di comparizione per il sin- 
daco di Meda, del prof. Ghetti 
e il dott. Sergi. 

Tracce di diossina sono state 
identificate nel fegato di coni- 
gli, lepri e polli, L’identificazio» 
ne è stata eseguita dall’équipe 
di ricercatori, coordinata dal 
dott. Alberto Frigerio, del labo- 
ratorio di spettrometria di mas- 
sa dell'istituto di ricerche far- 
macologiche «Mario Negri» di 
Milano, su campioni di fegato 
di animali provenienti dalla zo- 
na ‘inquinata o che hanno man- 
igiato erba. 

Vi è da rilevare, inoltre, che 
è stata riscontrata la presenza 
di diossina in conigli che non 
erano morti ma che sono stati 
abbattuti in seguito alle ordi. 


SI SCONTRANO DUE AUTO 
NEL BOLOGNESE: 5 MORTI 


Vittime i componenti di una famiglia italo-venezolana 
in vacanza in Italia - Quattro feriti di cui uno ‘grave 


si Bologna, 22 

Tutti i componenti di una fa- 
miglia di italo-venezolani (pa- 
Ure, madre e due bimbe di ot- 


nanze dei sindaci, «Questi coni- 
gli uccisi — ha detto il dott. 
Frigerio — si trovavano in buo- 
ne condizioni di salute, tanto 
che i proprietari degli animali 
erano contrari al loro abbatti- 
mento. Se si considera che la 
quantità di diossina necessaria 
‘ad uccidere un coniglio è di cir- 
ca cento milionesimi di gram- 
mo chilogrammo di peso 
dell’animale, se ne deve dedur- 
re che i conigli abbattuti ave- 
vano «mangiato» diossina attra- 
verso l’erba in una quantità in- 
feriore alla dose fletale. 

Sono proseguite anche oggi 
all’Iemesa di Meda le operazio- 
ni di evacuazione dei materiali 
dallo stabilimento. I lavoratori 
hanno continuato il travaso del 
cloruro benzile nei fusti. Que- 
sta operazione, secondo le npre- 


SFOCIA IN UN OMICIDIO UNA LITE SCOPPIATA PER MOTIVI BANALI 


Finanziere a pistolettate 
uccide un pregiudicato aRoma 


Gli spari al termine di una violenta zuffa tra un gruppo di militari e gli avventori 
di un night - La disputa è scoppiata perché la guardia si era appoggiata a un’auto 


Roma, 22 

Un pregiudicato romano, Egi- 
dio Verdirosi, di 27 anni, è sta- 
to ucciso a colpi di pistola, l’ 
altra notte, durante una zujfa 
scoppiata davanti a un locale 
notturno. A sparare è stato un 
finanziere Umberto Audisio, di 
20 anni, che assieme ad alcuni 
colleghi era venuto alle mani 
con un gruppo di persone usci 
te dal «night». Poco dopo l'una 
e trenta un gruppetto di guar- 
die di finanza, sette o otto, si 
trovavano fuori dal locale not- 
turno in via Carducci. Uno di 
loro era appoggiato ad una auto. 
mobile sportiva gialla parcheg- 
giata proprio nei pressi dell’in- 
gresso del locale. Due o tre gio- 
vani, usciti dal «night club», con 
modi piuttosto decisi hanno det- 
to al finanziere di allontanarsi 
dall’automobile, 


Ne è nata una discussione al- 
la quale, via via, sono interve- 
nuti una decina di persone che 
si trovavano all’interno del lo- 
cale. Secondo i finanzieri i gio- 
vani avevano impugnato i loro 
zoccoli di legno e alcuni, sem- 
pre secondo la testimonianza 
dei militari, avevano coltelli. La 
zuffa (uno zoccolo è stato tro- 
vato in mezzo a via Carducci) 
è quindi degenerata e Audisio 
avrebbe sparato alcuni colpi di 
pistola in aria. Alcuni sono fug- 
giti, ma Audisio ha continuato 
a sparare, probabilmente dal 
centro della strada. 


Uno o due colpi hanno ferito 

| mortalmente Verdirosi che, con 
i ogni probabilità, stava cercando 
di rientrare nel locale, spaven- 
tato dalle detonazioni. I finan: 
‘i zîeri sono quindi fuggiti, ad ec- 
‘cezione di uno di loro che è ri- 
Imasto impietrito accanto al ca- 
| davere del giovane pregiudicato, 
Lal gruppetto dei militari è an- 
dato al comando della legione, 
iin via XXI Aprile, da dove gli 
ufficiali, successivamente, li han- 
«no accompagnati in questura a 
disposizione del magistrato. So- 
‘no tutti militari di carriera, 

Domani mattina verrà fatta l’ 
i autopsia sul corpo di Verdirosi 
dal medico legale dottor Ronchi 
alla presenza del dott. Santa- 
croce e del capo della sezione 
omicidi della squadra mobile di 
Roma, dottor Carlo Iovinella, 
che ha diretto le prime indagi- 
ni. Occorrerà stabilire se Ver- 
dirosi, che era stato già in car- 
cere alcune volte per rapine e 
furto, è stato colpito da uno o 
da due proiettili. Un colpo, in- 
fatti, è sicuramente entrato sot- 
to il torace; occorre stabilire se 
il foro che è stato riscontrato 


po, oppure il foro d'uscita del 
{ proiettile che ha trapassato il 
| torace, 

Sarà la magistratura ordina 


alla schiena sia un altro col-| 


iria ad occuparsi dell’uccisione 
' del giovane Verdirosi; il reato, 
infatti, è stato commesso da 
un militare che però non era 
în servizio, bensì in libera u- 
scita. Considerato lo stato di 
choc in cui versa il finanziere 
Umberto Audisio, nato a Cereo- 
la în provincia di Napoli, il ma- 
gistrato ha preferito mandar- 
lo nel carcere militare, dove, 
con ogni probabilità, troverà 
un ambiente meno ostile rispet 
to a «Regina Coeli» o a Re- 
bibbia. 

Complessivamente il magi 
strato dott. Santacroce e îl ca- 
po della sezione omicidi della 
questura dott. Carlo Iovinella 
hanno identificato e interroga- 
to diciotto. persone tra finan: 
ieri e amici della vittima. Tra 
questi ultimi, alcuni, sono pre- 
giudicati per furto e rapina. Es- 
sì verranno interrogati anche 
nei prossimi giorni. Il dott. Io- 
vinella ha confermato che il 
finanziere ha sparato da una 
ventina di metri verso il grup- 
po di persone che si trovava di 
fronte al locale. 

Audisio ha dichiarato di a- 


vere sparato più colpi, perché 
era letteralmente terrorizzato: 
«Sembravano belve, avevano in 
mano gli zoccoli ed ho visto an- 
che qualcosa che luccicava». 
Gli zoccoli effettivamente sono 
stati poi ritrovati in via Car- 
ducci, così come sono stati tro- 
vati frammenti di bicchieri 
frantumati. Audisio ha spara- 
tto, secondo la ricostruzione fat- 
Ita, poiché probabilmente teme- 
va di essere raggiunto e aggre- 
dito dal gruppo di giovani. 

A dare le prime indicazioni 
su come sì sono svolti i fatti 
è stato il finanziere Ciro Im- 
prota, che, spaventatissimo, do- 
po gli spari, ha atteso l’arrivo 
della polizia, mentre i suoì col- 
leghi raggiungevano la loro ca- 
serma în viale XXI Aprile. Sia 
i finanzieri sia gli altri giovani 
hanno detto che la zuffa è co- 
minciata così come è stato pre- 
cedentemente detto, a causa 
dell'auto «Matra Simca», par- 
cheggiata davanti al locale: cia- 
scuno dei due gruppi sostiene 
ch essere stato provocato dall’ 
altro, 


3 ‘Telefoto Ansa 
(Ansa) | Roma — ll pregiudicato ucciso 


to e dieci anni) sono morti in 
un incidente avvenuto, la scorsa 
notte sulla strada, fra S. Pietro 
in Casale e S. Giorgio di Piano, 
hella «bassa» bolognese. È’ mor- 
to anche il fratello del capofa- 
miglia: l’uomo, che abitava a 
S. Pietro in ‘Casale, era, alla gui- 
da della sua «Fiat 124», sulla 
quale viaggiavano i congiunti, 
investita frontalmente da un’ 
xAlfa. Romeo GT 1600) prove: 
hiente in senso opposto e im- 
pegnata in un sorpasso. 

I morti sono Mario Antonio 
Palladino di 48 ‘anni, originario 
del Salernitano e da tempo abi- 
‘tante a Caracas (aveva preso la 
cittadinanza venezuelana e lavo- 
rava come tassista); la moglie 
Maria Aurora Amaricio di 41 an- 
ni; le figlie Manisol e Sandy Ma- 
ria di otto e dieci; il fratello 
Angelo, trentaseienne, sposato e 
con una figlia di sei mesi. 

Il conducente dell’«Alfa», 1° 
impiegato ventiquattrenne Ame- 
rigo Fontana di Cento XFerra 
Ta), è ricoverato all'ospedale 
Rizzoli di Bologna con ‘progno- 
Si di due mesi per fratture al- 
le gambe. Sull’auto con lui si 
trovava il suo cane pastore te- 
desco. Sono rimasti, inoltre, lie- 
vemente feriti tre bolognesi che 
erano su un%«Audi» coinvolta 
anch’ essa nell’incidente: Pier 
Tuigi Tommasi Giandini (il con- 
ducente) di 50 anni, la moglie 
Vanda Galletti di 53, il cognato 
Pietro Galletti di 45. Illesa la 
moglie di quest’ultimo, Marisa 
‘Bonora di 39 anni. 

Mario Antonio Palladino e i 
familiari erano giunti in vacan- 
za in Italia l’8 agosto scorso e 
alloggiavano a S. Pietro in Ca- 
sale, presso i parenti che gesti- 
scono una pizzeria. Ieri notte 
erano di ritorno da una visita 
ad altri congiunti, nel Salernita- 
no. La «124» sulla quale Angelo 
Palladino li era andati a pren- 
dere alla stazione di Bologna, 
stava ritornando in paese, quan- 
do su un rettilineo è stata in- 
vestita frontalmente dall’«Alfa» 
di Fontana, impegnata nel sor- 
passo di una «Fiat 128». 

La «124» è stata scaraventata 
nel fossato sulla destra, mentre 
l’«Alfa» prima di fermarsi, ha 
Urtato contro l’«Audi» che se- 
guiva l'auto del Palladino. Il 


motore di questa vettura è fini. { 


to nell’abitacolo: i due uomini 
e la piccola Marisol sono morti 
sul colpo, Sandy Maria e la ma- 
©©» durante il trasporto all’ospe- 
dale. (Ansa) 


AUTO NEL BURRONE: 


una vittima nel Pavese 


Pavia, 22 
Un morto e un ferito grave in 
una «Fiat 850» rotolata per cin- 
‘quanta metri in una scarpata 


——— 


inel comune montano di Santa 
Margherita Staffora (Pavia); a 
‘bordo c’erano due agricoltori 
Carlo Celasco di 40 anni e il 
cugino Antonio Celasco, di 51 
anni, entrambi abitanti a Casa- 
nova di Sinistra (Pavia). I due 
stavano tornando da una cena 
in un ristorante della zona, 
quando l’auto guidata da Carlo, 
in una curva, per cause impre- 
cisate, è uscita di strada. 
L’autovettura è rotolata per 
circa cinquanta metri e Anto- 
nio Celasco è deceduto sul col- 
po per frattura della base cra- 
nica; suo cugino ha riportato 
gravi ferite ed è rimasto sve: 
nuto e senza soccorsi per circa 
sette ore. All’alba ha ripreso 
conoscenza. ed è riuscito a rag- 
giungere a piedi il suo paese 
chiedendo aiuto; è stato ricove- 
rato all'ospedale con una pro- 
gnosi riservata. 


SCONTRO IN JUGOSLAVIA 


Muore un'italiana 


Belgrado, 22 

‘In un incidente automobilisti. 
o. occorso presso Vranie, nella 
Serbia meridionale, è morta una 
ragazza italiana, mentre altri 
quattro connazionali sono rima- 
sti feriti — la loro vettura. una 
Fiat 131», targata Milano. sa- 
rebbe stata coinvolta nello scon- 
tro mentre era in sorpasso. 

Nell’auto si trovavano la si 
gnora Giuseppina Maggi di 39 
anni, il marito Umberto Torti e 
la figlia Elisabetta Torti. La si 
ignora Maggi, che era al volan 
ite, avrebbe iniziato la manovra 
di sorpasso senza accorgersi che 
dalla parte opposta stava arri. 
vando una vettura con targa au. 
striaca. Nell’urto le due vettu. 
Te sono andate distrutte ed Eli. 


(Ansa) sabetta Torti di 14 anni è morta. 'totetto. 


IN ALTA VAL CHIAVENNA 


BRUCIA UNA BAITA 


" "_v 

Muoiono due bambini 

Sondrio, 22 

Due bambini sono morti. in 
alta Val Chiavenna (Sondrio) 
nell'incendio di una baita, che 
è stata comp'etamente distrutta 
dalle fiamme: sono Willy Curti 
di cinque anni ed Ezio Pedron- 
celli, un pastorello di tredici 
annì, entrambi, di Sorico (Co- 
mo). Nello stesso incendio han- 
no riportato gravissime ustioni 
anche la mamma di Willy, Mira 
Andreoli, vedova Curti, di 31 
anni, ed il figlio più piccolo, Da- 
niele di tre anni. La prognosi 
per la donna, ricoverata in un 
primo tempo all’osnedale di 
Chiavenna e successivamente 
nel reparto «gravi ‘ustionati» 
dell’ospedale di Niguarda, a Mi- 
lano, è riservata. Nello - stesso 
ospedale è ricoverato anche il 
piccolo Daniele. . 

L'incendio si è sviluppato in 
un rustico su un alpeggio a 
quota 1500 metri sopra Isola 
(Sondrio). La baita era costrui- . 
ta in legno; un paio di stanze 
e una cucina sovrastanti una 
enorme legnaia. La signora An- 
dreo'i (vedova da due anni), 
suo figlio e il pastorello erano 
nella baita per tenere il bestia- 
me al pascolo. La serata era 
fredda — secondo una prima 
ricostruzione della tragedia — 
e la donna ha acceso il camino. 
Probabilmente dalla canna fu- 
maria nel solaio sono uscite 
delle scintille che hanno appic- 
cato il fuoco alla legna del sot- 
(Ansa) 


Dalla prima pagina 


dipendenti: nel primo caso dal- 
le. attuali lire 36 mila si do- 


nel secondo dalle attuali 84 mi- 
la a 130 mila e.dalle attuali 18 
mila a 30 mila. \A partire dal 
secondo anno di applicazione, 
le misure delle detrazioni do- 
vrebbero essere rivedute in ba- 
se agli indici del costo della 
vita calcolati dall'Istat. 

2) Detassazione degli assegni 
familiari in modo da mettere 
riparo «ad una delle più gravi 
ingiustizie compiute ai danni 
dei lavoratori dalla riforma tri- 
butaria». 

3) Una detrazione di imposta 
pari al 5 per cento delle som- 
me prelevate dal datore di lavo- 
To attraverso la trattenuta alla 
fonte: ciò per compensare il 
trattamento discriminatorio at- 
{tuato nei confronti dei lavora- 
tori, rispetto ad altre categorie 
di contribuenti, con il sistema 
della trattenuta anticipata. 

Per la lotta alle evasioni, sè- 
condo il progetto della Flm, «il 
punto obbligatorio è la parteci. 
pazione popolare all’accertamen- 
to, da ottenere sia con stru- 
menti istituzionali come appo- 
siti consigli tributari di quartie- 
Te, sia con la collaborazione 
non episodica dei consigli di 
fabbrica e di zona, dei sindaca: 
ti, di gruppi spontanei di lavo- 
ratori, Si chiede un sollecito 
aggiornamento del sistema ca- 
tastale con l’opportuno utilizzo 


IN UNA STRADA DI CAMPAGNA NON DISTANTE DA LECCE LA «128» DELL’ EVASIONE 


Ritrovata l'auto usata da Mesina 


Due sono le ipotesi: i cinque sarebbero nascosti nell’entroterra o sarebbero fuggiti via mare 


Lecce, 22 

La «128» verde utilizzata da 
Mesina e da altri quattro de- 
gli evasi per allontanarsi dal 
carcere è ‘stata ritrovata riel 
primo pomeriggio, su una 
strada di campagna adiacente 
alla strada provinciale Alezio- 
Tuglie, circa quaranta chilo- 
metri a Sud di Lecce e a die- 
ci chilometri dal comune co- 
stiero di Gallipoli, L'auto era 
ben occultata sul «tratturo», 
una strada di campagna, in 
località «Capani», ad un chilo- 
‘metro e mezzo da Alezio. Gli 
evasi l’avevano parcheggiata 
tra un muretto a secco e un 
grande albero di olivo, che la 
nascondeva alla vista. L’ave- 
vano poi ricoperta con foglie 
prese da un canneto vicino. 
Poco distante vi è un casola- 
re di campagna nel quale i 
carabinieri hanno trovato 
tracce di un pasto consumato 
da poco: lattine di birra e 
una pentola che aveva conte- 
nuto «fave e cicorie», un piat- 
to tipico pugliese che l’impie- 


gato Maria Pasca ed i suoi fa- 
‘miliari stavano portando con 
sé al mare quando furono 
bloccati dagli evasi, A. terra vi 
erano anche un coltello e una 
forchetta. 

Gli evasi si sarebbero trat- 
tenuti per alcune ore nella zo- | 
na, L'auto, infatti, era già sta- 
ta vista — dagli stessi conta- 
Gini che l'hanno segnalata og- 
| gi, Luigi De Matteis e Luigi 
Pino — la sera di venerdì, 
cioè poche ore dopo l’evasio- 
ne. Essi non l’avevano segna- 
lata perché in un primo mo- 
mento avevano pensato che a 

bordo vi fosse una coppietta. 

A distanza di due giorni, e a- 

vendo letto le notizie delle ri- 
cerche, i due contadini si so- 
no fatti vivi con i carabinie 
ti. Sembra che vicino al caso- 
lare siano stati visti anche 
due udmini,, che poi sono 
scomparsi, L'auto non è stata 
‘ancora spostata, in attesa del- 
l’arrivo di un'magistrato, 

Gli investigatori ritengono, 
a questo punto, che gli evasi 


—.0 almeno alcuni di essi — 
si trovino senz'altro ancora 
nella zona in attesa che pas- 
sì il tempo e che le forze di 
polizia si allontanino, per po- 
tersi poi spostare senza pro- 
blemi. Le ricerche lungo ‘il 
litorale e nella zona interna 
continuano, perciò, con inten- 
sità, soprattutto con l’impie- 
go delle unità cinofile, Due 
‘proiettili, che sono stati ritro- 
vati nell’auto, sono di picco- 
lo calibro, cioè 6.35, 0 7.65, e 
quindi di una pistola facil- | 
mente occultabile e che po- 
trebbe essere sfuggita ai con- 
trolli nel carcere. 

Ur/’altra ipotesi che viene: 
formulata dagli investigatori 
è che gli evasi abbiano rag- 
piunto Gallipoli o qualche al- 
tro porticciolo vicino, dal qua- 
le potrebbero essere salpati a 
bordo di un’imbarcazione. 
«Con un motoscafo di dieci 
metri, dotato di un motore 
abbastanza potente — ha af- 
fermato un ufficiale della ca- 


Pitaneria di Gallipoli — in tre--I 


quattro ore, se il mare è cal. 
mo come oggi, si può arrivare 
in Calabria». Se effettivamen- 
te il piano della evasione era 
olganizzato da tempo 
avrebbe affermato uno. degli 
avasi catturati — non si può 
trascurare l'eventualità chein 
un punto della costa vicino 
Gallipoli gli evasi si siano in- 
contrati con qualcuno (forse 
un contrabbandiere) che ave- 
va già pronta l'imbarcazione 
e siano salpati immediatamen- 
te verso la Calabria. 

E' ipotizzabile che cinque- 
sei ore dopo l’evasione dal 
carcere — avvenuta poco do- 
no le 14.30 di venerdì — Me- 
sina e qualcun altro degli e- 
vasi che erano con lui si tro- 
vassero già abbastanza lonta- 
no ed abbiano cercato rifugio 
‘presso ambienti della malavi- 
ta calabrese. 

Nel caso siano ancora nel 
Salento, i ricercati potrebbe- 
ro aver ricevuto aiuto da sim- 
patizzanti di gruppi estremi. 
stici, la cui presenza viene se- 


— come . 


gnalata proprio ad Alezio, un 
tempo sede di una formazio- 
ne anarchica. Ma soprattutto, 
in quella parte della provin: 
cia leccese — secondo il pa- 
Tere di conoscitori della zo- 
“na — vi è una concentrazio- 
ne notevole di appartenenti 
alla malavita, che potrebbero 
offrire a Mesina, Bellicini e 
gli altri ‘alloggio sicuro, cibo 
e mezzi di fuga. Le ricerche 
tuttora in corso nella zona 
— dirette dal comandante del- 
la legione ‘dei carabinieri di 
iBari, col Petrini — vengono 
svolte da un contingente di 
circa duecento carabinieri, 
con unità cinofile e con l’aiu- 
to di un elicottero che sorvo- 
la Ja zona. 

Servizi di sicurezza in al- 
larme ariche a Napoli per la 
caccia agli evasi. Speciale 800 
veglianza e particolari con- 
trolli sono stati predisposti 
dopo le voci di un presunto 
‘avvicinamento degli evasi a’ 


Napoli. 
SR (Ansa) 


vrebbe passare a lire 50 mila,; 


Di fronte a mol 


di giovani in attesa di prima 
occupazione. 

Si aggiungano: un notevole 
inasprimento delle sanzioni pe- 
nali per dichiarazioni infedeli 
ed evasione, la deroga al segre- 
to bancario per i contribuenti 
infedeli e degli evasori, l’aboli- 
zione del divieto di accertamen- 
ti nei confronti delle compagnie 
di assicurazione, gravi provve- 
dimenti contro le «società om- 
«bra» costituite per frodare il fi- 
sco, l’adozione di un. meccani. 
smo più idonéo di rimborso per 
le spese mediche al fine di ren- 
dere effettiva la possibilità di 

Certamente non tutte, ma al- 
cune di queste proposte finiran- 
no per essere recepite dai tec- 
nici ministeriali tanto più che 
rispondono a richieste che, da 
tempo, i sindacati portano avan. 
ti, ma è sostanzialmente utopi- 
stico pensare che la crisi eco- 
nomica possa essere superata 
grazie solo al gettito di una 
maggiore torchiatura di redditi 
da lavoro non dipendente, Si sa 
che il governo ha preannuncia. 
to l'adeguamento delle tariffe 
di alcuni servizi pubblici (a co- 
minciare dai trasporti) anche 
per evitare che il loro crescen- 
te deficit pesi sul disavanzo 
dello Stato e si sa che fra le 
tariffe da rivedere c'è, oltre a 
quelle dei trasporti, anche quel- 
le elettriche. Ma anche in que 
sto campo ogni mossa rischia 
di cadere nel trabocchetto di 
difficilmente superabili opposi- 
zioni sindacali. 

Abbastanza certo, almeno per- 
ché non molto contestato, appa- 
re il provvedimento con cui il 
governo mirerà al recupero del. 
le quote dei redditi cumulati 
non contestabili e cioè quelle 
nei cui confronti non si appli 
cano le sospensive ti 
al pronunciamento della Corte 
costituzionale. Meno sicuro è il 
campo delle ipotesi attinente il 
contenimento dei consumi, In 
una recente intervista Andreot- 
ti ha osservato che è inutile 
spendere tanti soldi per impor- 
tare orchidee dal momento che 
si possono regalare altri generi 
di produzione nazionale. L’os- 
servazione è ovvia, ma non è 
certo con restrizioni di questo 


dei pagamenti con l'estero — 
dovuto soprattutto a fattori con. 
tingenti — sia dissipato nel vol. 
gere di poche settimane. 

E’ per questo che si parla di 
FS restrittive attinenti con- 
sumi che incidono pesantemen- 
te sulla stessa bilancia dei pa- 
gamenti. In primo luogo la ben- 
gina. Ma è possibile dire, fin 
d’ora, che voci e ipotesi circa 
un innalzamento del prezzo del. 
la benzina fino alle 800-1000 lire 
al litro per quanto concerne il 
cosiddetto «mercato libero», nel. 
l'ipotesi di attuazione del con- 
testatissimo e contrastatissimo 
«doppio mercato», appaiono pre- 
mature se non proprio allarmi. 
stiche. Si ricorderà che il mi- 
histro dell'industria ha definito 


più volte «una pazzia» il «dop- 
pio mercato» ed esistono preci. 


controlli incrociati sui redditi: 


tipo che si potrà evitare che il| 
recente recupero della bilancia 


ti scogli 


si calcoli fatti dall'Automobile 
Club e da associazioni di pro- 
duttori e di consumatori in ba- 
se ai quali misure restrittive di 
questo tipo consentirebbero un 
risparmio: di 400-500. miliardi, 
‘ma comporterebbero una. perdi- 
ta complessiva per l'industria 
automobilistica, per i. settori 
collegati e per il gettito del tu- 
rismo interno pari a circa 4.000 
miliardi, 

Ci sarebbe, poi, da considera. 
Te il danno che deriverebbe al 
fisco dal minore gettito dell’im- 
posta sul carburante. Si può di- 
Te, quindi, che tutto è ancora 
prematuro. Anche se appaiono 
probabili misure di contenimen- 
to dei consumi e variazioni del 
prezzo soprattutto per il gaso: 
lio da riscaldamento e anche 
per autotrazione, e decisioni di- 
Tette a scoraggiare il consumo 
— e conseguentemente — l'im. 
portazione del carburante, ogni 
indicazione precisa in merito 
appare impossibile prima delle 
apposite riunioni del Cip e del 
Cipe previste per i primi giorni 
di settembre. 

Analoghe valutazioni possono 
essere fatte per altri settori sui 
quali potrebbe abbattersi la scu- 
Te della nuova, necessaria auste- 
rità. In particolare per il setto- 
Te della carne che incide note- 
volmente, per le elevate impor- 
tazioni, sulla bilancia dei paga- 
menti. L’esponente socialdemo- 
cratico ed ex ministro delle fi- 
nanze Preti ha osservato che 
difficilmente saranno reperibili 
gettiti fiscali necessari per con- 
trastare l’inflazione se Andreot- 
ti e i ministri competenti non 
troveranno qualche idea per in- 
crementare il gettito: dell'Iva, 
ma occorre ricordare che su 
molti prodotti cosiddetti di non 
necessario consumo 0 di lusso 
l'Iva è già elevatissima ed un 
ulteriore innalzamento potreb- 
be determinare una paralisi to- 
tale dei settori che dovessero 
essere toccati.con danni sull’oc- 
cupazione e, quindi, sull’econo- 
mia collettiva che, usciti dalla 
porta, rientrebbero dalla fine- 


stra. 
G.R. 


SCIAGURA IN SVIZZERA 


Ghiacciaio si stacca 
Morti tre alpinisti 


Saas-Fee, 22 

Parte del fronte di un 
ghiacciaio, a causa della tem- 
peratura insolitamente mite, 
si è staccata ed ha investi. 
teo una cordata di dieci alpi- 

| nisti svizzeri uccidendone 3 
e ferendone parecchi altri, 2 
dei quali versano in condi- 
zioni critiche, 

La sciagura è avvenuta ad 
una quota di circa 4000 me- 
tri. L'identità delle vittime 
non è stata per ora resa no- 
ta. La sciagura è avvenuta 
su una costa montana al di 
sopra di Saas-Fee. 

i (Ansa - Reuter) 


Lunedì, 23 agosto 1976 


NELLA FAVOLOSA CAPITALE IRAKENA TAXI GIAPPONESI E BUS LONDINESI | UN A 


PROBLEMI DEL TRAFFICO |> 
SUL POSTO DEGLI IMPICCATI 


Malgrado ciò Baadad è considerata da molti la città con la rete stradale 
migliore di tutto il Medio Oriente - Scompare il velo dai volti femminili 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bagdad, agosto 

I problemi del traffico han- 
no mutato l’aspetto di Piazza 
della Liberazione a Bagdad, 
dove il partito socialista Baath 
iracheno al potere, esponeva al 
popolo i cadaveri dei suoi av- 


. versari, dopo averli impiccati 


in carcere. 

Quasi sei anni fa, quattor- 
dici cittadini iracheni, ebrei e 
curdi, accusati di «tradimen- 
to, spionaggio e attività come 
agenti del sionismo e dell’im- 
perialismo», sono stati appesi 
‘a altrettante forche improvvi, 
sate. \ 

Il macabro spettacolo non è 
più stato ripetuto: intendeva 
infatti, con la forza dell’esem- 
pio, uccidere ogni altra oppo- 
sizione politica all'interno; ha 
invece dato vita a valanghe di 
critiche all’esterno del paese. 
‘Altre persone sono state giusti- 
ziate, per lo più partigiani cur- 
di, 0 ebrei, o massoni, o. so- 
spetti agenti del partito socia- 
lista Baath siriano, nemico del 
Baath locale. Ma tutto è rima- 
sto fra le. discrete mura del 
carcere, 


Nella piazza sono stati com- 
piuti profondi scavi; ora un 
sottopassaggio decongestiona il 
traffico, in costante espansio- 
ne. La capitale, con quasi due 
‘milioni d’abitanti, è ancora in- 
gombra di carri agricoli. Ma 
sempre più frequenti, al loro 
‘posto, diventano i veicoli a mo- 
tore. Il governo, unico impor- 
tatore autorizzato, compera au- 
tomobili all’estero, soprattutto 
in Giappone, e le trasforma in 
taxi. 

L'inflazione ha fatto più che 
raddoppiare il costo delle cor- 
se in taxi negli ultimi cinque 
anni. La più conveniente e dif- 
fusa forma di trasporto pubbli- 
co resta l'autobus, importato 
dalla Gran Bretagna: per lo più 
sono a un piano solo, ma da 
alcuni mesi arrivano anche i 
bus a due piani: e Bagdad è 
considerata da molti la città 
con la rete stradale migliore 
di tutto il Medio Oriente. 

Il governo iracheno è deciso, 
attento e severo, e limita al 
minimo indispensabile le licen- 
ze d’importazione per i privati. 
Così, diversamente da quanto 
accade nei vicini stati, pure 
forti esportatori di petrolio, 
non è facile trovare ogni sorta 
di beni di consumo stranieri, 
dalle automobili agli elettrodo- 
‘mestici agli oggetti di arreda- 
‘mento. 

Una spedizione ai negozi di 
‘Rashid Street, l’elegante cen- 
tro commerciale, quasi due chi- 
lometri di vetrine allineate lun- 
go la più antica arteria di Bag- 
dad, si trasforfa in corso d’in- 
dottrinamento politico. Fra le 
colonne di pietra grigia sono 
dispiegati striscioni e bandiere 
multicolori, a decine, Le scrit- 
te, quasi tutte solo in arabo, 
non reclamizzano prodotti in 
vendita. Propagano invece mes- 
saggi politici: elogi al partito 
‘Baath iracheno e ell’Unione So- 
vietica; pesante accuse al Baath 
siriano, esortazioni a lottare 
«contro i terroristi del Kurdi- 
stan», contro i sionisti, coritro 
l'imperialismo. Vige un rigoro- 
‘so ‘controllo sugli scambi di va- 
luta estera, e anche i viaggi al- 
l'estero sono concessi di rado 
e malvolentieri dalle autorità, 
malgrado la florida economia 
che il paese deve al petrolio, 
Ma i dirigenti temono che ogni 
contatto con l'estero possa tra- 
sformarsi in cospirazione con- 
tro il resime. 

I proventi del greggio vengo- 
no spesi per il bilancio milita- 
re e per lo sviluppo di ogni re- 
gione del paese. [Lo sviluppo è 
fedelmente rispecchiato dalla 
città capitale: il panorama si 
@rricchisce ogni ‘giorno di case 
‘moderne di molti piani, e ogni 
strada ha il suo filare di euca- 
lipti. 

‘Bagdad è stata distrutta nu- 
merose volte per mano degli 
invasori stranieri. Tutti ricor- 
dano, come se le avessero vis- 
sute, le disastrose «visite» dei 
mongoli, nel tredicesimo e nel 
quindicesimo secolo; la prima 
guidata. da Hulegu Khan; la 
seconda dal Tamerlano. Oggi 
‘Bagdad è interamente moder- 
na, copre un’area di ottocento- 
cinquanta chilometri quadrati. 
Vent'anni fa erano meno di 
quaranta. . 

Gli abbonati della capitale ri- 
cevono i programmi televisivi 
a colori. Il centro per le tele- 
comunicazioni sta per essere 
dotato' di guide telefoniche di 
tutto il mondo, microfilmate. 
Benché l’'iracheno di città sia 
da tempo abituato agli abiti di 
foggia occidentale, la moda 
straniera arriva con lentezza. 
Lo stile è fondamentalmente 
conservatore, e i blue-jeans non 
hanno ancora attecchito. 

Dopo l'assassinio di re Faisal 
dell'Iraq, avvenuto il 14 luglio 
1958, e la fine della monarchia, 
le donne hanno sempre più 
spesso rinunciato all’«aba», il 
nero, drappo che nasconde il 
vestito, Sulle sponde del fiume 
Tigri le case moderne conten- 
dono sempre più lo spazio agli 
edifici antichi dalle ampie ter- 
Tazze. 

Mirabile edificio della Bag- 


dad d’un tempo è il Mustansa- 
riveh, la prima università del 
mondo islamico. Fu costruita 
nel dodicesimo secolo, quando 
‘Bagdad era governata dai ca- 
liffi abassidi. L'edificio si af- 
faccia sull’acqua. Le iscrizioni, 
sui mattoni, sono riemerse dal. 
l’incuria e dalla patina del tem- 
po, grazie ai lunghi anni di de- 
licato lavoro compiuto dagli ar- 
tigiani iracheni. 

Un rapido volo nel ricco pas- 
sato, poche ore di automobile: 
mezza dozzina di città di alto 
valore archeologico circondano 
Bagdad. Fra esse le rovine del- 
la grande Babilonia. 

Ancora a Bagdad, la più mo- 
dernizzata fra le città irakene, 
un singolare contrasto fra anti- 
co e nuovo: diverse ragazze, di 
famiglia musulmana, si osti- 
nano a indossare l’«aba», ma 
ostentano il volto, non più ve. 
lato. 

La vita a Bagdad, dove la 
pubblica sicurezza è onnipre- 
sente, e dove tutti si sentono 
tenuti d’occhio, può apparire | 
moiosa dagli occidentali, abi- | 
tuati a società più libere. Le | 
‘bevande alcoliche sono molto 
costose. La richiesta però è in 
in crescendo, e ha creato un | 
florido mercato nero di bima 
prodotta in loco, e di arak, I 
il tipico liquore d’anice degli 
arabi. 

I giornali stranieri, le riviste, 
i libri, sono difficili da trova- 
re, a causa della rigorosa cen- 
sura, che si applica anche ai 
film. La maggior parte dei ci- 
mematografi proietta pellicole 
arabe, oppure film stranieri d’ 
avventure prive di ogni sfondo 
politico. 

Ma per chi ha fantasia, im- 
maginazione e passione per il 
bello c'è di che trovare ampia 
soddisfazione grazie ai viaggi 
in barca o in battello: sulle 
‘brune acque del Tigri, che sol. 
ca tutta la città, il ministero 
del turismo dà appuntamento 
ogni giorno ai visitatori. 


Ibrahim Moori 


In settembre 


la Biennale Î 
| 


va. a Treviso 


Treviso, 22 

La Biennale veneziana appro. 
derà, nel mese di settembre, ai 
Treviso, Oltre a un programma 
cinematografico, saranno effet- 
tuati interventi ai quali, con 
la cittadinanza, parteciperanno 
gran parte delle équipes che at- 
tualmente stanno lavorando a 
‘Venezia. Questa versione trevi. 
giana della Biennale, con quella 
di Mirano, entrambe inserite nel 
quadro del decentramento, darà 
la possibilità di verificare il dia- 
logo tra la cultura nazionale e: 


quella locale, e di stabilire un 
rapporto duraturo e fertile tra 
tutte le forme culturali. Si pun- 
ta soprattutto sulla produzione 
di documenti filmati, atti a fo- 
calizzare problemi riguardanti 
l’emarginazione. 
saranno discusse le strutture 
sociali esistenti e le loro funzio- 
ni, come ad esempio il museo, 
le chiese sconsacrate di Santa 
Caterina e San Teonista, in fa- 
se di completa ristrutturazione. 

Sempre nel quadro delle ma- 
nifestazioni della Biennale, nei 
giorni 6 e 7 settembre si svolge- 
Tà nel palazzo dei Trecento, un 
dibattito sui «distretti scolasti- 
ci», «Sulla base di alcune esi- 
genze culturali della città — ha 
dichiarato l’assessore alla pub- 
blica istruzione prof. Bianchin 
— si spera soprattutto di creare 
un centro culturale permanente 
attraverso strutture aperte con 
funzioni culturali decentrate, La 
‘Biennale per Treviso deve rap- 
presentare un momento di ri. 
flessione per delle proposte fu- 
ture attuali solamente se questa 
grande esperienza sarà fruita 
nella maniera giusta», 


Naturalmente 


(Italia) 
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LADY DA METRI 130 


Alassio — Eletta Lady Universo fra le rappresentanti di 50 nazioni. Una 
ha eletto Lady Universo 1976 Janine Rowley di 
Africa. Damigelle d'onore Lady Puertorico, Girona de Del Rey, 


23 anni di Johannesburg, 
e Lady Danimarca Pia Serensen. 


Telefoto Upi 
giuria internazionale 
rappresentante il Sud 


bas: 


INTENSA. ATTIVITA” CULTURALE NEL CENTRO AMPEZZANO 


Tra le vette di Cortina 
si purla molto di libri 


Bacchelli, Todisco, Sgorlon, Chiara, Vigorelli i personaggi più impegnati 


Cortina, agosto 

‘Riccardo Bacchelli, che a Cor- 
tina è di casa, ha svolto per il 
Circolo artistico della stampa e 
dell’AAST due impegni di rilie- 
vo, sollevando così li molto “il 
peso delle attività estive, estre- 
mamente affollate, dei compo- 
nenti dei due enti culturali am- 
pezzani. 

Particolarmente apprezzata è 
stata la sua conferenza dal ti- 
tolo: «Invito alla musica» che 
ha preceduto il concerto di Ma- 
rio Delli Ponti, dove l’artista e 
la musica sono stati egregia. 
mente posti in evidenza dallo 


scrittore che ha illustrato la 
personalità dell'amico e posto 
in rilievo i rarissimi valori che 
dominano la ‘sua arte: frutto di 
una alità spiccata e di 
passione intelligente e duttile. 
Ma a Riccardo Bacchelli, com- 
anche un: compito assai 
interessante per la popolazione 
ampezzana e particolarmente per 
i giornalisti locali. Lo ha svolta, 
davanti a una folla enorme, in 
compagnia del sindaco di Cor- 


tina Renzo Menardi, della edi. 
trice signora Giancarla Mursia 
e del vicepresidente del Circolo 
della Stampa, Igi Menardi, ha 
cioè presentato il libro di Fe- 
lice Mariotti «Cortina nei seco- 
li», guida storica della Valle d' 
Ampezzo (Edizioni Mursia). 
Abbiamo detto che l’incontro 
era importante per i giornalisti 
come per i cortinesi, ‘in quanto 
l’autore, Felice Mariotti, nato a 
Panicale, nell’Umbria, appena 
ventenne si stabilì a Cortina, 
per lavorare presso la Ferrovia 
Dolomiti. Subito considerò Cor- 
tina la sua seconda patria, di- 
ventandone il primo corrispon- 
dente locale, (era già collabo- 
tatore di egenzie di stampa e di 


pezzo, Cadore, Alto Cordevole». 
«Cortina nei secoli» il libro pre- 
sentato da Riccardo Bacchelli, 
è infatti il frutto dell'amore fi- 
liale della figlia Giovanna, che 
ha curato la pubblicazione po- 
stuma della monografia storica 
su Cortina e della guida illu- 
strativa della Valle d'Ampezzo: 
«Figura e buona memoria di Fe- 
lice Mariotti — ha'detto Bac- 
chelli — sono affidate alla sim- 
patia e vivezza del ricordo di 
lui e del suo amore per Cor- 
tina», e ha proseguito dicendo 
che «Cortina nei secoli» è un la- 
voro interessante, completo, so- 
‘brio, storicamente valido, e che 
dal libro ha preso gli spunti 
per tracciare un excursus della 


quotidiani italiani ed esteri). {cultura ampezzana. 

Felice Mariotti inoltre si è| 11 successo crescente dell’ini- 
impegnato a fondo nella valo-|ziativa, presa qualche anno fa 
rizzazione turistica per finire, | gal Circolo della stampa e da 
nell’ambito della sua intensa | quello artistico cortinese, con 
ricerca. storica, con lo scrivere | intenzione di rendere omaggio 
due volumi: «Il culto e le chiese | agli scrittori e editori (che da 
in Ampezzo» e «Con la IV Ar-|molti anni onorano Cortina con 
mata nella prima guerra mon: |ja loro presenza, o addirittura, 
diale: operazioni militari in Am-|vi hanno preso residenza iscri- 


vendosi nei registri dello stato 


SIAMO GIÀ OBESI 
NEL GREMBO MATERNO 


Boston, agosto 


Le donne che non mangiano abbastanza nei primi mesi 
di gravidanza tendono di più ad avere figli che finiranno 
per ingrassare da adulti. Si verifica invece l'opposto in 
caso di feti privati di nutrizione negli ultimi tre mesi di 
gravidanza e nei primi mesi successivi alla nascita, Que- 
st bambini finiranno per essere da adulti più snelli del 


normale. 


‘A. queste conclusioni sono giunti due ricercatori della 
facoltà di igiene pubblica della Columbia University, Zena 
Stein e Mervyn Susser, dopo aver studiato il peso di 94.800 
uomini nati in periodo di carestia in Olanda durante la 
seconda guerra mondiale. ! risultati della ricerca sono stati 
pubblicati dal «New England Journal of Medicine», 

«L'elemento più importante — ha detto Susser in una 
intervista — è che l'esposizione prenatale a uno stato di 
alimentazione ridotta ha un effetto postnatale su adulti 


giovani». 


Susser ha aggiunto che queste risultanze sembrano con. 
fermare due diverse teorie sul perché i bambini si svilup. 
pano fino a diventare grassi o magri. 

I ricercatori hanno constatato che su 4300 uomini le 


cui madri furono private di 


cibo durante i primi sei mesi 


di gravidanza, il 2,77 per cento finì per diventare obeso, 11 
dato si oppone a im tasso di obesità dell’1,45 per cento fra 
15.900 uomini le cui madri ebbero gravidanza normale, Se- 
condo Susser, questo elemento convalida la. teoria secondo 
cui la privazione del cibo durante i primi mesi di gravi. 
danza influisce sullo sviluppo dell’ipotalamo del bambino, 
la parte del cervello cioè che controlla l’appetito. In questa 
fase dello sviluppo, le cellule dell’ipotalamo si differenziano 
in diverse funzioni e quindi avviene qualcosa che influenza 
la successiva funzione regolatrice dell’appetito. 

I ricercatori hanno trovato risultati opposti fra uomini 
esposti a scarsa alimentazione negli ultimi tre mesi di 
gravidanza e nei primi tre - cinque mesi di vita, Su 6200 


uomini in queste condizioni, 
diventare obeso. 


solo lo 0,82 per cento finì per 


Secondo una teoria medica, i figli che vengono su- 
peralimentati durante î primi mesi sviluppano: cellule gras: 
se in eccesso, e queste cellule finiscono per rendere grasso 


l’individuo per tutta la vita. 


COME SE LA CAVAVANO GLI INGLESI PRIMA DELLA CONQUISTA ROMANA? 


civile) ha fatto della mostra 
cittadina il centro più qualifi- 
cato per la presentazione delle 


LL) ® x y p) © 
Riuscirà l’uomo d'oggi 
a vivere nell'età del ferro? 


Singolare esperimento di quattro coppie scelte fra oltre mille volontari : 


opere letterarie delle ultime an- 
nate. 

Non sono più soltanto gli ami- 
ci riconosciuti di Cortina ad ave- 
re il diritto d’ospitalità al Cir- 
colo artistico, ma anche quelli 
che non vi avevano mai messo 
piede, e che attraverso le cro- 
nache hanno compreso che es- 
sa è diventato una rampa di 
lancio straordinariamente effica- 
ce. Personalità del giornalismo, 
della letteratura, della icultura 
e delle scienze sono attratti da 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 22 

Riuscirà l’uomo (e la donna) 
d’oggi a vivere nell’età del fer- 
ro? John. Percival, produttore 
della BBC, ritiene che di teo- 
ria ne esista abbastanza, su do- 
me la gente faceva fronte al. 
l’ambiente ostile e alla scarsi. 
tà di attrezzature. E ha deciso 
di vedere, in pratica, come i 
suoi antenati e i loro vicini se 
la cavassero prima che i roma- 
ni conquistassero la Gran Bre- 
tagna. . 

Così a'meno quattro coppie 
scelte fra mille volontari, co- 
‘minceranno, nel prossimo me- 
se di febbraio, ad abitare in un 
«insediamento umano dell’età 
del ferro», ricostruito in base 


alle indicazioni scientifiche sul- 


villaggi del Settecento avanti 
Cristo. L'avventura deve dura- 
re un anno, e si svolge nella 
zona di Bristol, dove l’uomo di 
allora ha lasciato tracce ine- 
quivocabili delle, sue abitudini. 

‘Percival, che ha chiesto e ot- 
tenuto dalla BBC di realizzare 
il suo piano, afferma: «L'ar- 
cheologia ha dimostrato che i 


BALI: IN TOPLESS SULLE SPIAGGE E A RACCOGLIERE IL RISO: 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
i Kuta, agosto 

Le ragazze europee, austra- 
liane e americane, che pren- 
dono il sole. in topless. sulle 
spiagge di Bali, sono ormai 
numerose quanto le ragaz- 
ze del posto che, in topless, 
raccolgono il riso nei campi 
vicini, 

Il costume da bagno a me- 
tà è tuttora visto con gran- 
de naturalezza, nonostante le 
occasionali sfuriate di qual 
che autorità. E intanto gra- 
zie a quest’atmosfera, grazie 
al clima di Bali, grazie alla 
‘tranquillità e aì prezzi conve- 
mienti, molti giovani wvisita- 
tori vengono a riposarsi e a 


divertirsi per mesi. interi. 
Anche gli uomini amano il 
sole più integrale possibile, 
e con frequenza crescente 
nuotano e prendono l’abbron- 
zatura nudi, Lungo î chilome- 
tri di spiaggia, all'ombra del- 
le palme, i turisti più attem- 
pati sì scambiano al massi 
mo una gomitata e un’espres- 
sione seccata, ma messuno 


protesta. 
Le autorità, in generale, 
« non intendono  sobbarcarsi 


troppo lavoro per denunce 0 
discussioni sui seni al ven- 
to. Ovunque, per le strette 
strade dell’isola, le donne pro- 
cedono allineate come mo- 
delle, portando con eleganza 
chili e chili di mango, ba- 
nane, riso, in equilibrio sulla 
testa. Come sempre, stanno @ 
petto ‘coperto o scoperto, se- 
condo il loro umore o la loro 
volontà. Non c'è regola di- 
versa dal criterio individuale. 

La gente di Bali non vuole 
far nulla che possa compro- 
mettere l'immagine di para- 
diso che attrae tanti turisti 
carichi di dollari. It piccolo 
aeroporto di Denpansar, la 
capitale vicina a Kuta, bru- 
lica di attività. Gli apparec- 
chi atterrano e ripartono, an- 
che al ritmo di sei all’ora, 
frequenza incredibile tenendo 
conto che l'isola ha meno di 
! due milioni di abitanti, e che 


la sua semplicità quasi pri. 
mitiva ne costituisce -la prin- 
cipale caratteristica e attra- 
zione. 4 

Altri meriti di Bali inclu- 
dono l’arte e il tempo: il so- 
le brilla quasi ogni giorno, 
il caldo è privo di umidità, 
argomento valido non solo 
per i visitatori dalle zone 
fredde e temperate del mon- 
do, ma anche per «vicini» che 
vogliono sfuggire al clima tro- 
picale di Giacarta, Singapo- 
re, Kuala Lumpur... 

L'arte abbonda, l’artigiana- 
to anche. Ovunque ci sono 
maestri del legno intagliato: 
e spesso raggiungono delica- 
tezza e eleganza squisite. Pa- 
rì estro nel lavorare l'argento 
è più frequente nel villaggio 


di Cetuk, e ogni centro fa 
sfoggio di valigie în cuoio la- 
vorato a mano, di ceste e di 
borse, di altri articoli da 
quatiromitò lire italiane a 
quarantamila l’uno. 

I prezzi sono bassì, fuor- 
ché negli alberghi di classe in- 
ternazionale. Una camera dop- 
pia, con aria condizionata e 
bagno, in un hotel-bungalow, 
costa sui sedici dollari ame- 
ricani per notte. Una prima 
colazione, con succo di frut- 
ta, panini, burro, caffè e lat- 
te ancora un dollaro o due. 

In molti ristoranti c'è pos- 
sibilità di scegliere piatti oc- 
cidentali e cinesi: e una bi 
stecca alla griglia difficitlmen- 
te costa più di duemila lire 
i italiane. Bisogna invece di- 


SENI LIBERI AL VENTO 
IN UNA CORNICE DI PARADISO; 


menticare il vino: eccezion 
fatta per quello locale, fat- 
to di riso e a buon prezzo, 
quello d'uva è tutto e solo 
d'importazione, a costi astro- 
nomici. 

I giovani che non danno 
importanza al condizionatore, 
al bagno privato e al servizio 
con l’inchino e a vari orpelli 
occidentali, se la possono ca- 
vare con frazioni di quei 
prezzi. Bali ha un vantaggio 
cospicuo rispetto a altri po- 
sti selvaggio o Quasi; la gente 
se ne può andare in giro da 
sola, quando quanto e come 
vuole. Non ci sono animali 
pericolosi, né banditi, né 
guerriglieri nelle giungle di 
Bali. 

Nick Carter 


nostri antenati celti erano mol- 
to più raffinati di quanto Giulio 
Cesare e Tacito ci avessero la- 
sciato «credere, raccontandoci 
di barbari dal volto dipinto. 
Noi intendiamo avere, e dare, 
l’idea di che cosa la vita po- 
teva essere al'ora, e nello stes- 
so tempo vogliamo scoprire 
come l’uomo possa affrontare 
il mondo, senza tutto ciò cui 
ormai è abituato fin dalla na- 
scita». 

Oltre mille persone hanno ri- 
sposto alle inserzioni che Per- 
cival ha messo su vari giornali, 
chiedendo volontari per il suo 
progetto. Dopo le eliminatorie 
del caso, quanti resteranno in 
lista riceveranno il dovuto ad- 
destramento: tecnica, cucina e 
arte della civiltà del ferro,. e 
soprattutto sussistenza basata 
sui prodotti del suolo. Il grup- 
po finale sarà scelto fra quanti 
dimostreranno di sapersi adat- 
tare meglio. 


Per la televisione Percival re- 
gistrerà sull’«anno antichissi- 
mo» una serie di documentari. 

La questione prima cui si 
cerca risposta è: «Quanti di lo- 
To riusciranno a resistere un 
‘anno senza spazzolino da denti 
e televisione, senza supermer- 
‘cato, negozio .del fruttivendolo 
e del macellaio, indossando 
abiti fatti come quelli trovati 
indosso a uomini e donne an- 
tichi, ritrovati con i vestiti di 
allora, in incredibile stato di 
buona conservazione, in alcune 
paludi. danesi?». 

«Come poi la comunità si 
possa sviluppare — spiega Per- 
cival — lo vedremo e scoprire- 
mo. dopo. Ma avranno poco 
tempo per annoiarsi, con il 
grano da macinare, il legno 
da lavorare, il vasellame da 
mettere insieme, i tessuti da 
preparare. la caccia, la pesca, 
le erbe e le bacche da racco- 
gliere». 

L'insediamento dell’età del 
ferro avrà l’estensione di un et- 
taro, ma gli abitanti potranno 
andare a, caccia e a pesca su 
run’area molto più vasta, gra- 
zie alla completa volontà di 
collaborare, che i contadini 
hanno già fin d'ora dimostra- 
to. Tuttavia gli animali saran- 
no macellati secondo le leggi 
attuali. Non si è ancora deciso 
se fra i partecipanti potrà o 
non potrà esserci almeno una. 


Da un lato una comunità del- 
l'età del ferro senza bambini 
sarebbe per lo meno cosa stra- 
na. Dall'altro, l’era d’oggi esige 
che i bambini vadano a scuola 
e le autorità scolastiche non 
ne vogfiono sapere di un anno 
di vacanza straordinario, per 
importante che sia il motivo. 
Si sta cercando una via di com. 
promesso. 

Robert Musel 


Convegno di geografia 


a Predazzo 


Trento, 22 

Si aprirà mercoledì prossimo 
a Predazzo il convegno degli in- 
segnanti di ‘ia organizza- 
to dalla sezione regionale dell’ 
Associazione italiana “insegnanti 
di geografia, Vi parteciperanno 
oltre 250 docenti di tutta Italia. 


r 


NARRATIVA 

Bassani G. — // glardino del Fin- 
zi Contin! — 348 pp, ILit. 1500 (Un 
classico della letteratura contempo- 
tanea in edizione economica). 

IMarechal IL. — // banchetto di 
Severo Arcangelo — 300 pp., Lit. 
4000 (Uno dei maggiorl narratori ar- 
gentini contemporanei). 

Vidal G. — Myron — 230 pp., Lit. 
3500 {Avvenimenti pervasi da una 
comicità ancora più irresistibile del 
già divertente «Myra Breckinridge»). 
POESIA 

Ritsos G. — La signora delle vi- 
gne — 112 pp., Lit. 2400 {Il più 
grande poeta greco mivente, con te- 
sto originale a fronte). 

CRITICA LETTERARIA 

Binni Wi — Poetica, critica e 
storla Jetteraria — 140 .pp., Lit. 
2200 {Una chiarissima sintesi del 
problem] innanzi ai quali sì trova 
la critica Hetteraria). . 

Pasolinl In Friuli — 138 pp., Lit. 
4000 (Testimonlanze sul ruolo svol- 
to da P. P. Pasolini in Friuli negli 
‘anni compresi dra ill 1943 e il '49), 
ARTE 

‘De Paz (A. — Sociologia delle 
arti — 192 pp.. (Lit. 1400 (Un sag- 
gio Introduttivo con confronti anto- 
logici di vari autori). 

STORIA - POLITICA i) 

AA. VV. — Cile 1970-1973 —.450 
pp., Lit..5000 (Industria, agricoltu- 
ra, quartieri, scuole, sindacati, par- 
titt, esercito, ecc. sotto il govemo 
di Unidad Popular). 

(Confino M. — // catechismo del 
rivoluzionario — 266 pp., Lit. 5500 
{Bakunln @ l'affare Necaev). 


coppia con bambini. 


Arlington — Richard Burton infila l’anello matrimoniale a Susan Hunt, diventata sua moglie dopo il divorzio 


È: 
SS 


Telefoto Upi 
da Liz Taylor. 


Storia del Partito del lavoro d* 
Albania — 724 pp., Lit. 2500 (Pre- 
parata dall'Istituto di studi marxl. 
st1 -leninisti). 

Portelli M. — Gramsci e la que- 
stlone religiosa — 116° .pp., Lit. 
3000 (iLa riflessione sul fenomeno 
religioso Imposta dal ruolo premi- 
nente della Chiesa In italia). 
FILOSOFIA - PEDAGOGIA 

iGoux S. — Freud, Marx — 260 
pp. Lit. 4000 (Un saggio che sì 
muove lungo un ripristino materia. 
flistico di Hegel, cuì porta la con- 
giunzione di Marx e Freud). 

Watzlawick P. — La realtà della 
realtà — 238 pp., Lit. 5000 (Comu- 
nicazione, disinformazione, confu- 


IA 

Problemi e storla delle teorie e- 
conomiche — 164 pp., Lit, 3800 {A 
cura di varl autori una storia delle 
teorle economiche dal punto di vi- 
‘sta della economia politica). 

‘Hollander S. — La teoria econo- 
mica di Adam Smith — 382 pp. 
Lit. 7000 (Un Importante riferimen- 
to critico per ilo studio del pensie- 
to di Smith). 

Rama (C. — Le Imprese multina- 
zionali nell'America Latina — 216 
pp., Lit. 4000 (Un ‘saggio che nasce 
dalla viva esperienza latino-ameri- 
cana). 


Bini P. G. — Economia perlferica © 


e classi sociali — 298 pp,, lit. 
4000 (Saggi di riflessione teorica e 
‘indagine empirica sulla realtà so- 
cloeconomica Italiana). 


Notizie e informazioni 8 cura della Librerla Italo Svevo 
"Trieste « Corso Italia 22 


\ 


Novità in libreria 


viva curiosità & frequentare, 
sempre più numerosi, questi 
Si di ca contenuti Salle re: lonvegni che di anno n 
azioni che verranno svolte 1 i EA 

in. vanno qualificandosi sempre più 
corso del congresso, questa riu: S EI, reti 


nione sarà un’occasione far 
conoscere a numerosi Te. «pareri» degli altri sulla nuova 
produzione letteraria. 


ti italiani un territorio che sot- 
to un profilo geografico morfo- Dopo la presentazione del vo- 
lume di Alfredo Todisco wSto- 


logico e geologico offre risorse 
ria di una passione naturale» 


POOR È; îi 

Per questo ni ramma fi- 

n pe da parte di Piero Chiara, (di cui 
abbiamo già scritto) lo stesso 


gurano escursioni ed incontri 
che consentiranno un’applicazio- 

Chiara, attraverso la. presenta- 
zione del suo ultimo libro «La 


ne immediata ed una. verifica 
stanza dei vescovo» (Premio 


dal vivo di esperienze e cono- 

‘scenze teoriche. Tra l’altro sono 
Napoli 1976, Ediz. Mondadori) 
è stato il protagonista della pri- 


‘previste visite al parco natura- 

Te di Paneveggio, alla Marmola- 
ma serata. Lo ha presentato, al 
solito qualificato pubblico Car- 


da, al sentiero geologico attrez- 
lo Sgorlon, l’autore di quel de- 


zato di Predazzo, al museo de- 

gli usi e dei costumi di San 

REEERO allAdiee P SA 

fel corso della. cerimonia {Jizioso «Trono di legno» che 

inaugurale del convegno sarà i 

Ticordata anche la figura di Giu. [tanto successo ha riscosso un 

seppe Morandini, insigne stu-|Paio d'anni fa, 

dioso di geografia e già proret-| Carlo Sgorlon, parlando dell’ 

tore dell'università di Padova. ‘autore della «Stanza del vesco- 
vo» ha paragonato Chiara a 
Giovanni Boccaccio. Egli ha det- 
to che Chiara è uno scrittore 
che ama raccontare la vita e i 


{ Italia) 

personaggi come essi sono, così 
appunto come faceva il Boccac- 
cio, il quale affermava di non 
essere, lui, altro che un narra- 
tore, e che le sue «storie» egli 
amava raccontarle. alle donne 
che, allora, non potevano parte 
cipare, come oggi, alla vita dei 
loro uomini, ed erano. relegate 
in casa. Per loro soltanto, per 
rallegrare la loro solitudine, 
Giovanni Boccaccio si divertiva 
a cogliere gli aspetti più curio- 
si della vita. Così, secondo -Sgor- 
lon, sta facendo Piero Chiara. 
Giancarlo Vigorelli ha invece 
presentato il-terzo libro Premio 
selezione Campiello, «Il busto 
di gesso» di Gaetano Tumiati 
(Ed. Mursia). «Mi sono battuto 
per questo libro — ha detto Vi- 
gorelli — perché sono convinto 
che. esso meriti l’attenzione dei 
trecento lettori della giuria del 
Campiello. Ma non solo per 
questo: anche perché — e so 
quello che dico — non ho, per 
questo libro, ricevuto pressioni 
di sorta. Tra gli ottanta libri 
che vengono inviati per la se- 
lezione, è questo di Tumiati, 
quello che mi ha più colpito 
per la sincerità, la misura, l’ 
onestà, addirittura innocente, 
con il quale esso è stato scrit- 
to. E’ un libro dove non entra 
il conformismo dei furbi”. Non 
è un libro alla moda” anzi va 
contro la moda, e la sua inno- 
cenza sta. nell’aver raccontato, 
senza infingimenti, senza truc- 
chi, alcune componenti della 
propria vita (che è pressappoco 
quella di tutti gli altri) del suo 
tempo passato e di quello pre- 
sente, e che ne ha stabilito ap- 
punto il successo. Leggendo il 
libro di Gaetano Tumiati — ha 
proseguito l’oratore — ognuno 
si sente davanti a uno specchio 
che gli tramanda, in maniera di- 
vertente, la ‘propria vita e si 
immagina di ripercorrerla; si 
sente interrogato e spinto a ri- 
spondere. Il merito di questo 
libro è morale! Tumiati giudi- 
ca sé stesso, le cose e i senti. 
menti suoi e dei familiari, con 
estremo rigore. Il capitolo più 
bello è il ritratto tra il reale e 
l’irreale di suo padre: un-uomo 
dell'Ottocento, una persona d’ 
eccezione che gli aveva insegna- 

to come condursi nella vita». 
Gaetano Tumiati (che ha assi- 
curato, non si strapperà i capel- 
li, visto che ne ha pochini, se 
non vincerà il Campiello, come 
ha auspicato Vigorelli), alla fi- 
ne ha raccontato come il suo 
libro giacesse da tempo nel cas- 
setto della sua scrivania tra 1° 
indifferenza dei figli contestato- 
ri, tema sul quale poi si è ac- 
ceso un dibattito assai interes. 
sante. A 


SCIENZE 

Welz B. — Spettroscopla dl as- 
sorbimento atomico — 332 pp. Lit. 
10.000 ({Teorla, teoniche operative, 
applicazioni). 

NAVIGAZIONE 

Castaldi C. — Tavole per la na. 
vigazione — 260 pp., Lit. 9800 (Ad 
uso del naviganti In sostituzione 
delle tavole Norie's e delle. Bow- 
ditch). 

LINGUISTICA 

Fogaras! M. — Storla dI parole, 
storia della cultura — 114 pp., Lit. 
2500 (Struttura del neologismi sortl 
nella seconda metà del Settecento 
Italiano). 

Brighentl E. — Dizionario greco 
moderno Italiano e viceversa, vol. 
I-Il — 1388 pp., Lit. 12.500 (Ripro. 
posta di una rara edizione apparsa 
mel 1927). 

TEATRO 

Tardieu J. — Teatro — 348 pp., 
ILit. 6500 {La prima raccolta delle 
commedie di Tardieu In lingua ita- 
{llana). 

‘Béhar H. — II teatro Dada © sur- 
realista — 288 pp., Lit. 4500 {Una 
«piccola storla» delle avanguardie 
storiche francesi In ambito tea- 
trale). 

Teatro Italiano 1975 — 524 pp.; 
Lit, 6500 (Annuario dell'Istituto del 
dramma !tallano, a-cura di O, Spa- 
daro). 

VARIA 

‘Barbaro U. — Neorealismo e rea- 
lismo, vol. 1-11 — 812 pp., Lit. 5800 
Letteratura e art! figurative, cine- 
ma € teatro). 

Albert G. — «Diaeta parca» e 
salute — 216 pp., Lit. 3700 (Linea. 
menti psicofisiologio! nelle antiche 
regole religiose). 

Errera.C, — L'epoca delle grandi 
scoperte geografiche — 505 pp., 
Lit. 7300 (Una storia delle esplora-_ 
zioni). 

VaresI G. — Monete decimali Ita. 
liane — 304 pp., Lit. 4500 (Catalo- 
go 1976-77 con valutazioni). 

Jaccod P. — Gran Paradiso — 
172 pp., Lit. 6500 {Un messaggio al 
lettori affinché sì prodighino a «sal- 
A) ila natura per salvare sé stes- 
sÌa). 

IButturIni G. + Brugnoll G. — 
Frlull... dopo — 192 pp., Lit. 3000 
{Un reportage fotografico. dopo Il 
terremoto). 

AA. VV. — Nuove Interviste Im- 
possibili — 256 pp.. Lit. 3500 (Do- 
po ll successo della prima raccol- 
ta, un secondo dibro dI nuove in- 
tenvieta impossibili ma non Invero- 
simili). 

Mainardi Fazio F. — L'allevamen- 
to redditizio per come, quando, do- 
“ve si allevano Je lumache. È 

Propp W, — Morfologia della fia- 
ba — ‘54 pp., Lit. 1600 (Uno stru- 
‘mento estremamente utile per tutti 
coloro che amano ile favole). 

Shepherd, D. — Piccolo manuale 
di pronto soccorso omeopatico — 
60 pp., Lit. 3000 {A carattere emì- 
nentemente pratico). 

Viottl G. — La decompressione 
— 62. pp., Lit. 2000 {Manualetto 
pratico per subacquel), 


Giovanna Costa Orzes Ì 
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IL PICCOLO 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


FORSE LA PROMESSA DI UNA «CODA» ESTIVA 


Sole di fine stagione 


sal 


(Italfoto) 


Bagnanti al sole, che gioca a rimpiattino fra le nuvole e uomo a passegzio col pillover 


sulle spalle, è l’immagine rappresentativa di un’estate tanto balorda e soprattutto capricci 


La domenica dei grandi rien- 
tri dalle ferie, lasciato alle 
spalle il boom turistico di 
Ferragosto, è stata caratteriz- 
zata dal ritorno del bel tem- 
po, sia pure incrinato -- nel. 
la tarda mattinata — dalla 
ticomparsa di minacciose nu- 
volaglie. La temperatura non 
è risalita fino ai livelli medi 
"propri di questo mese,‘ bloc- 
candosi sui 22 gradi, anche 
per l’iniziale persistenza della 
bora notturna, rinforzata da 
raffiche intorno ai 40 chilome- 
tri orari, la quale ha avuto 
comunque il merito di spaz- 
zare il cielo ‘dai residui nem- 
ibi, grondanti pioggia, che ave- 
vano fatto temere alla vigilia 
‘un’ennesima bizza di questo 
strano agosto, singolarmente... 
antituristico. 

Cielo azzurro, l’aria cristalli- 
na, il mare d’un blu intenso, 
le coste istriane e gradesi ni- 
tidamente stagliate all’oriz- 
zonte; qualche nuvola capric- 
ciosa, le folate di vento, non 
‘hanno fatto desistere i bagnan- 
ti dal cercare il sole, per quan- 
to esso preferisse a tratti gio- 
care a rimpiattino; tuttavia 
hanno avuto buon gioco anche 
coloro che sui lungomari si s0- 
no limitati a vasseggiare, ma- 
gari ‘vestiti di tutto punto, 
giacca e cravatta. Un sole, una 
domenica buoni per tutte le 
occasioni. 


Molto intenso il traffico su 
tutte le arterie extraurbane, 
soprattutto incrementato dai 
turisti stranieri già sulla via 
dei rientri, reduci dalle spiag- 
ge istriane ed anche dai cen- 
tri balneari di Grado e Ligna- 
mo, che danno i primi segni di 
smobilitazione, nonostante il. 
grande afflusso di bagnanti do- 
mmenicali. Una giornata partico- 
larmente propizia alle escur- 
sioni «n macchina, la pri- 
ima rivisitazione stagionale al- 
le tradizionali mete gastrono- 
miche, E’ tornato il sole, for- 
se — la pressione atmosferica 
in aumento — stiamo uscen- 
do dal periodo delle lunghe 
perturbazioni e ci attendono 
smaglianti «code» estive; u- 
gualmente, nell'aria un sapore 
di fine stagione. 


| 


Domani all'Ateneo 
l’anertura del corso 
il sui trasporti europei 


Il XVII Corso dei traspor- 
ti nella CEE sarà inaugurato 
domattina alle 10 nell’aula 
«Venezian» «ella nostra Uni. 
|| versità degli studi. Esso vie. 
ne organizzato dall’Istituto 
per lo studio dei trasporti 
nell’integrazione economica 
europea. Alla cerimonia inau- 
gurale presenzierà per il no- 
Stro governo il sottosegreta: 
rio ai trasporti on. Degan. 
Il discorso di apertura sarà 
tenuto dal presidente dell’ 
Istituto prof. Matteo Mater. 
nini. Sono state invitate le 
massime autorità regionali e 
cittadine, 

Il tema del XVII Corso 
internazionale, al quale par- 
tecipano un centinaio fra do- 
centi e uditori, verte sui «rap- 
porti fra CEE e Paesi terzi». 
Il Corso durerà sino al 3 
settembre p.v. con una ven- 
tina di lezioni e visite alle 
opere cittadine alludenti ai 
trasporti marittimi, nonché 
incontri con \’ente camerale 
e ricevimenti in Comune e 
al castello di San Giusto. 


Maree — OGGI: alta alle 9,44 con 
em 38 e alle 21.12 con cm 4 sopra 
il Lm.; bassa alle 15.26 con cm. 24 
sotto il lm. — DOMANI: bassa alle 
3.41 con em 57 sotto il lm. 


DOMANI LA RIUNIONE PER LA CRISI DELLA SEGRETERIA 


IL CHIARIMENTO NEL PSI 
RISCHIA DI ESSERE PROVVISORIO 


Problematica una diversa soluzione alla vigilia del congresso 
Sruppi differenziati in seno alla stessa corrente - Le presidenze 


‘La crisi che ha travolto la se- 
greteria provinciale del PSI, con 
le dimissioni di tre membri su 
cinque, verrà affrontata domani 
sera dal comitato direttivo pro- 
vinciale del partito, nel corso 
di una riunione attesa con cu. 
riosità per i possibili «rimesco- 
lamenti di carte» cui essa po- 
trebbe dar luogo in ordine ali” 
equilibrio fra le correnti inter. 
ne, che già hanno perduto — în 
vampo iocale come in quello 
nazionale — la loro fisionomia 
tradizionale con l’avvento di 
Craxi in luogo di De Martino al 
vertice del partito. 

10 stesso’ co-vicesegretario 
Rervin, manciniano, nella’ sua 
recente lettera di dimissioni 
parlava, a proposito dell’asset- 
to del vertice locale del partito, 
di un «falso unanimismo»; e i 
superstiti due membri della se- 
greteria (dopo le dimissioni pre- 
sentate anche dal demartiniano 
Decleva e dall’autonomista Ulci- 
grai) nella loro «circolare» agli 
iscritti hanno perciò prospetta: 
to la formazione di una mag- 
gioranza e di una maggioranza 
interna, sulla base di un con- 
fronto di posizioni specie sul 
tema dei rapporti del partito 
con la DC da una parte e con 
il PCI dall’altra. 


Tale chiarimento interno vie- 
ne prospettato per la seduta di 
domani sera dagli stessi autori 
della «circolare», il. segretario 
Ghersi, lombardiano, e il co- 
vicesegretario Tringale, demar- 
tiniano, insieme con la lamen- 
tela ene si debbano precorrere 
così i tempi di una ristruttura- 
zione del vertice locale del par- 
tito cne avrebbe dovuto essere 


di competenza del prossimo 
congresso provinciale del par- 
tito (incicato nella circolare 
per il mese di ottobre, mentre 
la direzione nazionale ha de- 
ciso di convocare i congressi 
provinciali in dicembre). 

Nuovo segretario provinciale 
socialista, appare in pectore, 
Claudio Boniciolli (un demarti 
miano vicino a Giolitti), che sa- 
rebbe dovuto scaturire appunto 
dal prossimo congresso. Doven- 
do precorrere i tempi della ri- 
strutturazione della segreteria 
e dell'esecutivo — e ciò a segui 
to del precipitare degli eventi 
con le recenti dimissioni di tre 
membri della segretria — tutie 
le soluzioni sembrano al mo- 
mento possibili, in una situa- 
zione interna di accentuato con. 
trasto, determinato dal fatto 
che nuovi schieramenti sonu 
soltanto 1n gestazione, 

Si sa ad esempio che la cor- 
rente demartiniana si sta ora 
frantumando in vari raggrup- 
pamenti: quello più vicino a 
Giolitti (posizione in cui si ri- 
conoscono lo stesso Boniciolli 
nonché il consigliere comunale 
Pesante e l’ex segretario regio- 
nale del partito, Tringale), quel- 
lo dei demartiniani «ortodossi» 
(che vede raggrupparsi intorno 
al presidente del Consiglio re- 


| gionale, Pittoni, in particolare 


fil nucleo sloveno) e quello dei 
idemartiniani che con i manci. 


‘concorso 
«Craxi alla segreteria nazionale 
{(vi farebbero parte, qui, Decle: 
\va, Varin, Sabina Benedetti, ec 


niani e gli autonomisti hanno 
all'insediamento di 


cetera). 


Sfumate le barriere che fin 
qui dividevano rigidamente 1 
una corrente dall'altra, la gesta: 
zione di nuovi raggruppamenti 
interni è ancora fluida, e non 
è detto che domani possa crear 
si una maggioranza se non prov- 
visoria, tale da guidare il par- 
tito solu fino al prossimo corr 
gresso. 

Intanto la posizione del segre- 
tario Ghersi sembra decisamen- 
te vacillare: nell'ultima riunione 
del direttivo egli avrebbe infatti 
minacciato di dimettersi qualo: 
ra i detentori di varie presiden: 
ze (Pittoni al «Fondo Trieste», 
"Terpin alla Cassa di Risparmia 
e Del Tutto. al comitato regio. 
nale di controllo) non avessero 
Gttemperato entro domani sera 
al mandato congressuale relati 
vo al ritiro dei rappresentanti 
socialisti dagli incarichi ottenu- 
tti in virtù dei decaduti accordi 
di centrosinistra; ebbene, pro. 
prio per accelerare le dimissio: 
ni di Ghersi, gli interessati — 
tutti appartenenti a correnti di- 
verse da quella dell’attuale se. 
gretario — sembrano decisi a 
non perfezionare quel ritiro dai 
‘mandati, che già avevano a suo 
tempo rimesso al partito. Un 
elemento di più — oltre alla cri. 
si determinata dalle tre dimis- 
sioni — di acceso dibattito in- 
terno, 

prati 

T'Acegat informa che a partire da 
questa mattina il servizio sulla linea 
2 sarà limitato al tratto Cologna- 
©Opicina, con partenza ogni 40 minuti 
circa. Per facilitare il collegamento 
con la linea 28 sarà effettuata una 
fermata supplementare all'altezza dei- 
lo Cooperative di Cologna, 


15 COSTO DELLA VITA NELLE MAGGIORI CITTA’ ITALIANE 
Primati poco ambiti 
nella classifica dei rincari 


Alimentazione e spese per la casa portano Trieste oltre 
la media nazionale - Stanno peggio Venezia e Bologna 


Fra le ventì maggiori città ita- 
liane considerate dall'Istat ai 
hm del calcolo dell'indice qe- 
nerale del costo della vita, Ve- 
nezia è quella in cui îl rincaro 
dei prezzi ‘tra marzo e aprile 
scorsi è stato più forte: il 4.7 
per cento, contro il 3 p.c. in 
campo nazionale. Per acquistare 
in aprile il «paniere» aer beni 
e servizi che i mese prima co- 
stavano, per esempio, centomi- 
la lire, la famiglia-tipo apvar- 
tenente al ceto operuio 0 impie- 
gatizio ha dovuto perciò spen- 
dere ‘mediamente tremila lire 
un più, oppure, a parità di spe- 
sa, è stata costretta a ridurre 
i consumi per un eguale îm- 
porto, mentre a Venezia lo sbal: 
zo è stato di: quattromilasette- 
cento lire. 

Aumenti superiori nella me- 
dia. sì sono avuti anche a Pe- 
rugia (4,2 p.c.), Trieste (3,8 p. 
c.), Bologna (3,6 p.c.), kirenze 
(3,4 p.c.), Roma (3,2 p.c.), e 
Trento (3,1 p.c.); il costo della 
vita è invece cresciuto a Napoli 
in misura pari alla media. e al 
lì sotto di essa ad Ancona (2,9 
p.c.), Bari (2,8 p.c.), Muano e 
Genova (2,7 p.c.), L'Aquila 12.6 
p.c.), Torino e Reggio Calabria 
(2,5 p.c.), Campobasso (2,4 p.c.), 
Cagliari (2,3 p.c.), Palermo (2,1 
p.c.), Aosta ‘(2 p.c.), e Potenza 
(L10009, 

Per trovare in Italia un au- 
mento medio dei prezzì superio- 
ri a quello di anrile bisogna ri 
salire al settembre del 1974, me- 
se în cui, per un anomalo veri: 
ficarsi di circostanze, il tasso 
dell’inflazione raggiunse il mas: 
simo «storico» del 3,3 p.c.; nell 
ottobre successivo l’incremento 
risultò del 2,1 p.c., quindi, fino 
n aicemore det 75 il costo del- 
la vita non è mai salito mensil: 
mente al di sopra dell’1,5 p.c. 
Per quanto attiene al 1976. în 
gennaio la crescita fu dell’1 p.c., 
per passare all’1,7 p.c.«in feb. 
braio, al 2,1 p.c. in marzo e bal- 
rare al 3 p.c..în aprile. 

La portata dell’erosione della 
lira in dipendenza della marcia 
a ‘tappe serrate dell'inflazione 
risulta tanto più evidente se sì 
mettono a confronto i rincari 
del costo della vita verificatisi 
al termine del primo quadrime- 
stre del 1976 con quelli relativi 
allo stesso periodo dell’ anno 
passato. A Bologna, che nella 
graduatoria degli aumenti so- 
pravvenuti da gennaio ad aprile 
occupa il primo posto, l'indice 
è salito del 10 p:c. (3,4 p.c. alla 
fine del primo quadrimestre del 
?75), ad Aosta e Venezia del 9,5 
n.c. (3,8 p.c. e 3,6 p.c., rispetti 
vamente), a Perugia del 9 p.c. 
(3,2 p.c.), a Trento dell’8,5 p.c. 
(3,7 p.c.), a Trieste dell'8,4 p.c. 

Queste — in particolare — le 
variazioni dei prezzìi verificatesi 
nei singoli comparti tra marzo 
e aprile scorsi: 

ALIMENTAZIONE: l'aumento 
medio în Italia è stato del 2,8 
p.c.. il più ragguardevole dopo 
cuello del 4 p.c. nell'ottobre *74. 
A Venezia la spesa per il vitto 
è però cresciuta del 5 pic., a 
Perugia del 4,3 n.c., a Trieste 
del 3,8 p.c., a Bologna e Napoli 
del 3,6 pc. n 

ABBIGLIAMENTO: è? prezzi 
sono cresciuti mediamente del 
2.1 p.c., con una punta del 5,5 
p.e. a Perugia, Ad Ancona V’indi. 
ca è salito del 4,2 n.c., a Vene- 
zia del 4,1 n.c., a Milano del 3,2 
p.c.. a Bologna del 2,8 p.c., a 


Roma del 2,6 p.c., a Trento, Fi- 
renze e Cagliari del 2 p.c, a L’ 
Aquila e Reggio Calabria dell’ 
1,7 p.c, a Genova dell’1,5 p.c., a 
Trieste dell’1,2 p.c. 

ELETTRICITA’ E COMUSTI. 
BILI: lo sbalzo maggiore (5,4 p. 
©.) di aumento si è avuto sta- 
volta a Genova, seguita da Fi- 
renze col 5,2 p.c., Perugia col 
5 p.c.. Bologna col 4,9 p.c., Tori- 
no col 4,8 p.c., Trieste col 4,6 
p.c.. Campobasso col 3,8 p.c., 
Trento col 3,5 p.c., Bari e Paler- 
mo col 3,2 p.c., Venezia col 3 
p.c. Costi invariati a Roma, Mi- 
lano e Ancona. 

ABITAZIONE: dopo la stasi 
di marzo, il comparto è stato 
scosso da un brusco sobbalzo 
che ha provocato un'impennata 
dell'indice relativo del 3,4 p.c., 
la più ragguardevole da quattor- 
dici mesi. Guida in questo cam- 
po la classifica dei rincari Cam- 


pobasso, col 5,9 p.c. di aumento. 
A Trieste le spese per la casa 
sono salite del 4,3 p.c., a Vene- 
zia del 4,2 p.c., a Bologna del 
3,8 p.c., a Trento del.3,7 p.c., a 
Milano, Ancona e Bari del 3,6 
p.c., a Palermo del 3,5 p.c., @ 
Roma e Napoli del 3 p.c. 

BENI E SERVIZI VARI: 
boom dei rincari (3,4 p.c.) anche 
in questo settore, A far lievita- 
re i prezzi ha contribuito in 
buona misura l'aumento della 
benzina, cui si deve per lo 0,7 
p.c. l'incremento del costo della 
vita in generale. Ad Ancona, do- 
ve la spinta è risultata più for- 
te, l'indice del capitolo è sali 
to del 5,2 p.c. Seguono Venezia 
(4,8 p.c.), Trieste (4,6 p.c.), Ge- 
nova (4,3 p.c.), Firenze, Perugia 
e Campobasso (3,8 p.c.), Bolo= 


e Barì (3,6 p.c.). 


LA RICOSTRUZIONE NELLE ZONE TERREMOTATE UG Tour della Grecia 
Alacri nei cantieri 
gli alpini in Friuli 


Ad Attimis continua l'impegno dei triestini 


Lo spirito di solidarietà e di 
cameratismo, tradizionali tra le 
‘penne nere, ha dato una grande 
prova nel Friuli devastato dal 
terremoto: un po’ dappertutto, 
nei luoghi più bisognosi dell’ 
‘opera di ricostruzione, sono sor- 
ti infatti i cantieri di lavoro del» 
l'Associazione nazionale alpini: 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Rosa — Il sole sorge alle 
6.15 e tramonta alle 20; la luna na- 
sce alle 3.55 e cala alle 18.26, 

Ieri: temperatura massima 22,3, mi- 
nima 14,4; pressione mb. 1016,9 in 
aumento; umidità 49 per cento; ven- 
to kmh 18 da E.N.E. con raffiche a 
40; temperatura del mare 21,3. 

Le farmacie aperte mattino e po- 
meriggio sono situate in: erta di S. 
Anna 10 (Coloncovez), via Tor S. 
Piero 2, via Baiamonti 50, via Masca 
‘gni 2, via Felluga 46, piazza Venezia 
2, via dei Soncini 179, piazza Unità 
d’Italia 4, via Combi 19, via Com: 
‘merciale. 26, piazza della Libertà 6, 
via Diaz 2, via Zorutti 19, viale Mi 
tamare 117 (Barcola), via Ginnastica 
44, via Revoltella 41, via dell'Istria 
35, via Montorsino 9, via Bernini 4, 
via Rossetti 33, via Ginnastica 6, 
piazza Garibaldi 5, piazza S. Giovan. 
ni 5, campo S, Giacomo 1, via Maz- 
zini 43, via Settefontane 39, via Oria- 
ni 2, via Giulia 14, corso Italia 14, 
largo Piave 2, via Cavana ll, via S. 
Cilino 36, piazza della Borsa 12, via 
Roma 16, piazza V. Giotti 1. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
113 alle 16): Biasoletto, via Roma 16. 
tel. 31998; Davanzo, via Bernini 4. 
tel. 794189: Al Castoro, via Cavana 
11, tel. 734322; Sponza, via Montor- 
sino 9, tel. 414304. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19,30 alle 8.30): Al Centauro, via 
Rossetti 33, tel. 790488; ‘Alla Madon- 
na del Mare, largo Piave 2, tel. 64765; 
Vielmetti, piazzi della Borsa 12, tel. 
64165. 


SCONTRO A BARCOLA DI DUE AUTO E UN PULLMAN 


Carambola a tre 


Uno spettacolare incidente ha 
‘bloccato ieri sera per più di 
un'ora il traffico sul viale Mira- 
mare, con la marcia obbligata 
a senso unico alternato dal mo- 
‘mento che metà della carreggia- 
ta era invasa dai veicoli sini. 
strati. L'incidente è avvenuto 
davanti alla chiesa di Barcola 
tra due automobili e un’autocor- 
riera carica di gitanti che torna- 
vano dalla «fiera dei osei» di 
Sacile. 

Tutto è accaduto quando la 
«127» targata ‘TS 171015, prove- 
niente da Miramare, e condotta 
da Ottavio Strader di 63 anni, 
abitante in via Flumiani 1, ha 
iniziato una manovra di conver- 
sione a sinistra per imboccare 
la via Bonafata, 

Le macchina si trovava già 
‘perpendicolare alla strada, quan- 
do è sopraggiunta una vettura 
straniera, targata Zurigo 20940, 
diretta verso Miramare, Il mu: 
so della, vettura svizzera, a bor- 
do della quale viaggiavano ma: 
rito moglie e due figlioli, ha 
urtato contro la fiancata della 
macchina triestina, che ha com- 
piuto ur mezzo giro su se stes- 
Sa, girandosi verso. Miramare 
e proseguendo per. una decina 
cli metri in quella direzione. In 
seguito all'urto, il parafango di 
sinistra della vettura svizzera 
si è accartocciato per cui, il 
conducente non poteva più tene- 
re sotto controllo la macchina, 
che ha superato la «127», devian- 
do quindi sulla sinistra. Pro- 
prio in quel momento stava 
transitando un pullman della 
«Gradese» (Gorizia 78305) gui- 


DECAFFEINATO D.K. 005 


Vale quanto 


un caffè normale. 
D.K.005 è un prodotto 
«Cremcaffè» 

di Primo Rovis. 


dato dall’autista Matteo Mar. 
chesan, e l’auto svizzera è fini 
ta con il muso contro la cor- 
riera. 

Nell’incidente il guidatore del- 
la vettura triestina è rimasto fe- 
rito al volto (guarirà in una set- 
timana) e così pure la passeg- 
gera della vettura straniera, che 
è stata medicata all'Ospedale, 

Un'altra auto straniera è stata 
protagonista di uno scontro av- 
venuto all'incrocio tra via Pau- 
lania e il viale Miramare. 


Il convegno a Giassico 
dei nostalgici del Kaiser 


Si è tenuta iersera a Giassico} 


la «128.a festa popolare per il 
genetliaco' dell’imperatore», or- 


ganizzata dalla delegazione di 
Cormòns del movimento «Civil 


tà Mitteleuropea». Alla festa 
paesana, in una spianata cinta 
da mura merlate, imbandieràta 
in giallo-nero e ben fornita di 
chioschi con specialità locali, 
sono intervenute oltre 200 per- 
sone, Alle musiche della banda 
civica di Monfalcone hanno fat- 
to seguito i discorsi pesante. 
mente critici nei confronti della 
politica culturale ed economica 
nel Friuli-Venezia Giulia. Il de- 
legato cormonese, Macor, ha il. 
lustrato la necessità di più am- 
pie autonomie locali; il delegato 
di Trieste, Parovel, ha tenuto la 
commemorazione della figura 
dell’imperatore; don Placerea- 
ni, la figura di maggior rilievo 
dell’autonomismo friulano, ha 
denunciato l’inefficienza della 
pubblica amministrazione nei 
figuardi dei terremotati. 


INCONPRO A SORPRESA ALLA STAZIONE CENTRALE 


un giovane commissario, il dott, 
Padulano, da poco in forza alla 
Mobile triestina. In compenso 
i le manette si sono strette ai 
polsi di un uomo dai dieci vol: 
ti, noto alla polizia italiana, co- 
me alla gendarmeria francese. 
Perché anche se si tratta di un 
sosia del truffatore ricercato, 
è stato bloccato un uomo sul 


Il sosia di un noto truffatore | quale ora la Mobile e l’Interpol 
ha fatto ritardare le vacanze di| avranno da indagare. 


E’ successo sabato pomerig- 
gio alla stazione centrale, Men- 
tre in piazza Libertà la Volante 
stava dando la caccia a quattro 
borseggiatori che, come «Il Pic- 
colo» ha già'‘dettagliatamente 
pubblicato, sono stati poi arre- 
stati, il dott. Padulano con la 
fidanzata e la propria madre, 
era in attesa del treno che lo 
avrebbe portato in vacanza. Con 
le valige in mano, egli ha in- 
crociato un uomo la cui fisiono- 
mia non gli era nuova. Si è 
fermato un attimo, ha appog- 
giato per terra le valige, «Aspet- 
tate un momento qui — ha det- 
to a mamma e fidanzata — rag- 
giungo quello e poi torno», 

Il giovane commissario ha 
rincorso l'uomo che gli sem- 


brava di aver già visto sulle fo- | 


to segnaletiche tra le persone 
pericolose e da ricercare e lo 
ha ‘bloccato, Ha estratto dalla 
tasca il tesserino di funzionario 
di polizia ed ha chiesto all’altro 
i documenti. L'uomo, fingendo 
un po’ di meraviglia, ha esibito 
il proprio passaporto rosso da 
cui risultava .che egli era un 
cittadino jugoslavo. Il dott. Pa- 
dulano gli ha chiesto di atten: 
dere e ha sollecitato l’interven- 
to della Volante, pregando poi 
sua madre e la sua fidanzata 
di scusarlo, dicendo che avreb- 


‘|bero dovuto rinviare ja par- 


tenza, 

‘Lo straniero è stato fatto sa- 
lire sulle «Giulia» e condotto 
in Questura, Negli uffici della 
Mobile è stato accertato ché 
assomigliava molto al noto 
truffature, ma che non era iui 
Però controllando meglio il pas. 
saporto, gli agenti hanno con- 
statato che le generalità e la da- 


L'UOMO DAI DIECI VOLTI 
SOMIGLIAVA A UN RICERCATO 


E’ finito comunque al Coroneo: aveva il passaporto falso 
Rinviate le vacanze del commissario che lo ha bloccato’ 


te d' nascita erano state alte 
rate e che anche la fotografia 
non era quella applicata all'ori- 
gine. Messo alle strette, lo stra- 
niero ha ammesso che il pas- 
saporto era falso: ha affermato 
di averlo acquistato ad. Ambur- 
go qualche anno fa per la som: 
me, di 600 marchi. 

‘A questo punto ha dichiarato 
di chiamarsi Gabor Horvat e di 
avere 35 anni, Il nome è stato 
trasmesso immeditamente al 
xcervellone» del centro della 
Criminalpol di Roma e pochi 
attimi dopo è giunta una rispo- 
Sta che ha lasciato sconcertati 
gli agenti. Quel nome non era 
altro che uno dei dieci che lo 
sconosciuto straniero aveva da- 
to di volta in volta agli agenti 
delle varie Questure che lo ave- 
vano bloccato e alla gendarme- 
ria francese, Quale sia il suo 
vero nome, a questo punto, nes- 
suno lo sa. Intanto egli è stato 
‘condotto al Coroneo. 


Portafogli smarrito 
"Tra la casermetta dei carabi- 
mieri di Miramare e l’entrata 
del parco è stato smarrito ieri 


pomeriggio un portafogli con-| 


‘tenente la somma di 100 mila 
lire, la patente di guida, la car- 
ta d'identità, l’assicurazione RC 
‘auto, la tessera dell’associazio- 
ne piloti e altri documenti im- 
‘portanti, tra cui resoconti ban- 
cari. Il proprietario, Fabio Mor- 
purgo, abitante in via dei Mirti 
5, ha denunciato lo smarrimento 
alla Mobile e prega l’onesto 


rinvenitore di consegnare il por- 
tafogli in Questura. «Almeno i 
documenti e le carte, che sono 
per me di estrema importanza» 
ha aggiunto lo smarritore, 


con l’attiva. partecipazione delle 
varie sezioni d’Italia, che si so- 
no prese a cuore ,ciascuna, le 
sorti dell’uno o dell'altro centro 
disastrato (gli alpini triestini, in- 
sieme con quelli di Belluno, del 
Cadore, di Feltre, di Gorizia e 
di Palmanova, si sono mobilita- 
ti ad Attimis) è stata così av- 
viata, in stretto collegamento 
con la popolazione, un’intensa 
attività di riattamento di fab. 
bricati recuperabili. 

Manovali e muratori — in 
realtà ingegneri, commerciali. 
sti, insegnanti — sono stati vi- 
sitati, mentre prestavano la loro 
alacre opera presso l’uno o l’al- 
tro dei dieci cantieri istituiti 
dagli alpini in congedo di tutta 
Italia, dal vicepresidente della 
‘Giunta regionale, Stopper, ac- 
compagnato dal presidente dell’ 
associazione regionale degli in- 
‘dustriali, Bertoli. 


UNGGRSO 


fi Irieste «NUOVA CONCESSIONARIA» via Caboto, 24 


ZZZ 


REGOLAMENTO 


gna e Potenza (3,7 p.c.), Romai 


PEZZI 


Per ogni acquisto 
di autoveicoli FORD in via caboto 24 Trieste | 


ENI NUOVA CONCESSIONARIA se... MIRA 
1 VIAGGIO A PARIGI per 2 persone 


AL PREMIO FINALE PARTECIPANO COMUNQUE TUTTI GLI ACQUIRENTI. 


Lunedì, 23 agosto 1976 


Dyane. 


L'auto in jeans. 


CILINDRATA: 602 cme. 
GONSUMO: 6,10 LITRI PER 100 Km. , 
CONCESSIONARIA 


DINQOONTI | | 


Via F. Severo 124 
Tel. 775133 


Via Coroneo 33 
Tel. 762381 


CITROÉNADYANE 


11-22 SETTEMBRE IN PULLMAN DA TRIESTE 
Traghetto da Brindisi a Corfù. Visite di Corfù, Meteora, 
Atene, Corinto, Micene, Argo, Nauplia, Epidauro, Dafni, 
Eleusi, Sounion, Osios, Loukas, Delfi, Salonicco, Belgrado. 
Alberghi: di I e II categoria, stanze con bagno, pensione 
completa, Lire 335.000 + tassa. Prossima chiusura delle 
iscrizioni. 

UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 

Piazza Unità d’Italia 6 - Telef. 62621 


A Trieste 

La pubblicità 

sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 
p.zza Unità d'Italia 7 - Tel. 34931/2 


via L. Einaudi 3/B (Galleria Tergesteo) 
Tel. 755255 


FIESTA 


Uffici: 
Sportello: 


roi 


estrazione 30/9 


1 VIAGGIO A MOSCA per 2 persone 


estrazione 830/11 


OGNI ACQUIRENTE PARTECIPA COMUNQUE, SIA AI PREMI VIAGGI CHE ALL'ESTRAZIONE FINALE: 


| 1 ESCORT 1100 4 PORTE estrazione 31/12 


AD OGNI ACQUIRENTE DI UNA AUTOVETTURA FORD PRESSO LA NUOVA CONCESSIONARIA SOC.AR.L. 

VERRÀ RILASCIATO UN BIGLIETTO NUMERATO A TAGLIANDO DOPPIO. 

UN TAGLIANDO SARÀ VALEVOLE PER L'ESTRAZIONE DEI PREMI PARZIALI, L'ALTRO PER 

L'ESTRAZIONE DEL PREMIO FINALE. 

| PREMI PARZIALI SONO: UN VIAGGIO PER DUE PERSONE DI 5 GIORNI A PARIGI. IL SOGGIORNO 

AVVERRÀ IN ALBERGHI «4 STELLE». L'ESTRAZIONE È FISSATA PER IL 30 SETTEMBRE 1976. 

UN VIAGGIO IN AEREO PER DUE PERSONE DI 8 GIORNI A LENINGRADO E MOSCA. Ì 
IL VIAGGIO IN AEREO AVVERRÀ IN CLASSE TURISTICA, IL SOGGIORNO È ORGANIZZATO \ 
IN ALBERGHI DI 1° CATEGORIA. L'ESTRAZIONE È FISSATA AL 30 NOVEMBRE 1976. 

IL PREMIO FINALE È: UNA FORD ESCORT 4 PORTE 1100. ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 1976. 


Aut. Min. 4-17108 


Lunedì, 23 agosto 1976 


PONDARES-CAPITOLI 


ui (Italfoto e Foto Ukovic) 
Sono iniziati — come abbiamo 

dato notizia — i lavori di costru- 

zione della scalinata che congiun- 


gerà la via Capitolina alla via Pon- 
dares, consentendo ai pedoni un 
notevole risparmio di strada per 
salire a San Giusto dalla zona di 


= ecsssIag 


Barriera. Nelle due foto sotto il 
titolo, il punto în cui vengono av- 
viati i lavori; nell’altra foto, il 
punto in cui terminerà la scalinata, 


IL PICCOLO 


ALLARME A MEZZANOTTE PER UN GIALLO MANCATO 


Allarme a mezzanotte al 
«113» per una vicenda che ave- 
va sapore di un bel giallo. 
Una «Giulia» della polizia è 
accorsa subito, ma dopo al- 
cuni minuti di «suspense» la 
storia si è sgonfiata ed ha 
preso le dimensioni di un fat- 
to di cronaca minore, di quel. 
la che solitamente non fini 
sce in tribunale, ma si arena 
al_ commissariato rionale. 

Pochi minuti prima della 
mezzanotte, dunque, un gio- 
vane, con voce allarmata, ha 
telefonato al centralino del 
servizio pubblico della Que- 
stura per avvertire che nel 
suo appartamento c’erano due 
giovani armati di pistola. 

Il centralinista di turno ha 
inviato subito sul posto la 
«Giulia» con il maresciallo 
Maier e l’appuntato Ferconi. 
Arrivati in via Vidali 9, gli 
agenti hanno trovato ad atten- 
derli oltre all’operaio Gian- 
franco Petelin (24 anni, via 
Vidali 9) anche una giovane 
di 19 anni, la studentessa E- 
leonora Cerello, abitante in 
via San Benedetto. I due gio- 
vani hanno ripetuto agli agen- 
ti ciò che il Petelin aveva det- 
to al telefono: nel loro appar- 
tamento c'erano due giovani 
armati. I due sottufficiali so- 
no saliti al secondo piano e, 
prima di bussare o di suona» 
te il campanello, hanno sbir- 
ciato nell’alloggio attraverso 
una fessura e hanno effettiva 
mente veduto due uomini. Il 
maresciallo ha allora bussato 
gridando «Polizia! Uscite con 
le mani in alto», Ai lati del. 
la porta, pronti con le pistole 
in pugno, si erano nel frat- 
tempo appostati i due uomini 
della Volante. Si è udito un 
po’ di rumore e poi la porta 
si è aperta e i due che sitro- 
vavano all’interno sono usci- 
ti con le braccia in segno di 


Il maresciallo li ha nerqui- 
siti ed ha constatato che non 
erano armati, Poi ha chiesto 
loro i documenti, Uno dei due, 
Mario Martino, di 21 anni, a- 
bitante in via Cesare dell’Ac- 
qua 26, ha detto di avere fi- 
no a pochi giorni or sono di. 
viso l’appartamento a metà 
con il Petelin, per cui era an- 
cora in possesso delle chiavi. 
Ha inoltre dichiarato di aver 
atteso con l’amico l’arrivo del 
Petelin in quanto voleva met- 
tersi d'accordo con lui per ri 
tirare la propria mobilia. A 
questo punto, come si vede, 
la vicenda ha perso tutta la 
sua drammaticità. 

Ed ecco un altro... mint- 
giallo mancato. Una guardia 
giurata della «Unita Fortior» 
ha telefonato di notte alla Vo- 
lante per chiedere l'intervento 


* di una pattuglia, in quanto 
aveva riscontrato che il can 
cello dell’officina della  «Re- 
nault», alla Rotonda del Bo- 
schetto, non era chiuso, Una 
pattuglia è giunta sul posto 
e gli agenti sono entrati nell’ 
officina assieme alla guardia: 
ma tutto era perfettamente a 
posto, 

E° stato accertato che la 
serratura era stata fatta scat- 
tare a cancello socchiuso: una 
semplice distrazione. Gli agen- 
ti hanno provveduto ad assi- 
curare la porta con un filo 
di ferro e la guardia ha com- 
piuto parecchi passaggi du- 
Tante la notte per controlla- 
te che tutto fosse a posto. 


Due feriti in Gretta 
per uno scontro notturno 


Scontro notturno in Gretta. 
fPoco prima delle due, in piaz- 


trate in collisione e due perso- 


zale Osoppo due auto sono en-: 


| Escono con le mani in alto 
ma non erano <pericolosi> 


ne sono rimaste ferite. Si tratta 
dell’impiegato Mauro Reggerini, 
di 35 anni, residente a Roma, 
e dell’impiegata Nives Macca- 
ri, abitante in via Gatteri 46. 
L'incidente, rilevato dagli agen- 
ti della polizia stradale è avve- 
nuto tra la «A 112» targata Ro- 
ma L 76950, condotta verso Gret: 
ta da Mauro Reggerini, che aveva 
al proprio fianco Nives Macca- 
ri, e la «Fiat 127», targata TS 
174167, che era condotta verso 
la via Bonomea da Livio Colom- 
bo, di 46 anni, abitante in via 
Bonomea 219. In seguito all’ur- 
to gli occupanti della vettura 
romana sono rimasti feriti. Il 
conducente ha riportato contu- 
sioni al gomito sinistro e con- 
tusioni alla tempia e alla man- 
dibola sinistra, per cui è stato 
ricoverato nella clinica ortope- 
dica con la prognosi di due 
settimane. La passeggera se l’è 
cavata con escoriazioni al capo, 
al ginocchio destro e al braccio 
sinistro. 


DOMANI SERA A GRADO CONFERENZA GUSCITO 


Domani, martedì 24, alle 
ore 21, il prof. Giuseppe Cu- 
Iscito, assistente di Storia del 
Cristianesimo all’Università di 
Trieste, parlerà a Grado al 
pubblico che frequenta gli in- 
contri organizzati da mons. 
Silvano Fain, nella basilica di 
S, Eufemia, su un tema molto 
dibattuto e ricco di stimolan- 
ti sollecitazioni per la storia 
della chiesa aquileiese, oltre 
che per la storia della spiri- 
tualità cristiana dalle origini 
al basso Medioevo. Il relato- 
tre tenterà infatti di ricostrui- 
re, ‘sulla ibase delle testimo- 
mianze letterarie e archeologi. 
iche più attendibili, il quadro 
delle prime comunità cristia- 
ne locali, da cui uscì, nel mo- 
mento dell’estremo pericolo, 
tun’eletta schiera di fedeli in 
grado di testimoniare il Cristo 
col sacrificio della loro vita. 

Le invasioni barbariche e al- 
tre tormentate vicende che se- 
guirono non sempre contribui- 
Tono a mantenere viva la me- 
moria e la ‘venerazione per 


=== 


ARGOMENTI E PROBLEMI DI ATTUALITÀ 


DISCUSSI NELLE 


- Dal Carso verrà l’inquinamento? 


«Sono ormai molte le voci 
autorevoli (rimaste senza re- 
plica) che hanno rilevato gli 
aspetti negativi dell’istituenda 
zona franca a cavallo della 
frontiera italo-jugoslava. E’ na- 
turale pertanio che aumenti 
la generale perplessità a pro- 
posito di questa zona; ed 7 
triestini, prescindendo da qual- 
siasì considerazione di carat- 
tere politico, giustamente sî 
domandano se devono assiste- 
re passivamente all'attuazione 
di un'iniziativa presa a Roma 


- senza ‘che sia stato chiesto îl 


loro parere e che secondo 
molti ‘porterà, fra l’altro, alla 
rovina di gran parte del no- 
stro Carso. 

«Le ragioni di questa per- 
plessità sono state più volte 
illustrate, ma penso valga la 
pena riepilogarle. 

«1) L’enormità dei lavori da 
eseguire, con impiego di fondi 
rilevanti (almeno 300 miliardi) 
che potrebbero essere meglio 
utilizzati per completare e mi- 
gliorare le attrezzature, le co- 
municazioni e le vie d'accesso 
del nostro porto, restituendo. 
glî quelle caratteristiche dî ve- 
locità ed economicità che so- 
no la condizione prima per lo 
sviluppo dei traffici, base del- 
l’economia triestina (tralascio 


triestine e friulane, impossi- 
bilitate a concorrere con le 
industrie della zona franca, 
che potrebbero contare su ma- 
no'u’opera più a buon mer: 
cato (jugoslava). Industrie i 
cuì prodotti non dovranno ne: 
cessariamente transitare per u 
nostro porto. 


«3) Insediamento sul Carso 
di lavoratori e loro famiglie 
provenienti da altre regioni, 
in quanto è noto che Trieste 
mon dispone di mano d'opera 
adatta e sufficiente. Conse. 
guente proliferazione su tutto 
l’altipiano dell’asfalto e del 
cemento (altro che casette a- 
busive!), considerato che lo 
zona jranca mecessiterà di 
strade e svincoli e che agli 
immigrati si dovranno dare le 
case. Vani, quindi, sarannc 
stati tutti gli sforzi finora fat: 
ti per conservare la natura 
carsica. 

«4) Inquinamento atmosfe 
rico, malgrado ogni accorgî 
mento per evitarlo, con le pre: 
vedibili conseguenze per la so 
pravvivenza dei boschi e del: 
la vegetazione carsica in ge 
nere. La bora, da sempre ap: 
portatrice di aria pura, potrà 
rovesciare sulla città l’aria 
inquinata dalle industrie, spe: 
cialmente se scompariranno i 


di parlare degli ospedali, del \ boschi del ciglione carsico. 


bacino di carenaggio, ecc.). 
«2) Ripercussioni negative 
sull'attività 


«5) Inquinamento delle ac- 
que del sottosuolo (particolar: 


di molte aziende ! mente del Timavo), che si 


APPUNTAMENTO TV 


RAFFAELLA CARRA 
nei carosello 


STOCK 


inonda questa sera 


estenderà a quelle del Golfo, 
troppo ristretto e chiuso per 
smaitire anche î rifiuti della 
nuova zona industriale e dei 
nuovi insediamenti umani. A- 
vremo dappertutto il mara 
sporco ed + costosi lavori fat- 
ti lungo la riviera da Barcola 
FO saranno stati înw 
tili. 

«Im conclusione, e vorrei es- 
sere smentito, di fronte a pro- 
blematicì vantaggi sì prospet- 
tano gravi e forse irreparabili 
danni. Sembra assurdo che îl 
previsto stanziamento di 300 
miliardi possa eventualmente 
portare a questo brillante ri- 
sultato. 

«Ora è il caso di domandar- 
sì: sono d’accordo ì triestini 
che tutto questo possa acca- 
dere? Cosa ne pensano, fra gli 
aitri, quegli enti che sì inte- 
ressano alla protezione della 
natura, come Italia nostra”, 
îl ’’Fondo mondiale per la 
natura” ecc., che non ricordo 
abbiano jatto sentire în pro- 
posito la loro voce? La stessa 
domanda va rivolta soprattui- 


| ORE della CITTÀ 


' Cinema americano 


Nell'ambito della rassegna del 

«Cinema americano degli Anni 
"70», sì svolgerà questo pomeriggio 
al Centro La Cappella Underground 
(via Franca 17), alle 18, la seconda 
delle tre conferenze-dibattito sui te- 
mi della rassegna. Oggi parleranno 
î professori Thomas Elsaesser, do: 
cente di filosofia e di cinema presso 
l’Università di Berlino e di Norwich, 
@ Mark Le Fanu, docente di cinema 
presso l’Università di Cambridge. ll 
dibattito verterrà sul tema «Estetica 
e politica nel nuovo cinema america 
no». Tutti gli interessati sono invita- 
ti a intervenire, 


Omaggio a Tiziano 


Una delle più importanti mostre 
di pittura contemporanea è sta- 


ta inaugurata ieri nel palazzo delle: 


esposizioni di Pieve di Cadore, ove è 
stata allestita la mostra di giganto- 


grafie delle opere di Tiziano dal 1508: 


al 1576, anno della sua scomparsa. 
‘Alla manifestazione che rientra nel 
quadro delle iniziative ideate dall’ 
amministrazione comunale di Pieve 
di Cadore, in occasione del 4,0 Cen- 
tenario della morte di Tiziano, sono 
stati invitati 1 più noti artisti ita- 
Nani, che in larga scala hanno ade- 
rito consci dell'importante manife- 
stazione. 


Feste patronali istriane 


Vertenegliesi e cittanovesi cele- 

brano la ricorrenza delle feste pa- 
tronali delle loro cittadine di origi- 
ne. I primi hanno celebrato la festa 
ieri nella chiesa di Roiano, mentre 
ì secondi si ritroveranno domenica 
al tempio dell’esule di Trieste, per 
darsi poi appuntamento per il giorno 
successivo, a Monfalcone, dove avrà 
luogo l’annuale convegno, 


ramiche e porcellane di Capodi- 
monte, Deruta, Gubbio, Bassano. Oni- 
cl. Alabastri. , Bigiot= 
terie in argento. di 


Lampadari di Mura. 
no moderni e in stile, Viale XX Set- 
tembre 24. % È 


to ai singoli uomini politici 
ed ai sindacati che, prescin- 
dendo dalle direttive dei ri- 
spertivi partiti, dovrebbero 
sottoporre ad un profondo 
riesame l’intero problema. In- 
fine, sarebbe quanto mai op- 
portuno che i competenti or- 
gani dell’Università di Trieste 
rendesser? pubblico il loro 
« parere. 

«Certo, nulla în contrario 
ad una zona franca; può es- 
sere utile, forse necessaria 
per comprensibili ragioni eco- 
nomico-politiche. Ma allora si 
pensi piuttosto ad un’ altra 
area, ad un'altra soluzione, 
che non comporti tutti gli 
oneri e svantaggi sopra ricor- 
dati e che non ci tolga quell 
ucimo Jazzoletto di verde, ne- 
cessario per dare respiro alla 
città, che non ci hanno tolto 
i trattatì di pace. R. Vittori». 


Azione di solidarietà 


per i palestinesi 


Di fronte al dramma del Li- 
bano, l’Udi, le Acli e il comi- 
tato interassociativo circoli a- 
ziendali cui aderiscono ‘unitaria. 
mente l’Arci, l’Endas e l’Enars 
rilevano la necessità che anche 
3 Trieste si sviluppi una vasta 
e coordinata mobilitazione per 
dare risposte adeguate alle ri- 
chieste di aiuto che quotidiana- 


PROSSIME 
INIZIATIVE 
UTAT. 


29 poso — LEVICO in au 


‘opullman. 
1/5 settembre — BUDAPEST 
Turismo classico in auto. 


pullman. 

1/5 settembre — VIENNA, 
Capitale del Sorriso, in 
autopullman e treno. 

2/5 settembre — VIENNA, 
Turismo facile in auto- 


pullman. 
3/ 5 settembre — FIRENZE e 
SIENA in autopullman. 
4/8 settembre — VIENNA, 
Laiole del Sorriso, in 


autopullman 

4/12 settembre — PARIGI e 
CASTELLI della LOIRA 
in autopullman. 

5/11 settembre — GERMANIA 
ROMANTICA e NAVIGA. 
ZIONE SUL RENO, in 
autopullman. 

5 settembre — PASSARIANO 
e STRADA DEL VINO 
BIANCO. 

"/12 settembre — PRAGA in 
autopullman. 

8/12 settembre — VIENNA, 
Capitale del Sorriso in 
autopullman e treno, 

8/12 settembre — CHAMONIX, 
COURMAYEUR e VALLE 
D’AOSTA in autopullman. 

9/12 settembre — PORTOFINO 
e LE CINQUE TERRE in 
autopullman. 

{10/25 settembre — CIRCUITO 

DELLA SPAGNA in auto» 

pullman e nave. 


‘ Prenotazioni: Uffici U.T.A.T. 


mente pervengono da parte dei 
palestinesi. Contemporaneamen- 
te le organizzazioni sopraindi. 
cate invitano i parlamentari 
triestini ad intraprendere op- 
portune iniziative rivolte ad ot- 
tenere un preciso intervento da 
‘parte del Governo per una solu- 
zione politica del problema che 
ponga fine all’assurdo genoci- 
dio perpetuato nei confronti del 
popolo palestinese. 


Con due film di Scorsese 
prosegue la rassegna 
del cinema americano 


La rassegna «Cinema ameri- 
cano degli anni ”70», promossa 
dall’Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo con la colla» 
borazione della Cappella Un- 
derground al Castello di San 
Giusto, inizia la sua seconda 
settimana con'una nuova per- 
sonale, dedicata al giovane 
regista italo-americano Martin 
Scorsese, vincitore dell’ultimo 
Festival di Cannes con il film 
«Taxi Driver». 

Im attesa dell'imminente 
uscita del film vengono pre- 
sentati da questa sera i tre 
suoi film precedenti, incomin- 
ciando da «America 1929, ster- 
minateli senza pietà», del 1972, 
con Barbara Hershey e David 
Carradine, Si tratta di un’in- 
telligente ricostruzione degli 
anni della depressione, nar- 
rata attraverso la storia della 
ribellione di un giovane sfrut- 
tato. Il secondo film della 


serata è «Un tranquillo week. 
end di paura» di John Boor- 
man (1972) con Burt Reynolds 
e John Voigh, drammatico iti- 
nerario di un’escursione in un 
‘paesaggio sempre più violen- 
to e allucinante. 


In luce ad Aquileia 
Santi dell'antichità 


quei campioni della fede, che 
oggi si sono potuti in parte 
recuperare grazie a un attento 
lavoro di ricerca scientifica, a 
‘cui anche lo stesso Cuscito da 
‘tempo personalmente attende. 
Il prof. Cuscito, infatti, oltre 
ad ‘aver scavato col prof. Mi- 
Tabella Roberti la basilica e la 
tomba dei santi Canzio, Can- 
ziano e Canzianilla a S. Can 
zian d’Isonzo, ha, in diverse 
‘occasioni di congressi naziona- 
li e internazionali; fatto il pun: 
to sull’arduo problema, utiliz 
zando le conclusioni degli stu- 
di più recenti condotti nel set- 
tore dell’archeologia e in quel. 
li dell’epigrafia, della patristi- 
ca e della letteratura agio 
grafica in genere. Le leggende 
‘agîografiche e il celebre «Mar- 
tirologio geronimiano», che ci 


hanno finora trasmesso notizie 
al riguardo, non senza però 
sollevare dubbi e riserve in 
proposito, Ticevono luce e con- 
ferma più di una volta dalle 
esplorazioni archeologiche e 
dalle scoperte letterarie, come 
quelle recenti e sensazionali 
del padre J, Lemarié, che è 
riuscito a recuperare i sermo- 
ni finora dispersi di uno dei 
più emblematici vescovi dell’ 
antica comunità cristiana di 
pae S. Cromazio (388- 


Infine Grado, la nuova Aqui- 
leia che ha saputo sottrarre al- 


la furia dei barbari le memo- | ALCIONE (tel. 796162). 16,30. Un film 


rie più preziose della comu- 
nità aquileiese, conserva pro- 
digiosamente tuttora alcuni ci- 
meli rarissimi, atti a testimo. 
miare un'eredità di fede per 
tante ragioni irrinunciabile. 

‘Per tutto questo l’annuncia- 
ta conferenza di Giuseppe Cu- 
scito si terrà, dono quelle di 
Sergio Tavano dello scorso lu- 
glio. nella veneranda ‘basilica 
gradese di S. Eufemia. consa- 
crata dal patriarca Elia il 3 
novembre del 579, e di cui ci 
si prepara a celebrare. a un 
triennio di distanza, il XIV 
centenario, Allora, in tempi 
non certo meno calamitosi dei 
nostri, Grado, stretta intorno 
alla sua basilica e al suo par 
triarca, si assumeva il compi- 
to di raccogliere e di traman- 
dare a noi anche Je testimo- 
nianze concrete di quei valori 
di civiltà e di fede che ri 
schiavano di essere travolti, 
Il prete Geminiano o il vesco- 
vo Paolo, i quali nella fuga a 
Grado per la minaccia longo- 
‘barda vi portarono i pegni più 
sacri della chiesa d’Aquileia. 
secondo la testimonianza di 
‘Paolo Diacono, sembrano sim- 
‘boleggiare nel loro» affanno 
— come è stato osservato — 
questo presagio di catastro- 
fe totale da cui essi tentano 
di salvare qualcosa, 


Contravventori al foglio di via ob. 
bligatorio, tre jugoslavi e un egizia 
no di passaggio per Trieste sono sta- 
ti denunciati a piede libero all’auto- 
rità giudiziaria dagli agenti del set- 
‘tore di polizia di frontiera, Si tratta 
del cittadino egiziano Ahmed Mayo- 
mi, di 27 anni, e degli jugoslavi 
Mensura Besic, di 21 anni, Stevan 
Indjic, di 25 anni e Dusan Jankovic 


CROCIERE 
DI LUSSO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Nella selva dei 


Ferie: lu mosca biunca 


(Rtalfoto) 


cartelli che. annunciano sulle serrande dei 
più disparati negozi la chiusura per ferie, valeva 


la pena 


di fotografare questo, piuttosto originale, con cui un esercen- 
te ha trovato opportuno avvertire che non chiude per ferie 


Pag. 5 


[TEATRI E CINEMATOGRAFI| 


CASTELLO DI S. GIUSTO 


Azienda Autonoma di Sog- 

giorno e Turismo di Trieste 

La Cappella Underground 
di Trieste 


Rassegna del Cinema ameri. 
cano degli Anni ’70 


Ore 2l: «AMERICA 1929: 
STERMINATELI SENZA 
PIETA”» (1972) di Martin 
Scorsese, con Barbara Her- 
shey e David Carradine, 
Technicolor, V.m, 18 anni, 
«UN TRANQUILLO WEEK. 
END DI PAURA» (1972) di 
John Boorman, con Jon 
Voight e Burt Reynolds. 
Technicolor - (Panayision. 
V.m. 18 anni. 


Tutti i film sono parlati 
in italiano, Ingresso unico: 
lire 500. 


PARCO DI MIRAMARE. Gli spettaco- 
H di «Luci e Suoni» sono sospesi per 


riposo settimanale. 


BRIO (tel. 741093). Vedi 


estivi 


(EDEN. 16.30, ult. 22.15: «Pubertà». 
Technicolor con Anthony Andrews, 


Susan Player. V.m. 18 anni, 
EXCELSIOR, 16,30, 18,20, 20.10, 22.15; 
«Quelli della calibro 38» con Marcel 
Bozzuffi, Ivan Rassimov, Carole An- 
drè. Technicolor, V.m. 14 anni. 
FENICE 16.30, 19.15, 22 precise: 
«Intrigo internazionale», Regìa di Al- 
fred Hitchcock con Cary Grant, Eve- 
Marie Saint, James Mason, Technico- 
lor non vietato. 
FILODRAMMATICO, 16,30, ultima 22: 
«Deep Throat» (Gola profonda di Ma- 
dame d’O). Technicolor con R. Dorn. 
Severam. v.m. 18 anni, 
GRATTACIELO, 16.30, ultima 22.15: 
Un film bellissimo e per tutti: «Il 
maestro di violino» con D. Modugno, 
R. Michaus, J. Mayniel, Technicolor. 
NAZIONALE. 16, ultima 22.15: «La 
strana coppia» con Jick Lemmon e 
Walter Matthau, Technicolor. E’ un 
film per tutti. 

MIGNON. 16.30, ultima 22.15: «La bl- 
Sbetica domata» con Elizabeth Taylor 
e Richard Burton. Technicolor. 
RITZ. 16.30, ult, 22.15: «Classe mi 
sta». Technicolor con Dagmar Lassan- 
der, Femi Benussi e Mario Carote- 
nuto, V.m. 14 anni, 


AURORA. (Aria condizionata) 16.30, 
19, 22 per la «Rassegna del film co- 
mico», oggi: «A qualcuno piace caldo» 
con M. Monroe, T. Curtis e J, Lem: 
mon. 

CAPITOL. (Aria condizionata). 16. 
Sarajevo, un fatto che sconvolse il 
mondo in «Quel rosso mattino di 
giugno». Una grande interpretazione 
di C. Plummer e F. Bolkan, La fe- 
dele ricostruzione di uno storico e 
drammatico momento. Technicolor. 


GRATTACIELO 


DOMENICO MODUGNO «. 
RENA NIEHAUS i» 


'IL MAESTRO 
DI VIOLINO 
«cn JULIETTE MAYNIEL 

| ELISABETTAVIRGILI 


«musica di BRUNO NICOLAI 
regia di GIOVANNI FAGO 


IDEALE. 16. Technicolor karatè: «Ma- 
ni di ferro». Chan Hung Lit, Pai 
Piau, Solo oggi. 


ESTIVI 
ARISTON.I.N.C, 21,30 (sulla terrazza 
‘o in sala). Rassegna nazionale della 
fantascienza: «Terrore su Venere». 
Domani: «La guerra del mondi», 
EX SOCI (salita Zugnano 29, bus 34). 
21: «Agente 007 al servizio di Sua 
Maestà». ‘Technicolor con Roger 
Moore. 
GINNASTICA, 21: 
vallo». 
Clark. 


«Magliaro a ca- 
Western con L., Grosset, S. 


ARENA ARISTON-I.N.C. 


ore 21.30 


Rassegna nazionale 


della fantascienza 


GIARDINO PUBBLICO. 21: «Chi te 
l’ha fatto fare?». Comicissimo con 
Barbra Streisand. Technicolor. 
SERVOLA, (Bus 29). 21.15. Spettacolo 
unico. Se maltempo in sala. Una 
vulcanica riedizione di Elvis Presley: 
«Pugno proibito» con Charles Bron- 
son. 

'VALMAURA, 20.45. Un. film girato 
nella misteriosa giungla: «Tarzan e 
la pantera nera». A colori. 


Riduzioni ENAL:. Ariston, Aurora, 
Capitol, Cristallo, Eden, Excelsior, 
Filodrammatico, Grattacielo, Impero, 
Ritz, V. Veneto — Se non primo 
giorno di programmazione, Alcione, 
Aldebaran, Astra, Moderno, Radio, 


DISSI 


ud Heiligenblut 


e Grossglockner 
18-20 settembre in pullman © 
‘Lire 52.000 più tassa 


Ufficio Centrale Viaggi . CIT 
Piazza Unità, 6 - Telefono 62621 


«La rivolta» (Rete 1, ore 
20.45) — In onda questo film 
di Richard Brooks con Cary 
Grant e Jose Ferrer, dal tito- 
lo originale «Crisis». Realizza- 
to nel ’50, rivela chiaramente 
gli interessi del regista, che 
pur non avendo dato capola- 
vori al cinema, per la brillante 
padronanza dei mezzi profes- 
sionali, può essere considera 
to uno dei cineasti più note- 
voli nell'attuale contesto ame- 
ricano. 

Il film narra la storia di 
un chirurgo in viaggio di noz- 
ze in uno stato sudamerica. 
no. Qui viene sorpreso dallo 
scoppio di una rivoluzione e 
‘obbligato con la forza a sotto. 
porre il dittatore, contro il 
quale sono insorti i ribelli, a 
un intervento di chirurgia al 
cervello, sotto una grave mi. 
maccia: i ribelli, infatti, gli 
hanno fatto conoscere che se 
non ucciderà il dittatore, essi 


Domani inizio della rassegna «Scienza ammazzeranno la sposina: 


e fantasia 1976». 

CRISTALLO. (Aria condizionata), 5 
18, 20, 22. Ritorna James Bond nel 
technicolor «Agente 007: Una cascata 
di diamanti» con Sean Connery. Per 
tutti. T 

MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto), 16.30: «La prima notte 
di quiete» con A. Delon, G. Giannini 
e L. Massari. Technicolor, V.m. 14 a. 


IMPERO, Oggi riposo. Domani: «Le 
quattro piume». 


VITTORIO VENETO, 17, 18.40, 20.20, 
22. Rassegna del giallo. Technicolor. 
«L'ultima casa a sinistra». David 
Hess, Lucy Granthan, Se non volete 
svenire continuate a ripetervi è solo 
un film, è solo un film. V.m, 18 a. 
ABBAZIA, Oggi chiuso, Domani: «L’ 
uomo terminale», 


scritto e diretto da Mel Brooks pre- 
mio Oscar: «Per favore non toccate 
le vecchiette». Divertentissimo coni 
Zero Mostel e Gene Wilder, Techni- | 
color. 

ASTRA. Oggi riposo. 
RADIO. Prossima apertura. 


Date aiuto all'opera civile | 


della LEGA NAZIONALE | 


CRC) 


«Turandot» (Rete 2, ore 
20.45) — L'edizione di «Turan- 
dot» di Giacomo Puccini in 
onda questa sera è stata rea- 
lizzata dalla Rai. Diretta da 
un musicista di grande presti- 
gio, Georges Pretre, ha. per 
protagonista la famosa Bir- 
git Nilsson. Accanto a lei, 
Gianfranco Cecchele. Del cast 
fanno parte inoltre Gabriella 
Tucci (Liù), Claudio Strudt- 
hoff, Mario Ferrari. Scene e 
costumi di Eugenio Gugliel- 


QUESTA SERA SUL VIDEO. 


minetti; regia di Margherita 
Wallmann. 

Forse è opportuno ricorda- 
re che il maestro Lucchese 
mentre era intento a compor- 
Te «Turandot» ebbe a scrivere: 
«Ormai il pubblico per la mu- 
sica nuova non ha più il pa- 
lato a posto, Ama o subisce 
musiche illogiche, senza buon 
senso. La melodia non si fa 
più o se si fa è volgare. In 
Italia si cantava, ora non più. 
Colpi, accordi discordi, diato- 
nismo...) 

Tutto questo veniva affer- 
mato da Puccini nel 1922, men- 
tre sia pure sconcertato, egli 
era. alla ricerca di vie nuo- 
ve. attraverso un argomento 
fiabesco come quello di «Tu- 
randot». La composizione del. 
la partitura fu assai lenta, ed. 
ebbe lunghe interruzioni. Pri- 
ma di essere sottoposto a 
un grave intervento alla go- 
la, le persone vicine lo udiro- 
no esclamare: «E’ Turandot? 
Mah! Non averla finita que- 
st’opera mi addolora. Gua- 
Tirò?». 

Quando il musicista si spen- 
se, a Bruxelles, aveva 66 anni. 
Era il 29 settembre 1924. Al 
l’opera mancava il duetto d’ 
amore e il finale del terzo at- 
to, rimasti in abbozzo. La 
«prima» fu data alla Scala di 
Milano nel 1926. Sul podio To- 


scanini si fermò alla pagina 
su cui l’autore aveva deposto 
per sempre la penna. Rivolto 
al pubblico, disse: «Qui fini. 
sce l’opera, perché a questo 
punto il maestro è morto». 


RISTORANTI E RITROVI 


ALLA PINETA - BARCOLA 


Gestione De Ruvo — Giovedì 26 agosto eccezionale serata con l’ele- 
zione di Miss Estate ’76, Iscrizioni gratuite. 


Night Moretti Sans Souci - Grado, tel. 80708 


Tutte le sere striptease con le migliori vedettes internazionali, 
Con l'orchestra Umberto Lupì e i «Flash». Venerdì cabaret. 


I programmi RAI-TV 


: Lo svegliarino; 7: 
GRI (1a ed.); 7/15: Non ti scordar 
di me; 7.30; Lo svegliarino (2); 8: 
GRì (II); 8.30: Le canzoni del mat- 
tino; 9: Voi ed io; lil: L'altra suo- 
no -. Estate; 11.30: Lo spunto; 12: 
GRI (IV); 18.20: Per chi suona la 
‘campana; 14: Il cammeo; 14.15: Il 

$ 15: Tioket; 15.90; Sis- 
si (4); (15.45: Controra; 17: GRI 
(V); 17.05: Fifortissimo; 17,95: Il 
girasole; 18.05: Musica în; 19: GRI 
Sera (VI); 19.15: Ascolta, si fa se 
ra; 19.20: Dottore buonasera; 19.40: 
Le nuove canzoni italiane; 20. 
L'arte del dirigere; 21: GRI (VII); 
21.15: Musicisti italiani d'oggi; 
21,50: Quando la gente canta; 22.20: 
Andata e nitomno; 23: GRI (ultima 
ed.) - I programmi di domani - 
‘Buonanotte, 


RADIODUE 


lettino del mare - GR2 Notizie di 
Radiomattino; 7.80; GR2 Radiomat- 
tino - Buon viaggio; 7.50: Un altro 
giorno (2); 8.30: GR2 Radiomattino; 
8.45: Capolavori della musica clas- 
sica; 9.30: GR2 Notizie; 9,35: 1l' 
‘prigioniero di Zenda; 9.55: Canzo: 
ni per tutti; \10.30: GR2 Estate; 
10,35: I compiti delle vacanze (11.30: 
‘GR2 Notizie); 12.10: Trasmissioni 
regionali; ‘12.30: GR2 Radiogiorno; 
12.40: Alto gradimento; 19.30: GR2 
'Radiogiorno; 19.35: Praticamente 
no; (4; Su di giri; 14.80: Trasmis- 
‘sioni regionali; 15: Er meno; 16,30; 
‘GR2 Economia - Media delle valu- 
te - Bollettino del mare; 15.40: Ca- 
rarai Estate; 17,30; Il mio amico 
mare; 17.50: Canzoni made in Ita- 
ly; 18.80: Radiodiscoteca; 19.80: GR2 
Radiosera; 19,55: Supersonic; 21.16: 
Falstaff, di Verdi diretto da To 
scaninî (22.30: GR2 Ultime notizie - 
‘Bollettino del mare), 


RADIOTRE 


7: Musica d'agosto (7.30: Gioma- 
le radio); 8.30: Concerto d’aper- 
tura; 9.30: Le stagioni della mu- 
sica; 10.10: La. settimana elle 
scuole strumentali tedesche del 
"700; (11.10: Se ne parla oggi; 11.15: 
Interpreti di ieri e di oggi; 12.16: 
Pagine rare della vocalità; 10.45: 


Composizioni 

zione mistica; 13.45: Giomale ra- 
dio; 14.15: La musica mel tempo; 
15.85: ‘Musicisti italiani d'oggi; 
16.15: Italia domanda; 16.30: Fogli 
d’album; 16.45: Le nuove canzoni 
italiane; \If: Musiche rane; 17.30: 
Jazz giornale; 18: Benedetti Miche- 
langeli; 18,30: Passato e presente; 


6: Un slltro giorno (1); 6.80: Bol- 


TV BETE I 


13.00 
13.25 
13.30 


Il tempo în Italia. 
Telegiornale. 


Sapere: «Monografie» - IL cabaret (3.a puntata). 


LA TV DEI RAGAZZI 


18.30 
19.15 


1940 Thrillseekers. 


Selezione Spazio: N. 7 «Mondi în collisione». 
Seme d’ortica: «L’invasore» (6.a puntata). 


Che tempo fa — Arcobaleno, 


20.00 
20.45 


22,20 
22.30 


Doremì: — 
Prima visione. 


Telegiornale — Carosello. 
«La rivolta», film con Cary Grant e Josè Ferrer. 


Incontro con Vinicius De Moraes. 


Break — Telegiornale — Che tempo fa. 


TV RETE 2 


18.30 
19.00 


20.00 
20.45 


Rubriche del TG2. 
Arcobaleno, 


Partita a due: «Lo scambio», telefilm. 


TG2 - Studìo aperto — Intermezzo. 
«Turandot» di Giacomo Puccini — Nel primo in- 


tervallo: Doremt — Nel secondo intervallo: TG2 
Seconda edizione — Break 2. 


TG2 Stanotte. 


dell'inferno, 
° 
LOCALI (Trieste) 

‘7.80: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 1216: Il Gazzettino; 14.80; Il 
Gazzettino; 15.10: Nel paese dei sor- 
risì - Appuntamento con l’operetta; 
16.20: Trio Safred-Tommaso-Centaz- 
20; 16.40: Musiche di autori della 
regione . Vito Levi: Quattro lini- 
che per voce di soprano e piano- 
forte; 19.30: Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 
15.30: L'ora delle Venezia Giulie; 


15.45: con l’opera 
lirica; 16: Attualità; 16.10; Musica 


richiesta, 
n 4°, 
Radio Capodistria 
(ORA SOLARE) 
fl: ‘Buongiorno in musica; 17.30: 
Giornale radio; 17.50: Quattro pas- 
sì; 8.30: Lettere a Luciano; 9; E° 
con noi,..; 9/10: Piccola scena ra- 
diofonica; 9.30: Notiziario; 9.95: 
Intermezzo; 9.45: Festivalbar; 10: 
Vanna, un’amica, tante amiche; 
10.15: Canta Fred Bongusto; 10.30: 
E” con mol...; N 


dio; 2: Brindiamo com...; 
Notiziario; 18: Stadi e palestre; 
198.15: Supergranita; 18,30: Notizia 
Tio; 19,35: Una lettera da...; 19.40: 


Celkbni pagine pianistiche; 14.15: 
La Vera Romagna; 14.30: Mini ju- 
: Argelli; 15: 


tutto. un pop; 20: Panorama or 
chestralle; 20.30: Notizianio; 20.35: 
‘Rock party; 21; Chiaroscuri musi- 
cali; 21,30: Notizianio; 21.35: Pal. 
coscenico operistico; 22.30: Giorna- 
lle radio; 22.45: Pop jazz, 


TV Capodistria (a colori) | 


20.55: L'angolino dei ragazzi - car- 
‘toni animati; 21/15: Telegiornale; 
21,35: «Sciare sull'acqua», 


TV Lubiana 


118.45: Orizzonti; 19: 'TV per i ra- 
gazzi; 19.45: I giovani per i giova. 
mi; 20.30: Telegiornale; 21: Dram- 
ma; 22: Documentario; 22,20; Mo- 
saico di film; 22.35: Telegiornale. 


TV Zagabria 


(18.45: Telegiornale; 19.05: Calen- 
dario-TV; 19.15: Libri e idee; 19.45: 
‘Trasmissione per i giovani; 20.15: 
Cantoni animati; 20.80: Telegiorna- 
le; 21: ‘«Leroe», dramma; 22.10: Se- 
rate di poesia; 22.55: Documenta- 
rio; 23.10: Telegiornale. 
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IL PICCOLO 


Il passeggio dell'Acquedotto 


Da rilassante passeggiata a 


L'Acquedotto è il passeggio 
suburbano il più frequentato 
dalle classi le più distinte le 
quali specialmente nella bella 
stagione vi concorrono nume- 
rose ne’ giorni festivi e par- 
ticolarmente ne' Lunedì e Ve- 
nerdì, in cui nelle ore vesper- 
tine la banda musicale della 
guernigione entro apposito 


‘. steccato piantato dinanzi al 


giardino del Sigr. Dr. de Ros- 
setti, vi eseguisce de' con- 
certi i più dilettevoli. 


Osservato daf portici della 
casa del negoziante di Borsa 
Sigr. Carlo Luigi Chiozza, que- 
sto bello comodo passeggio 
si presenta in un prospetto 
teatrale. A misura poi che 

° più si avanza sul medesimo 
si rende esso sempre più gra- 
to ed ameno, e sempre più 
omogeneo e ricreante riesce 
l'alito leggero dell'aria saluti- 
fera che spira incontro al pas- 
seggiero dalla montana regio- 
ne che gli soprasta di fronte. 


AI termine del passeggio 
una piccola ma ben provvedu- 


ta bottega da caffè che viene — 


‘ aperta soltanto nell'estiva sta- 
gione, somministra de' sor- 
betti e degli altri rinfreschi 
sotto il fresco rezzo di pian- 

‘ te fronzute ivi a quest'uso 

. coltivate e dentro a un semi- 
cerchio erboso e fiorito, do- 


GELATO 


ve de' teneri virgulti e cespu- 
gli vengono artificialmente di- 
sposti a foggia di un piccolo 
padiglione campestre. Di qui 
salendo alla sovrapposta ter- © 
razza si gode da un lato la li- 


ARTIGIANALE 


GELATERIA SVIZZERA 


Ricco assortimento 
ORECCHINI 


VIALE XX SETTEMBRE 10 - TELEFONO 796315 


COLLANE - SPILLE 


PORTACIPRIA - OCCHIALI DA SOLE 
ARTICOLI DA REGALO 


Trieste - Viale XX Settembre 9 


GELATERIA 


va FRANCO 


SPECIALITA’ 


VIALE XX SETTEMBRE 14 - TELEFONO 796376 


Per una casa più personale la bellez- 
za ed il fascino dell'arte orientale 


ARTICOLI DA REGALO: 


W. BOLTON 


ORIENTAL ARTS 


TRIESTE 
Via Muratti 2 - Telefono 790942 


PERSIANI - ARABI - INDIANI - PAKISTA. 
NI - MALESI - INDONESIANI - CINESI 


Viale XX Settembre 11 - Tel. 795284 


Viale Miramare 124 
Via Giulia 5 


- Tel. 411037 
- Tel. 795363 


bera vista di tutto il passeg- 
gio dell'Acquedotto verso la 
città, e dall'altro un più aper- 
to orizzonte sui colli prossi- 
mi al borgo Franceschino e 
sopra una parte della giocon- 
da valle di S. Giovanni. 


Mentre le donne più avve- 
nenti e gentili, e le più raffi- 
nate persone sì raccolgono 
ne' sedili vicini per godere 
gli armoniosi concerti della 
musica militare, la folta mol- 
titudine estatica accerchia più 


dappresso î musicanti; e l'in- 
fanzia stessa sparsa a grup- 
pi sul colle e sul piano, da 
simpatico commovimento tra- 
sportata, giuliva calcando 


L'erbetta verde 
e | fior di color mille, 
sembra prender viva parte 
nel generale divertimento. 
Il passeggio dell'Acquedot- 
to riesce molto piacevole e- 


gualmente agli abitanti che ai 
forastieri, sì per la comoda 


PARRUCCHE e TOUPETS 


per essere sempre nuove e sempre a posto 


... @ risparmierete con le nostre 
offerte speciali di agosto 


Trieste - Viale XX Settembre 19 - Telef. 768333 


via mazzini 23 
telefono 040 - 36973 


viale xx settembre 21 


telefono 040 - 795381 


via timeus 4 
telefono 040 - 795381 


trieste | 


SALDI di tutta la merce estiva 


CONVENIENZA 
VISITATECI 


\l v 
NI 
Si 


(( 


norcia 


abbigliamento 


S 
A 
L 
D 
I 


sua vicinanza che per i suoi 
piani sentieri ombreggiati da 
frondose pseudo-acacie e da 
castagni silvestri, da cui an- 
che in mezzo ai più cocenti 
ardori discende un'amabil om: 
bra e frescura, 


Quivi comparisce giojoso il 
più bel mondo sfoggiando le 
sue mode, i suoi capricci ed 
il suo lusso onde pompeggia 
tanto nelle ricche vesti di po- 
sate matrone che ne’ bizzarri 
ornamenti delle vezzose fan- 


ALLA 


punto nevralgico del traffico cittadino 


ciulle e negli abiti di giovani 
galanti, tutti occupati nell'ar- 
te di piacere al bel sesso dal 
quale quasi con magica forza 
vengono attratti e rapiti. 

Esige poi la particolare at- 
tenzione del colto forastiero 
Il vedere siccome qui non so- 
lamente le varie classi di per- 
sone con gara di sfarzose e 
leggiadre vesti si equilibrano 
ed armonizzano fra loro; ma 
l'osservar pur anche riunite e 
assorellate dal commercio le 
diverse nazioni distinte dalla 
moltiplice varietà degli abbi- 
gliamenti e degli usi, ed in ar- 
monica corrispondenza ed ila- 
re unione formare insieme 
una fratellevole società l’ita- 
liano, il tedesco, l'inglese, il 
francese, il greco, l'ottomano, 
l'americano e lo svedese; sic- 
ché in ogni riguardo questo 
spettacoloso passeggio pa- 
reggia con quelli delle più 
popolose città e perfino delle 
più splendide capitali. 

Nelle serene placide sere 
estive il concorso del mondo 
galante vi dura fino ad ora 
avanzata, favorito dallo splen- 
dor della luna, ordinaria com- 
plice delle amorose avven- 
ture. 


Da: «Città e Portofranco di 
Trieste», di Girolamo Conte 
Agapito. Ed. Libreria Interna- 


zionale «Italo Svevo», Trieste 
1972. 


—_______ 


A cura della PR < 


GALLERIA BARISI 


CONTINUA IL 


«Mercatino delle Pulci 
GRANDE VENDITA 


MOBILI - SOPRAMMOBILI - DIPINTI - MONETE - 
'BAMBOLE ARTISTICHE - OROLOGI - CARTOLINE E... 
STRAFANICI VARI ! 


Acquistiamo anche QUASI tutto 


TRIESTE - VIA D. ROSSETTI 8 - TELEFONO 795449 


ACCONCIATURE 


CONCESSIONARIO 

DELLE LINEE MASCHILI DI: 
BIOSCAL 

KAMINOMOTO 

KERASTASE 

DUPONT 

TABAC 

BRUT 

LE GALLION 


VIALE XX SETTEMBRE N. 14 


ESTETICA 


Lunedì, 28 agosto 1976 


LIBRERIA INTERNAZIONALE Mfiana “UNIVERSITAS,, 


34125 TRIESTE - VIALE XX SETTEMBRE N. 16 - TELEFONO N. 741034 


SCHERBI FOTO 


DI GIOVANNI 
Viale XX Settembre 12 - Telefono 793292 


VENDITA MATERIALE CINE - FOTOGRAFICO 
SERVIZI MATRIMONIALI. E INDUSTRIALI 
OFFERTA SPECIALE: POLAROID TIPO COLORPACK 88 


per foto in bianco e nero e a colori 


pellicceria CErVO 


TRIESTE - VIALE XX SETTEMBRE 16 - TEL. 796301 


LA VOSTRA PELLICCERIA DI FIDUCIA! 


TUTTO PER LA PRIMA INFANZIA 


CO CC 


.«dal succhiello al lettino 


Rivenditore autorizzato CHICCO 


TRIESTE - Via Polonio 7 - Telefono 728352 


ELEGANZA E RISPARMIO 


per lei e ner lui da 


Modes:flbiNi© 


che ha appena iniziato i suoi 


favolosi S ALDI 


Trieste - Viale XX Settembre 31 - Telefono 794459 


VIALE XX SETTEMBRE 21 


Vasto assortimento 
bomboniere e partecipazioni 


CREAZIONI ORIGINALI 


STIVALE 
D'ORO 


Viale XX Settembre 5 
Telefono 762557 


Lo sapevate che... 


tra il Viale XX Settembre e la via 
Giulia, al n. 21 di via Galilei c'è 


MARTELLANI 


LA SOLUZIONE A TUTTI | PROBLEMI 
DI ELETTRICITA' DOMESTICA? 


e per poco tempo ancora 
LAMPADARI con SCONTO 40% 


Applicazione e realizzazione impianti elettrici 


Trieste - Via Galilei 21/a - Telefono 794240 


. 


Ù 


AU 


4 1 ZA 
4 


Villa trai 


È 


DUE VITTORIE E UN PO’ DI GLORIA PER IL SIN TROPPO MODESTO CENTAURO MODENESE 


CON LA MAGNIFICA DOPPIETTA A BRNO 
L'ITALIANO IPOTECA DUE TITOLI MONDIALI 


Quello delle 250 è già sicuramente suo - Ottime possibilità nelle prestigiose 350 - Un altro ritiro 
per Agostini e Cecotto - A Newbold su Sazoki la gara delle mezzolitro - Bonera secondo nelle 250 


» 


‘Telefoto Upl 
BRNO — Walter Villa lanciato verso la vittoria nella classe 350 con la sua Harley-Davidson 


rr  __t___r_—r—r—lelelele‘lii 


Brno, 22 
E’ stata la grande giornata 


‘ di Walter Villa, per lo meno 


‘pari a quella. di tre settimane 
fa, in occasione del gran pre- 
mio di Finlandia, L’Italia ha 
infatti ha portato a due vit- 
torie, nella 250 e nella 350 
la sua Harley Davidson, nell’ 
odierno Gran Premio di Ce- 
coslovacchia (corsosi a Brno), 
terz’ultima prova del campio- 
nato del mondo. 

E’ stata nel contempo una 
delle più scure giornate per 
due piloti fra i più popolari 
del mondo, l'italiano Giacomo 
Agostini ed il venezuelano 
Johnny Cecotto: il primo, si è 
dovuto ritirare nel quarto gi- 
ro della corsa della 500, il se- 
condo ha abbandonato nell’ 
undicesimo giro della gara del. 
le 350 entrambi per noie mec- 
caniche alle rispettive Suzu: 
ki e Yamaha. 

Con gli odierni due succes. 
si, Walter Villa si è assicura. 
to il casco iridato nella 250 
ed ha ipotecato quello della 
350. Nella categoria inferiore, 
infatti, l'italiano e irragiungi. 
bile da Takazumi e. Kataya- 
ma a dispetto del vantaggio di 
soli sette punti (90 contro 83), 
grazie alla regola dei sei mi- 
gliori risultati: il giapponese 
può vantare un successo, 

Nella 350, invece, Walter Villa 
(con 61 punti) non può dir 
si ancora al sicuro dagli at: 
tacchi degli avversari più im- 
mediati,. che sono’ l'inglese 
Mortimer (Yamaha, 54) ed il 


venezuelano Cecotto (Yamaha, . 


45). Ma la prova dell’italiano è 
stata oggi talmente brillante 
da far convergere su di lui la 
quasi totalità dei pronostici. 
Soprattutto perché alla bravu- 
ra del pilota, si accoppia la 
competitività. del mezzo: an 
che alla luce di quanto suc- 
cesso sul difficile circuito di 
Brno, pare chiaro che la Har- 
ley Davidson dell'Italiano è in 
questo momento superiore al- 
la Yamaha del venezuelano, e 
a quelle di Mortimer, Herron 
e Brown, i piloti che oggi lo 
hanno contrastato maggior: 
mente, ma con scarsa fortuna. 

Con la vittoria conquistata 
oggi nella prova riservata alle 
«un quarto di litro» lo schivo 
Walter Villa, autentico anti. 
divo delle due ruote, ha con- 
fermato la sua indiscussa su: 
periorità in questa categoria 


che lo aveva già visto trion-- 


fare nel.Gran Premio di Fran: 
cia, nel «Nazioni» al Mugello 
e in Olanda, in Belgio e in 
Finlandia, Ad impedirgli oggi 
di far suo per la terza volta il 
titolo iridato ha cercato, anco. 
ra una volta, il giapponese Ka- 
tayama. Ma la sua Yamaha si 
è dovuta accontentare del ter- 
zo posto in una gara che Vil. 
la ha dominato dal primo all’ 
‘ultimo giro, concedendosi an: 
che il lusso di segnare alla 
media di 165.360 km orari il 
giro più veloce, cronometra: 
to in 3’52”16. Alle spalle del 
‘modenese, che ha concluso la 
prova in 504612 è finito il 
connazionale Gianfranco  Bo- 
nera confermando il secondo 
miglior tempo ottenuto nelle 
prove. 

Che quella di oggi sarebbe 


stata la giornata di Villa, i 
duecentomila spettatori assie- 
pati lungo i 10 chilometri e 
900 metri del circuito strada- 
le di Brno, lo avevano capito. 
sin dalla prima gara in pro- 
gramma, quella riservata alla 
350 cc. che concedeva le sue 
chances ed i suoi favori alla 
Suzuki di Giacomo Agostini ed 
alla Yamaha di Johnny Ce- 
cotto. 

Alta la posta in palio ed in- 
candescente il duello sin dal 
primo dei quattordici giri in 
programma. Lottano per la 
prima piazza in sei: Villa, il 
tedesco Dieter Braun, il vene- 


zuelano Cecotto, l'inglese Mor- | 


timer lo spagnolo Palomo ed 
il finlandese Krohonen. Manca 
purtroppo Giacomo Agostini. 
Un guasto al motore della sua 
Suzuki lo ha costretto ai box 
già dal primo giro. 

La corsa è tiratissima. Si 
danno il cambio in testa, fino 
al decimo giro, Villa e Braun. 
All’inizio dell’undicesimo  gi- 
ro anche il centauro tedesco è 


costretto al ritiro per noie al 
motore. Lo segue, pochi minu- 
ti dopo Cecotto. 


Continua intanto la serie nera 
di Giacomo Agostini: il più volte 
campione del mondo è stato 
ancora tradito dai suoi mezzi. 
Così l'italiano non ha potuto 
difendere le sue chances proprio 
nel giorno ritenuto per lui par- 
ticolarmente importante, quasi 
senza appelli: una nuova scon- 
fitta, si diceva alla vigilia del 
gran premio di Cecoslovacchia, 
gli farebbe perdere il primo 
posto nel cuore degli appassio- 
nati di motociclismo italiani a 
favore di Villa. E' non una, ma 
due sconfitte ha dovuto subire 
Agostini, 

La gara delle 500, che non po- 
teva contare sulla presenza di 
Barry Sheene, matematicamen- 
to sicuro del titolo mondiale, ha 
perso altra attrattiva a causa 
del ritiro di Agostini, ma ha ria- 
cauistato interesse grazie alla 
vittoria dell’«inatteso» brittani- 
co Newbold a spese del finlande- 


se Lansivuori. 


I RISULTATI 


CLASSE 350 CC 
1) Walter Villa (It) Harley 
Davidson, 53’59”61; 2) Victor Pa: | 
lomo (Sp) Yamaha, 54’02’’66; 
8) Tom Herron (Irl) Yamaha,! 
54’04”59; 4) Korhonen (Fin) Ya- 
maha 54’13”27; 5) Mortimer (GB), 
Yamaha 54°16”16; 6) Dodds 
(Ausl) Yamaha 54°19”07%; ’) 
Bonera (It) Harley Davidson 
b5'24°79. 
CLASSIFICA DEL MONDIALE 
1) Walter Villa (It) Harley 
Davidson, 61 punti; 2) Charles 
Mortimer (GB) Yamaha 54; 3) 
Johnny Cecotto (Ven) Yamaha 
45: 4) Tom Herron (Irl) Yama: 
ha 43; 5) John Dodds (Ausl) 
Yamaha 34, 
CLASSE 250 CC 
1) Walter Villa (It) Harley 
Davidson, 50’46”’12; 2) Gianfran- 
co Bonera (It) Harley David., 
son, 51’21°75; 3) Takazumi Kata-' 
yama (Giap) Yamaha, 51’36?’34; 
4) Polomo (Sp) Yamaha, 51’39”3; 
5) Kneubuehler (Svi) Yamaha 
51°40”64, 
GLASSIFICA DEL MONDIALE 
1) Walter Villa (It) Harley 
Davidson, 90 punti; 2) Takazumi 
Katayama (Giap) Yamaha 83; 
8) Gianfranco Bonera (It) Har- 
ley Davidson, 62; 4) Tom Her- 
ron (Irl) Yamaha, 52; 5) Pentti 
Korhonen (Fin) Yamaha 45; 
6) Diter Braun (Ger occ.) Ya- 
maha 42. 
CLASSE 500 CC 
1) John Newbold (GB) Suzu. 
ki, 56'56”45; 2) Teuvo Lansivuo- 
ri (Fin) Suzuki, 57/0749; 3) Phi-| 
lippe Coulon (Svi) Suzuki, 57° 
1913; 4) Auer (Au) Yamaha, 
68'30”65; 5) Wiener (Au) Yama- 
ha 58’39”31. 
CLASSIFICA DEL MONDIALE 
1) Barry Sheene (GB) Suzu- 
ki, 87 punti; 2) Teuvo Lansivuo- 
ti (Fin) Suzuki, 54; 3) Pat Hen- 
nen (USA) Suzuki, 36; 4) Mar- 
co Lucchinelli (It) Suzuki, 28; 
5) Philippe Coulon (Svi) Suzu- 
ki, 28; 6) John Newbold (GB) 
Suzuki, 26. 


Israele espulso 


dal calcio asiatico 


Tel Aviv, 22 
Lo stato di Israele è stato 
espulso dalla Federazione asia- 
tica gioco calcio, della quale 
era stato, ventidue anni fa, uno 


Lumpur, capitale della. Malay- 
sia, nel corso del congresso an- 
nuale della Federazione; la no- 
tizia dell’espulsione è pervenu- 
ta ai giornali di Tel Aviv che 
le dedicano questa mattina am- 
pio spazio. n 

TI presidente della Federazio- 
ne calcistica israeliana Micha 
Almog — il quale non ha po- 
tuto partecipare al congresso 

rché le autorità malesi gli 

{anno negato il visto d’ingres- 
so nel loro paese — ha defini- 
to la decisione «illegale e con- 
traria alle norme della Federa- 
zione internazionale gioco cal- 
cio (FIFA)». 

(L'espulsione di Israele è sta- 
ta decisa con l'approvazione di 
una risoluzione in questo senso, 
presentata al congresso dal Ku- 
wait e nella quale si accusa lo 
stato ebraico di essere «all’ori- 
gine di tutti i guai che turba- 
no il calcio asiatico». 

Secondo quanto ha affermato 

portavoce della Federazione 
calcistica israeliana, lo stato e- 
braico chiederà ora di essere 
ammesso alla Federazione eu- 
ropea, in modo da poter con- 
tinuare a prendere parte alle 
competizioni internazionali. 


h ‘Telefoto Upi 
VARESE — Un'immagine «postuma» della Tre Valli Varesine: 
Gimondi e Merckx viaggiano tranquillamente cercando la pe- 
dalata giusta per îl mondiale dei primi di settembre in Puglia 


DISCRETI RISULTATI 


DEL MEETING DI ATLETICA AD AVEZZANO 


Mennea e la Simeoni: 


due conferme 


Nei 200 2044 per 


il velocista che non rinuncia a polemizzare 


Avezzano, 22 
Nomi prestigiosi al terzo 
meeting internazionale «Maria- 
nella» di Avezzano, L'interes- 
sante giornata atletica ha avu- 


ito il suo momento cruciale per 


lincidente che nella gara dei 
110 ostacoli ha subito lo statu- 
nitense Charles Foster, inciden- 
te che ha determinato l'inter. 
ruzione della gara agli ultimi 
ostacoli. Gli atleti infatti non 
hanno trovato ai regolamentari 
metri 9.40 di distanza gli osta- 
coli, piazzati invece l’uno dall’ 
altro a circa dieci metri, per 
cui si sono trovati fuori passo. 
Soltanto Willie Davemport ha 
cercato di rimontare, con un 
saltino supplementare, ma sen 
za fortuna. Foster è rimasto 


dei membri fondatori. La deci- 


sione è stata presa a Kuala 


leggermente ferito. La prova è 
stata ripetuta da soli tre dei 


dovuto saltellare e poi nel fi- 
treal. Alla partenza l'italiano [nale correggere la posizione del 
Giuseppe Buttari, il francese |busto, a causa anche di un leg- 
Dal ci lo SOSunieasa DATE Igero vento contrario». 
port. La gara dei tre ha deluso | snnea iz 
il pubblico che ha applaudito Bs ARA OOO DO SO 
solo la buona volontà dimostra» | stampa ai quali ha rimprove- 
ta dagli atleti, fata rato di volere le sua distruzione 
‘Attesissime le gare di Pietro |come atleta. Meno brillante la 
Mennea nei 200 metri e di Sara | prova di Sara Simeoni che no- 
Simeoni nel salto in alto. Men-|nostante 1'1.85 si è detta ugual 
nea con un facile 2044 ha ot-|mente soddisfatta del risultato. 
tenuto un ottimo tempo. «Ho|La (Simeoni, tre anni fa, pro- 
gareggiato con una punta dilprio ad Avezzano ebbe la pos- 
preoccupazione — ha detta sibilità di conquistare il pri 
Mennea — poiché in quinta cor- | mato nazionale. 
sia vi era un temibile avver- 
‘sario, James Gilkes, e tenevo I RISULTATI 
‘a questa gara perché mi sento | 209*metri: 1) Pietro Mennea in 
particolarmente in forma. Il|20”44; 2) James Gilkes (Guyana) 
tempo ottenuto mi ha soddi-|20”84; 3) Vittorino Milanesio 21”95. 
‘sfatto anche se la pista non è| 110 ostacoli: 1) Giuseppe Buttari 
tra le migliori. All’inizio ho|15"2; 2) Guy Drut (Fr.) 152; 3) 
Willie Daver port. (USA) 15’°2. 


quattro atleti reduci da Mon: 


DUE AVVINCENTI MANCHES PER LA CLASSICA COPPA «SANTA MONICA» DI AUTOMOBILISMO 


100 metri: 1) Steve Riddik (USA) 
10'67; ‘2) Luigi Benedetti 10”77. 
Salto con l’asta: 1) Domenico D' 


Hans Stuck rovina la festa a Misano 
superando gli italiani in <Formula 2> 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Misano ‘Adriatico, 22 

Il campione tedesco Hans 
Stuck su «March 762 BMW» ha 
vinto con merito la terza coppa 
«Santa Monica» internazionale 
automobilistica di formula 2, 
valevole anche quale undicesi- 
ma prova del campionato ita- 
liano di formula, svoltosi quest’ 
oggì all’autodromo «Santa Mo- 
nica» di Misano Adriatico din- 
nanzi ad un pubblico joltissimo 
e sotto un sole cocente. Stuck 
sì era aggiudicata la prima del- 
le due manches (di venticinque 
giri ciascuna per chilometri 87 
e 200) ed era giunto secon- 
do nella: manche susseguente, 
che il vecchio «leone» di formu- 
la 1 Arturo Merzario s'è conqui- 
stato senza battere ciglio sul te- 
desco. 

Il comasco, giunto nella pri- 
ma manche quarto, sì è così 
classificato secondo assoluto nel- 
la classifica finale riportando al- 
le calcagna delle macchine an- 
glo-tedesche una «Osella» italia- 
na. E? fallito invece il colpo al 
campione Flammini, che lo scor- 
so anno vinse questa coppa. Og- 
gi, un testacoda nella prima 
manche ed un aggancio nella 
seconda, che lo ha visto coiîn- 
volto con altri conduttori, lo 
hanno messo fuori gara, 

Comunque è stata una formu- 
la 2 di gran lusso, sia per è no- 
mi illustri che vi hanno parte- 
cipato, sia per lo svolgimento 
agonistico della competizione 
che, se non ha visto un Bram 
billa in gran luce, ha comunque 
registrato l’esplosione del gio- 


vane Francia, autore del nuovo 
record di pista in 1° 12” 8, alla 
strabiliante media dì chilometri 
172,484, distruggendo il record 
del povero Williamson che era 
di 1’ 14” 8. E questo sta a dimo- 
strare chiaramente come la com- 
petizione si sia svolta con estre- 
ma foga. Va anche aggiunto che 
se pure Flammini non ha portato 
a termine la sua gara, comun: 
que resta primo nell'attuale clas- 
sifica per il titolo italiano °76, 
tallonato però dal fortissimo 
Martini. 

Al tedesco Stuck era andata 
la prima manche grazie soprai- 
tutto ad un errore di Flammini 
che. dopo aver condotto dal 16.9 
al penultimo giro di gara, nella 
curva. che immette sul rettili 
nio d’arrivo, nell'intento di ri. 
prendere il vincitore, che l’ave- 
va superato pochi metri prima, 
finiva fuori della pista effettuan- 
do un rocambolesco testacoda 


che gli faceva perdere sia la se-| 


conda mosizione che la vittoria 
di manche e gli preludeva quel- 
la assoluta di coppa. 

Nella seconda manche, la vit- 
toria assoluta è stata di Merza- 
rio che ha condotto dal primo 
sino all’ultimo giro, vincendo il 
duello al quale lo aveva invita- 
to ìl tedesco Stuck. Una manche 
che non ha avuto colpì di sce- 
na. salvo che alla partenza, 
quando alla variante sì sono ug- 
ganciate le monoposto di Flam- 
minì. Mantova. Martini e Gian- 
franco: mentre Flammini e Man- 
tova, causa la rottura delle mac- 
chine, erano costretti al ritiro. 


Gianfranco continuava con un 


giro di ritardo e Martini invece 
riusciva a liberarsi immediata» 
mente rimettendosi in corsa e 
riuscendo infine ad ottenere la 
terza posizione. ì 


Domenico Fedeli 
CLASSIFICA PRIMA MANCHE 


1) HANS STUCK (Germania) su] 


March BMW che compie i 25 glri |in 113” alla' media di kmh 172,01. | co Kodes, che gli aveva permes- 


del percorso in 30°59”02 alla me- 
dis oraria di km 168,846; 

2) Gaudenzio Mantova . (March - 
BMW) 31°10; 3) Roberto Marazzi 
(Chevron BMW) 31°11’’04; 4) Merza» 
rio (Osella BMW) 31’12”08; 5) Marti 
ni (March BMW) 31°16’’03; 6) Flam- 
mini (March BMW) 31°17?02. 

Giro più veloce il 12.0 di Francia 
(Chevron BMW) in l’'1?’08 alla me- 
dia oraria di km 172,484, nuovo re- 
cord della pista (il precedente era 
di Williamson su March BMW in 
11408). 


Bonn, 22 
E° probabile che l’inciden- 


te occorso al campione del. 


mondo automobilistico Niki 
Lauda, il primo agosto sul 
circuito tedesco del Nuerbur- 
gring, sia stato causato da un 
errore di guida. La tesi dell’ 
errore umano, contro quella 
del difetto tecnico, sembra 
corroborata da un film, 1° 
unico esistente sull’inciden- 
te, girato da uno spettatore 
che era nei pressi del pun- 
to in cui l’auto di Lauda 


CLASSIFICA SECONDA MANCHE 


1) MERZARIO, che compie i 25 giri 
del percorso in 31’01’’07 alla me- 
die oraria di km 168,670; 

2) Stuck în 81°04”18; 3) Martini 
31°23'18; 4) Marazzi 31’24”16; 5) Co- 
lombo (March BMW) 31°27”; €) 
Francia 31’33"9; 7) Schurti (Svizz. - 
March BMW) 31’46”$. 

Giro più veloce il 14.0 di Francia 


CLASSIFICA FINALE 
1) STUCK (March BMW) in ore 
1.02°04””, alla media oraria di 
km 168,592; 

2) Merzario (Osella BMW) in ore 
1.02’14°5; 3) Marazzi (Chevron BMW) 
ore 1,02°36”; 4) Martini (March BMW) 
ore 1.02°40”1; 5) Colombo (March 
BMW) ore 1.02’52?1; 6) Francia (Che- 
vron BMW) ore 1,03'02”°9; 7) Schurti 
(March BMW) ore 1.03°54”?1; 8) Gimax 
(March BMW) a 2 giri; 9) Pavesi 
(Ralt-Halt) a 2 giri. 


ha urtato la rete di prote. 
zione rimbalzando sulla pi- 
sta e incendiandosi, 

Il film è stato proiettato 
ieri sera alla televisione te- 
desca durante una  trasmis- 
sione sportiva e commentato 
dal corridore tedesco Harald 
Ertl, uno dei due piloti (l’al- 
tro è l'americano Breit Lun. 
gher) che hanno urtato 1’ 
auto già in fiamme di Lauda 
e poi prestato il primo soc- 
corso all’austriaco insieme a 
Merzario. In base al film 


Alisera m 4,50. 

400 metrì: 1) Flavio Borghi (Snia 
Milano) 49”28. 

1000 metri: 1) Carlo Grippo 2'22??8; 
2) Vincenzo Fontanella 2’23”2; 2) 
Patrizio Arcangeli 2°25”5. 

300) metri: 1) Franco Fava 8°19'41; 
2) Massimo Magnani 8°41!’20. 

Salto in alto: 1) Bruno Bruni m 
#,15; 2) Oscar Raise 2,10 e Rodolfo 
Bergamo 2,10. 

Lancio del disco: 1) Armando De 
Vincentis m 60,68; 2) Silvano Simeon 
m 57,08. 

Salto in alto femm.: 1) Sara Si 
meoni m 1,85; 2) Carmela Miceli 1,70. 

200 metri femm,: 1) Rita Bottiglie 
ri 2401; 2) Lorna Forde (Isole 
Barbados) 24”08. 

100 metri femm.: 1) Rita Bottiglieri 
12''01; 2) Lorna Forde 12”05. 

Miglio femm.: 1) Gabriella Dorio 
443”9; 2) Margherita Gargano 4'45”; 
3) Silvanu Cruciata 451”’3. 


Bertolucci fuori 


nei quarti a Toronto 


Toronto, 22 
Paolo Bertolucci non è riu- 
! scito a superare i quarti di fi- 
‘nale del torneo «Open» di ten- 
nis di Toronto. Dopo la brillante 
i prestazione contro il cecoslovac- 


TENNIS GIOVANILE 


- Alla Germania 
la «Coppa Valerio» 


Lesa, 22 
‘Batterido per 4-1 la Francia, 
la Germania federale ha vinto 
la settima edizione della «Cop- 


so di passare il turno preceden- 
te, Bertolucci è stato sconfitto 
| per 6-4 2-6 7-5 dal cileno Jaime 
Fillol. 

Negli altri incontri dei quar- 
ti, l'argentino Guillermo Vilas 
ha sconfitto per 6-4 6-7 6-2 il 
neozelandese Onny Parun, men- 
tre il polacco Wojtek Fibak ha 
battuto facilmente in due set, Pao METE SORDI 
per 6-2 6-4 il paraguaiano Vie: [ai tennisti juniores (inferiori 
tor Pecci. ai 18 anni). 


Allora ha proprio sbagliato Lauda 


non sembra che alcune del 
le quattro ruote della Ferra- 
ri di Niki Lauda presentas- 
se difetti di sorta, né appa- 
re altro elemento che indi 
chi un guasto tecnico di qua. 
lunque genere, Non si può 
escludere comunque, per e- 
sempio, un difetto al cambio 
o ai freni. Ertl però ha os- 
servato, che sembra che Lau- 
da si sia portato troppo al 
margine sinistro della pista 
in una posizione difficile in 
vista della vicina curva. Giò 


potrebbe significare il tenta- 
tivo di una correzione preci. 
pitosa, e infelice, della traiet- 
toria del bolide (che in quel 
punto doveva avere una ve. 
locità di 180-200. chilometri 
orari). 

Nel film si vede la Ferrari 
dell’austriaco piegare improv- 
visamente verso destra, met- 
tersi di traverso rispetto al. 
la pista ma continuare ‘a 
puntare verso destra in dire. 
zione della rete protettiva ai 
lati del percorso, urtare quin. 
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Almeno un miliardo di dolla- 
ri sarebbe il deficit conclusivo 
dei Giochi olimpici in Canada. 
In lire italiane la cifra è pari 
a 837 miliardi. Vale la pena ri- 
cordare che, secondo le previ. 
sioni della vigilia, le Olimpiadi 
di Montreal avrebbero dovuto 
autofinanziarsi. Legittimo quin- 
di il desiderio del primo mini- 
stro del Quebec, Robert Bou- 
rassa che, ai microfoni di una 
radio privata di Montreal, ha 
chiesto una «approfondita di- 
scussione» sul bilaneio conclu- 
sivo. E’ chiaro a questo punto 


che se il passivo dovesse es-. 


sere ufficialmente confermato 
le conseguenze ricadrebbero sui 
cittadini canadesi, ‘attraverso 
una serie di tassazioni sicura- 
mente non gradite. 

"Torna quindi di attualità la 
vecchia polemica: vale proprio 
la pena organizzare manifesta» 
zioni tanto faraoniche da. co- 
stringere poi una nazione a ti. 
rare la cinghia? Trattandosi in 
‘particolare di Olimpiadi, e quin. 
di di una manifestazione spor- 
tiva che dovrebbe avere: con- 
notati spartani e purezza cri 
stallina di intenti, la risposta 
(scontata) sembrerebbe negati 
va. E in verità inizialmente i 
propositi sono sempre buoni, 
ma poi entrano in ballo motivi 
di prestigio e speculazioni inar- 
restabili che mandano all'aria 
anche le buone intenzioni. 

Viene da pensare, insomma, 
che gli stessi russi, tanto au- 
steri e ortodossi nei loro prin- 
cipi, finiranno per cadere mel 
trabocchetto e spenderanno 
molto più del previsto. Zio 
Vanija (ammesso che le Olim- 
piadi del 1980 a Mosca si fac- 
ciano) non potrà certamente 
fare lla figura dello spilorcio 
di fronte a tutto il mondo, ci. 
nesi compresi. 

20. 

Insomma questa storia della 
‘tennista che prima era uomo e 
adesso sembra. diventata pro- 
prio donna sta creando un ve- 
spaio nell'America sportiva, 
Noi, guardando le foto, albbia- 
mo storto un poco la bocca e 
maturato anche qualche dub- 
bio. D'altronde gli esami clini- 
ci parlano chiaro e non lascia- 
no aperto il campo ad alcun 
sospetto legittimo. Renne Ri- 
chiars, dice la medicina, è di- 
ventata femmina e chi non ci 
crede è un malizioso. D’accor- 
do: noi ci crediamo, però un 
piccolo dubbio ci resta lo stes- 
so. Cioè il dubbio che l’ex dot- 
tore. l’abbia pensata proprio 
bella. In fregola di glorie spor- 
tive da quarant'anni, visto e 


considerato che ‘come tennista | 


fra i. maschi non riusciva pro- 
prio a sfondare, abbia deciso 
di cambiar sesso per primeg. 
giare almeno fra le donne, L’ 
età, fra l’altro, era favorevole: 
non si dice infatti che la vita 
comincia a quarant'anni? - 
see 

La gran ruota del calcio ha 
ripreso a girare dopo le ferie 
estive. Come ogni anno i primi 
giri sono faticosi e cigolanti, 
ma questo rientrerebbe nella 
norma se a condimento delle 
prime fatiche pedatorie non ve- 
nissero somministrate in giro 
anche feroci polemiche. E un 
simile condimento nel nostro 
calcio, per quanto ricorrente, 
serve soltanto ad avvelenare 
‘stoltamente il cibo, di per sé 
stesso. già abbastanza frugale. 
Vanno di moda, ora, Ie elucu- 
‘brazioni non soltanto tecniche 
ma anche psicologiche dei tec- 
nici «ultimo grido». Si inventa 
fl gioco corto e si concede ai 
giocatori la settimana corta; si 
invoca la. psicanalisi per dare 
ai campioni della pedata uno 
‘stabile equilibrio interiore: ma 
quel che è peggio si accusano 
i vecchi trainer di non avere 
pensato e inventato prima que- 
sti toccasana, 


di la rete e tornare all’in- 
dietro sulla pista prendendo 
fuoco. 

Ertl non ha escluso che, 
se le condizioni fisiche glielo 
consentono, e in particolare 
se le ferite alle mani non so- 
no tali da non permettergli 
la. guida, Niki Lauda possa 
riprendere a correre già la 
settimana ‘prossima, Il com- 
mentatore televisivo ha par- 
lato di voci di una possibile 
conferenza stampa che Lau- 
da dovrebbe tenere martedì. 


grandi delle due ruote 
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Di debiti olimpici 
e di tennisti furbi 
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A tal punto che il buon Roc- 
co, maestro in passato non so- 
lo per la sua abilità tecnica 
ma anche per la sua capacità 
di instaurare autentici «rappor- 
ti umani» con i giocatori, viene 
quasi scacciato dalla corte ros- 
sonera come un vecchio bron- 
tolone e ottuso. che non ha ca- 
pito nulla dei muovi tempi e 
dei nuovi fermenti. 

KI: giocatori vanno capiti e 
non spersonalizzati» dicono i 
profeti del calcio italiano che 
già si battezza «degli anni Ot- 
tanta». Per fortuna il tempo è 
galantuomo e come sempre fi- 
nirà per Îais giustizia da solo 
di tante cretinerie. Per adesso 
il buon Nereo sorride e raccon- 
ta. «Nel ’34 — dice — alla fine 
di una partita eliminatoria per 


la Coppa del mondo, conclusa , 


vittoriosamente, Pozzo si con- 
gratulò con tutti noi per il suc- 
cesso e per la bella prova of- 
ferta. Meritate un premio, dis- 
se e aggiunse: questa sera, an- 
che se non era previsto nel mio 
programma e anche se fra tre 
giorni ci attende un altro im- 
pegnativo impegno, siete libe- 
ti di fare quello che volete. La 
sua fiducia — conclude Rocco 
— fu abbondantemente ripaga» 
ta, perché nessuno si lasciò an- 
dare a follie inconsulte e l'in. 
domani ognuno di noi si ripre- 
sentò riposato e in ottima for- 


ma all'appuntamento con il ter-, 


reno di gioco». 


Che cosa possono inventare i 
«maghi degli anni Ottanta» che 
non sia già storia del calcio? 
Ci si consola constatando co- 
me fra le nuove leve ci sia an- 
che chi lavora senza tanti pro- 
clami e tante ricerche di gra- 
tuite pubblicità. Un esempio è 
Gigi Radice, già campione d’ 
Italia e, guarda un po’, ex al- 
lievo di Nereo Rocco... 


aste 


Dal calcio a livello nazionale 
a quello di casa nostra. Della 
Triestina riferiamo ampiamen- 
te in altra pagina e in termini 
più squisitamente tecnici e a- 
gonistici. Qui parliamo del ‘Pon. 
ziana come nota di costume, 
dal momento che l'avventura 
sportiva della società a livelli 
extra cittadini si è amaramen- 
te conclusa .lo scorso giugno. 
Parlare del Ponziana di questi 
tempi significa, ancora, parla- 
re di Ventura. Ed è proprio il 
persistere di questo connubio. 
che ci ha nuovamente spinti ad 
affrontare l'argomento, dal mo- 
mento che da più parti si con- 
tinua a ‘sparare su un uomo 
che, in sostanza, ha. il solo tor- 


to di credere fermamente, an-. 


che se ‘a volte in modo trop- 
po pittoresco, nelle proprie 
scelte. 

‘Su Ventura, in due anni, si 
sono scaricate valanghe di ac- 
cuse. Sul suo nome si sono 
fatte le più gratuite e inge- 
nerose insinuazioni. Sul suo 
conto si sono imbastiti decine 
e decine di processi, magari 
a volte anche giusti e poggian- 
ti su considerazioni pratiche 
stringenti. Però nessuno ha po- 
sto mente, almeno con. un piz- 
zico di attenzione e di animo 
sereno, che Ventura le sue scel. 
te e le sue convinzioni le ha 
pagate profumatamente fino in 
fondo ,al punto di compromet:-. 
‘tere, per un'avventura sportiva, 
la sua stessa professione. 

Oggi Ventura, salito alla ri. 
‘balta pubblica con il calcio, è 
‘un personaggio . contestatissi- 
mo rimasto senza lavoro. Sarà 
forse una coincidenza, ma da 
quando il presidente biancoce- 
leste si è messo in testa di 
fare un grande Ponziana la 
ditta «Ventura manutenzione 
stabilimenti industriali» non e- 
siste più. I motivi possono es- 
sere tanti e a noi non interes- 
sa conoscerli: ci interessa sola- 
‘mente lasciare in pace un uo- 
mo che, osannato due anni fa 
‘al Ponziana come salvatore del- 
la patria, è rimasto oggi com- 
Dletamente solo e attaccato da 
tutte le parti. Un uomo che 
forse non ha saputo farsi ca- 
‘pire e che ha commesso una 
montagna di errori: ma che i 
propri errori ha pagato sulla 
propria pelle, senza né chiede- 
re né ricevere aiuti da nes 
suno. 


Gianadolfo Trivellato 


@® ATLETICA. In Gran Breta- 
gna. a Gateshead, sulle due 
miglia Bredan Foster, meda. 
glia di bronzo nei 10 mila a 
Montreal, ha vinto in 8'36”20 
battendo il finlandese Lasse 
Viren (8’40”4), olimpionico 
dei 5000 e dei 10.000. Il neo- 
zelandese John Walker, oro 
a Montreal. sì è imposto nel 
1500 in 3'59”9. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 23 agosto 1976 


SI REGISTRANO LE PRIME SORPRESE ANCHE SE IN CLIMA DI CONFRONTI AMICHEVOLI 


I Milan è inciam 


pato proprio a Cesena 


UNO SPETTACOLO ABBASTANZA VALIDO PUR CON MOLTI DIFETTI D'INTESA | UN APPUNTAMENTO DI GRAN RICHIAMO AL GREZAR CON INIZIO ALLE 21 Oneglia: conferma 


Romagnoli su rigore 


Senza Capello e Rivera la squadra di Marc 


d Cesena, 22 

Lo spettacolo offerto è stato 
abbastanza valido benché i sen 
sibili rinnovamenti operati nel- 
le due squadre abbiano fatto 
emergere qualche difetto di in- 
tesa. Inoltre la progressiva as- 
similazione dei moduli che i 
tecnici stanno impostando ren- 
de prudente la creazione del 
gioco, dimostratasi in entram- 
hi i frontì frammetaria e basa- 
ta su passaggi corti. Del Cesena 
va sottolineato il grande movi» 
mento a centro campo e in pri: 
ma linea. 

Mariani e De Ponti si scam: 
‘biano proficuamente i ruoli, co- 
‘me Rognoni e Bittolo, L’assen- 
za di Cera ha costretto Corsini 
a schierare Ceccarelli libero 
con risultati discreti, anche se 
al fiuidificante terzino roma- 
gnolo un compito fisso tarpa 
un poco le ali, 

De Ponti da tempo scalpitan= 
te in attesa dei galloni di tito- 
lare, ha impresso incisività al 
l’attacco, come del resto Bonci, 
subentratogli nella ripresa. Sul 


Cesena - Milan 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 31° Frustalupi su rigore. 
CESENA: Boranga; Beatrice, Oddi; Ceccarelli, Battistoni (Lombar- 


do dal 52'), Pepe (Vernacchia dal 
(Bonci dal 70°), Rognoni, Mariani. 


fronte milanista si ha l’impres- 
sione di una buona vivacità, 
quasi uno svecchiamento degli 
schemi di gioco, Marchioro ha 
subito chiarito che anche con 
le compagini di rango userà il 
piglio riservato finora alle pro- 
vinciali. Salvo qualche fraseg- 
gio mal digerito, il Milan ha 
‘dimostrato grinta e la spiccia 
maniera di costruire. I più in 
forma del Cesena: Rognoni, lu- 
cido e continuo, Bittolo, Bea- 
trice. Nei ranghi rossoneri han- 
no brillato il dinamico Morini, 
Biasiolo e, nell'insolito ruolo, 
‘Maldera. Braglia, un poco a 
corto di fiato, si è visto solo 


Con Capello e Rivera certe in- 


BATTUTO DI MISURA IL NACIONAL MONTEVIDEO 


Savoldi «monstre 


e il Napoli vince 


Napoli - Nacional Montevideo 2-1 (1-0) 


MARCATORI: Savoldî su rigore al 5’ e al 52°, Caillava al 66°. 

NAPOLI: Carmignani; Bruscolotti, La Palma; Burgnich, Vavassori 
(dal 46° Catellani), Orlandini; Massa, Juliano, Savoldi, Esposito (dal 
46° Vinazzani), Chiarugi (dal 46’ Speggiorin). 

NACIONAL MONTEVIDEO; Rodriguez; De Los Santos, Villazan; Ma. 
cado (dal 46° Moller), Pereira, Piazza (dal 55° Taborda); Muniz, Monte. 
ro-Castillo, Pedetti (dal 46° Calllava), De Lima (dal 55’ Carrasco), Re- 


vetria. 
ARBITRO: Longhi di Roma. 


Napoli, 22 

La folla del San #aolo atten- 
deva Chiarugi, ed ha finito per 
ritrovare Savoldi. Un Savoldi 
in splendida condizione, appar- 
so letteralmente «ricostruito» 
rispetto all’edizione dello scor- 
so anno, Il Napoli deve soprat- 
tutto a lui se questa sera è 
riuscito a battere (2-1) un av- 
versario rude e spigoloso co- 
me dl Nacional di Montevideo. 


Per il Napoli di Pesaola, al | 


suo debutto stagionale al San 
Paolo, la partita aveva l’eti- 
chetta di «amichevole», ma il 
tono duro impressole dal Na- 
cional e l'imponente cornice di 
pubblico l’ha «trasformata» in 
‘una partita di coppa intercon- 
tinentale. 

Pesaola attendeva un avver- 
sario. ben più malleabile per 
il suo Napoli, ancora ‘in fase 
di crescenza, ed invece la squa- 
dra partenopea ha dovuto su- 
bito sfoderare grinta e artigli 
per frenare ed avere la meglio. 
Il debutto del Napoli è nel 
complesso largamente positivo, 
e certe fasi di gioco autoriz- 
zano ottimismo e fiducia. Cer- 
to, non sono mancate. disfun- 
zioni, ma la severità dell’impe- 
gno, considerato il risultato fi- 
nale, deve spingere a un giudi- 
zio lusinghiero. 

Chiarugi, forse perché frena- 
to dall'emozione — il suo no- 
me all'annuncio dell’altoparlan- 
te è stato lungamente scandi- 
to dagli applausi — non ha 
trovato il guizzo vincente, ma 
l’intesa con Savoldi è apparsa 
comunque buona, anche se Sa- 
voldi, trovatosi in forma, stre- 
pitosa, ha finito per fare quasi 
tutto da solo. 

Qualche difficoltà l’ha avuta 
Massa, soprattutto nel primo 
tempo, ad inserirsi nel «dialo- 
go» dell'attacco azzurro, ma il 
Napoli è apparso comunque 
forte e solido a centrocampo. 
Gli uruguaiani dal canto loro 
non hanno fatto complimenti. 

Comunque il Nacional ha o- 
norato il proprio impegno. For- 
se avrebbe meritato qualcosa 
di più della sconfitta di misu- 
ra, ma il Napoli, per il suo 
verso, non ha certamente ru- 
bato la vittoria, Nella nipresa, 
il Napoli ha mutato volto, con 
sostituzioni largamente previ. 
viste. Pesaola ha' fatto scende- 
Te in campo Speggiorin al po- 
sto di Chiarugi, Vinazzani al 
posto di Esposito e Catellani 
al posto di Vavassori. 

L'inserimento di Speggiorin e 
Vinazzani si spiega con il fat- 
to che saranno questi due gio- 
catori a sostituire esattamente 
Chiarugi ed Esposito \(entram- 
‘bi squalificati) nella partita uf- 
ficiale del Napoli, che si gio- 
cherà il 15 settembre per la 
Coppa delle Coppe a Bodoge. 

Il Napoli ha segnato al 5° 
su calcio di rigore, Savoldi è 
stato atterrato in piena area 
e lo stesso giocatore ha poi 
trasformato il conseguente «pe- 
nalty» dal dischetto. Savoldi 
nel tirare ha dato l’impressio- 
ne di essersi fermato. Il por- 
tiere uruguaiano ha protesta. 


to, chiedendo la ripetizione del 
tiro, ma l’arbitro ha lasciato, 
correre. Al 7° della ripresa il 
raddoppio: un favoloso gol di 
Savoldi che su lancio controlla 
idi petto e al volo di destro 
batte rasoterra Rodriguez. Al 
66° il gol della bandiera degli 
‘uguguaiani sugli sviluppi di un 
calcio di punizione. Il tiro-gol 
è stato di Caillava, subentrato 
mel secondo tempo. 


MILAN; Albertosi; Morini, Bordini; Sabadini (Anquilletti dal "8'), 
Bet, Turone; Bigon, Biasiolo, Calloni, Maldera, Braglia. 

NOTE: serata calda, temperatura ideale; terreno in perfette condi. 
Zioni; spettatori 14 mila, Calci d’angolo: 7-1 per il Milan, 


a tratti in spunti pregevoli. | 


27°); Bittolo, Frustalupi, De Ponti 


certezze di impostazione do- 
vrebbero venire cancellate, La 
rete è stata provocata da un 
atterramento di Frustalupi da 
parte di Bigon. 


Fiorentina - Viareggio 
6-1 (3-0) 


MARCATORI: al 2° Gola, al 24° 
Antognoni, al 27° Caso, al 47° De Fer. 
rari (autorete), al 57’ Bresciani, al 
i 70* Morosini (rigore), all’86° Caso. 
FIORENTINA: Mattolini; Galdiolo, 
| Rossinelli; Roggi (20° Pellegrini), Del. 
la Martira, Zucchieri; Caso, Gola, 
Casarsa (46° Bertarelli), Antognoni, | 
Bresciani (66° Desolati), 

VIAREGGIO: Murzilli; Biagini, O. 
rioni; Cuccureddu, Petrangeli, Tanel- 
lo; Giannini, Baesso, Tosetti, Mo- 
rosini, Mason (46° De Ferrari). 

ARBITRO: Lapl di Firenze, 

ì NOTE: spettatori 10.000 circa, se- 
rata ottima, terreno in buone con. 


prioni, 


Viareggio, 22 

‘Fiorentina in ascesa, ma sol. 
tanto nel primo tempo, nella se- 
sta amichevole di precampiona- 
to disputata con il Viareggio 
che milita in serie «D» e che: 
mercoledì era stato superato 
dal Napogli, il prossimo avver- 
sario dei viola, per 8 a 1. La 
squadra gigliata, purtroppo per 
Mazzone, ha però subito un do- 
loroso infortunio in quanto il 
libero Roggi ha accusato una 
distorsione al ginocchio destro 
in un fortuito contrasto con un 
avversario, ad appena 20 minuti 
dall'inizio del gioco, incidente 
che ha riproposto quale sosti- 
tuto Pellegrini già titolare nel 
Tuolo dello scorso campionato. 

‘La Fiorentina, comunque, sor- 
retta da un ottimo Gola e da 
un vivacissimo Caso, che è ap- 
parso il migliore in campo, ol. 
tre che da un tenace Rossinelli, 
soprattutto negli sganciamenti, 
ha rivelato una buona condizio- 
ne che dovrebbe peraltro tro- 
var conferma per dar credito al 
suo nuovo assetto di gioco, ap- 
‘punto mercoledì prossimo con- 
tro il Napoli, nell'amichevole 
che sarà giocata a (Firenze. In 
quella circostanza contro la cop- 
pia. Savoldi-Chiarugi alimentata 
dall’ottimo Massa e da capitan 
Juliano, la difesa, il centrocam-] 


hioro - Braglia è a corto di fiato 


I ROSSONERI QUASI AL COMPLETO 
DOMANI SERA CONTRO LA TRIESTINA 


po e l'attacco della Fiorentina | Ghiotta occasione per i fans rossoalabardati - Notevole curiosità 


dovranno finalmente . rivelare 
tutte le loro possibilità. 


Roggi infortunato 


Firenze, 22 

La radiografia fatta stamane 
al ginocchio destro del gioca- 
tore della Fiorentina Moreno 
‘Roggi infortunatosi in una fase 
di gioco dell’amichevole con il 
Viareggio, ha confermato che 1’ 
incidente è più grave del previ- 
sto: si tratta di una distorsione. 
Il ginnocchio di Roggi è stato 
gessato con l'ausilio di una 
stecca e il giocatore viola e del. 
la nazionale dovrà tenere l’ar- 
to bloccato per 15 giorni. Sol- 
tanto fra un mese quindi potrà 
riprendere gli allenamenti. Nel- 
la squadra viola il ruolo di li- 
bero sarà temporaneamente af: 
fidato a Pellegrini che lo rico- 
prì nello scorso campionato. 


@ TENNIS. Il neozelandese 
Brian Fairlie si è qualificato 
oggi per le semifinali degli 
©pen di tennis canadesi bat- 
tendo il sudafricano Bob He- 
witt per 6-3, 3-6, 63. 


per il «gioco corto» 


Domani sera il «Grezar» ria- 
pre i suoi cancelli ad una 
squadra di serie A, Per la 
«vernice» della nuova stagio- 
ne, che vedrà nuovamente la 
Triestina in serie C dopo due 
anni di purgatorio in quarta 
serie, è stato scelto il Milan 
del presidente Vittorio Duina, 
che è anche consigliere della 
società alabardata, amico in- 
timo del presidente dott, Bel- 
rosso. Per gli sportivi’ trie- 
stini una ghiotta occasione. 
una delle rare a dire il vero. 
di rivedere per 90° una squa- 
dra di serie A, una delle «gran- 
di» o presunte tali del massi. 
mo campionato. 


I rossoneri, che negli ultimi 
anni si sono già esibiti più vol. 
te sul palcoscenico di Valmau- 
ra, anche se purtroppo solo 
in gare amichevoli, contano 
molti tifosi anche nella nostra 
città. Del resto è più che na- 
turale sia così, non fosse altro 
perché i triestini o ex alabar- 
dati... emigrati alla corte del 
«diavolo» non sono stati pochi: 


Nereo Rocco, Maldini, Berga- 
masco, per non citare che i 
più noti, Oggi, con il gemellag- 
gio Belrosso - Duina, gli spor- 
tivi che tifano rossonero sono 
‘ancora molti, anche se parec- 
chie cose sono cambiate, come 
ad esempio il divorzio del 
«paron». 

E’ indubbiamente un Milan 
muovo, un Milan diverso da 
quello tradizionale. L’arrivo di 
Pippo Marchioro, inutile na- 
sconderlo, ha mutato volto al 
«diavolo», Il Milan, che per 
anni è risultata una squadra 
tradizionale, sempre ben di- 
sposta ad un gioco manovrato 
‘perlomeno decoroso con tutti 
i ruoli al loro posto e con il 
genio di Rivera ad illuminarlo. 
Oggi Marchioro cerca di tra- 
sformare questo Milan in una 
«squadra corta» intendendo 
per ciò una forma di collabo- 
razione generale, Il nuovo tec- 
nico rossonero, costretto in 
queste prime amichevoli a ri- 
nunciare per infortuni ad alcu. 
ni degli uomini che avrebbe- 
To dovuto costituire la spina 


| 
| 


dorsale di questa nuova impo- 
stazione tattica quali Capello 
e Rivera, sembra dover risol. 
vere ancora numerosi proble- 
mi. L’ha evidenziato in parti- 
colare modo l’amichevole di 
sabato a Cesena dove i rosso- 
neri sono stati costretti a soc- 
combere per 1-0, anche se solo 
su‘calcio di rigore. 

Come si presenta tattica. 
mente questo nuovo Milan? I 
rossoneri dispongono di un 
regista arretrato (Capello) e 
uno più avanzato (Rivera) in 


linea di massima addirittura - 


decentrato rispetto alla spina 
dorsale della squadra. La com- 
‘pagine di Marchioro, per gio- 
varsi della diagonale offerta 
dai suoi due registi, ha dovu- 
to ricorrere a giocatori dispo- 
sti ad avventarsi su iogni pal- 
lone che spiove in area come 
ad esempio Braglia. Un Milan 
insomma diverso da quello 
tradizionale; un Milan anco. 
ra alla ricerca dell’assieme. 
Domani sera al «Grezar» 1 
rossoneri dovrebbero presen. 
tarsi al gran completo. Capel. 


lo e Rivera infatti sembrano 
guariti dai malanni che W 
hanno costretti a rinunciare 
ai recenti collaudi per cui 
Marchioro potrà per la prima 
volta presentare la squadra 
che sulla carta ha sognato da 
mesi. La comitiva rossonera 
giungerà nella prima mattina. 
ta all'aeroporto di Ronchi qei 
Legionari con un volo charter 
e prenderà alloggio all’Enalc 
hotel di Marina di Aurisina. 
La comitiva rossonera riparti. 
rà nella stessa serata di do- 


Per questa attesa amicnevo- 
le la società alabardata ha di. 
sposto i seguenti prezzi d’in- 
gresso: 

Tribuna centrale numerata: 
lire 7000 (ridotti 6000); tribu- 
na laterale: lire 5000 (ridotti 
4000); gradinata centrale: lire 
3000 (ridotti 2500); popolari: 
lure 2000 (ridotti 1500, ridot- 
t1 per ragazzi sotto 1 quattor- 
dici anni lire 1000), Per que- 
sta partita sono stati aboliti 


tutti gli in si di favore, 
L'incontro Sraian alle 21 


L'ALTRO IERI HA VITTORIOSAMENTE ESORDITO AL TORNEO OPEN DI SOUTH ORANGE 


«NON SONO UN MOSTRO A DUE TESTE» 
SI SFOGA LA TENNISTA» RENEE RICHARDS 


«Voglio dimostrare di essere anch'io un essere umano» - A Forest Hills non ci andrà 


South Orange, 22 

«Voglio soltanto dimostrare 
che sono un essere umano, 
non una persone a due teste». 
Chi si lascia andare a questo 
sfogo è Renée Richards, as- 
‘syrta suo malgrado a scomo- 
da notorietà che ha varcato 
i confini nazionali per finire 
sulle pagine sportive di tutti 
i giornali del mondo. La pe- 
culiarità del suo caso non ri- 
siede nel fatto che la Ri- 
chards — già affermato spe- 
cialista nel campo della chi- 
rurgia oftalmologica — abbia 
voluto barattare la sua viri- 
lità in cambio della femmini- 


n 


= 


Lazio: p 
pf 


MODENA — Giordano segna il secondo gol dei laziali. Di spalle D'Amico che gli ha p: 


Lazio- Modena 
42 (3-0) 


MARCATORI: Viola all’11’, Gior- 
dano al 22’, Garlaschelli al 42° D” 
Amico al 48, Colombini al 55°, Ma: 
riani al 50°. 

MODENA: Tani (dal 46° Geromel); 
Manunza, Matriciani (dal 46° Sanzo. 
ne); Piaser, Canestrari, Bellotto;, Co- 
lombini, Pirola, Botteghi (dal 46 
Ferrante), Zanon, Mariani, 

LAZIO: Pulici; Ammoniaci, Ghedinj 
‘Wilson, Polentes, Cordova (dal 59° 
Lopez); Garlaschelli, Viola, Giordano, 
D'Amico, Badiani. 

ARBITRO: Foschi di Forlì. 


Modena, 22 
La Lazio, che ha schierato 
‘per la prima volta Cordova, ha 
Offerto un buon primo tempo 
contro un Modena apparso po- 


Re Cecconi, la squadra roma- 
na ha svolto manovre bene or- 
chestrate a centrocampo. 

Il Modena invece non ha sa- 
puto organizzarsi specie in di- 
fesa e già all’11’ ha subito il 
primo gol con Viola, che di te- 
sta ha messo in rete su pas- 
saggio di Garlaschelli. Al 22’ 
ancora confusione in area mo- 
denese e la Lazio ha raddop- 
piato con Giordano che ha mes: 


so a segno su servizio di Ba-,gara, la prestazione dell’azzur- 
diani Ì taria 


co veloce, Per quanto priva di|ting. 
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ositiva trasferta 
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Telefoto Ansa 
assato la sfera 


lità, bensì nel suo sacrosanto 
desiderio dî continuare a eser- 
citare, anche a livello compe- 
titivo, lo sport del tennis în 
cui già si distingueva allorché 
in campo sì presentava in 
pantaloncini ‘invece che in 
gonnella. 

Ieri per la Richards è stata 
una giornata da ricordare. 
Dopo le molte polemiche su- 
scitate dalla sua iscrizione ad 
un torneo femminile, ha fatto 
il suo debutto in un campio- 
nato misurandosi con una 
neo-collega. La sua perfor- 
mance non. poteva essere mi- 
gliore. Opposta alla ventiquat- 
trenne Cathy Beene, ha impie- 
gato 45 minuti per piegarla 
col netto punteggio di 6-0, 6-2 
nel primo turno degli open 
di South Orange. L’avversa- 
ria della quarantaduenne Ri- 
chards — che una volta era il 
professor Richard Raskind — 
non era l’ultima arrivata dato 
che vanta un titolo nazionale 
nel doppio a livello di cam- 
pionati universitari. Neppure. 
la Richards, che ha cambiato 
sesso soltanto l’anno scorso 
sottoponendosi ad un inter- 
‘vento chirurgico, è una sprov. 
veduta. Nella categoria dei 
tennisti superiori ai 35 anni, 
quando ancora non aveva 
cambinto sesso, figurava fra 
i primi diecì. 

Il suo ‘debutto in un torneo 
femminile di: tennis ha atti- 
rato a South Orange una folla 
di curiosi e ha mobilitato 
stuoli di ‘cronisti giunti da 
ogni parte degli States, oltre 
alle immancabili telecamere 
della televisione. Al suo arri- 
vo, la Richards è stata lette- 
ralmente assediata da un nu- 
golo di raccattapalle e di cro- 
nisti della televisione. IL suo 
abbigliamento sportivo consì- 
steva în un completo bianco 
a strisce orizzontali azzurre. 
Nonostante il. gran parlare 
che si è fatto intorno al suo 


[RS 


caso, dopo la decisa presa di 
posizione di alcune esponenti 
della «Women Tennis Associa- 
tion» (WTA) americana con- 
tro la partecipazione ad un 
torneo femminile di una per- 
sona sospettata di essere’ an- 
cora un uomo, la Richards 
è apparsa molto tranquilla. 
Nemmeno il ritiro di oltre 
metà delle tenniste iscritte al 
torneo di South Orange è riu- 
scito evidentemente a tur- 
barla. . 

Per quanto riguarda l’incon- 
tro, la Richards si è compor- 
tata benissimo nel primo set, 
non lasciando nemmeno un 
gioco all’avversaria. Durante 


il secondo è apparsa invece 
visibilmente prostrata e la 
sua azione è divenuta meno 
incisiva. E’ stato in questa se- 
conda metà dell’incontro che 
ha ceduto l’unico servizio. 
«Sono esausta — ha confes- 
sato dopo il vittorioso match 
— ma intendo continuare a 
giocare a tennis». La Richards 
ha già presentato domanda d’ 
iscrizione al torneo di Forest 
Hills, uno dei più prestigiosi 
esistenti sia în campo jemmi- 
nile sia maschile, ma gli or- 
ganizzatori degli open — il 
cui înizio è previsto per il 1.0 
settembre — le hanno già fat- 
to sapere che per partecipare 


dovrà sottoporsi ad un esame 
deì cromosomi, al pari di tut- 
te le altre tenniste. Si tratta 
di un ostacolo insormontabi- 
le, visto che se dovesse sotto- 
porsi all'accertamento le ana- 
lisi non potrebbero che con- 
fermare la sua natura maschi- 
le. La Richards sì è peraltro 
già sottratta ad un test del 
genere richiesto dalla «WTA» 
poiché è al corrente del fatto 
che il cambiamento chirurgi- 
co di sesso non altera la strut- 
tura deì cromosomi. 

Dopo l’incontro, la Beene ha 
detto di essere stata battuta 
più per suo demerito che per 
merito dell’avversaria. «Quan- 
do ho cominciato a giocare 
— ha detto — ero sicura di 
vincere, ma poi mi sono 
innervosita e ho buttato il 
match alle ortiche. Ritengo 
comunque di poterla battere. 
Chris (la Evert), Yvonne Goo- 
lagong, Virginia Wade e le al- 
tre non avrebbero difficoltà a 
sconfiggerla». Che la Beene 
durante il gioco fosse piutto- 
sto nervosa lo si è visto abba- 
stanza chiaramente: oltre ad 
una serie innumerevole di er- 
rorì di precisione, ha com- 
messo ben Ji doppi falli. 

Per contro la Richards che 
è muincina, grazie soprattutto 
alla sua notevole statura e al- 
la sua potenza, ha potuto 
sfruttare al meglio il suo ser- 
vizio, sfoggiando anche un mi- 
cidiale rovescio. Il suo gioco 
d’anticino e di copertura è 
stato pressoché perfetto fino 
a quando l’ha sostenuta la 
forma fisica. Poi c’è stato un 
calo piuttosto netto. «Questo 
— ha detto dopo il match — 
dimostra che sono un essere 
umano: ‘posso. sbagliare un 
colpo di dritto o un pallonet- 
to come qualsiasi altra. Le 
donne non hanno nulla da te- 
mere da una donna di 42 anni 
come me: sì renderanno conto 
che non ho affatto due teste». 


ATLETICA LEGGERA: RISULTATI COMPLESSIVAMENTE MODESTI 


Zecchi in evidenza a Tarvisio 


Tarvisio, 22 

Il freddo piuttosto pungente 
e la forzata defezione degli 
atleti della Carinzia ha un 
po’ condizionato di risultaci 
tecnici. dell’odierna manifesta 
zione di atletica fera svol. 
tasi a Tarvisio e che avrebbe 
dovuto essere appunto il tradi. 
zionale triangolare che viene 
disputato dalle’ regioni conter. 
mini Friuli-Venezia Giulia, Slo 
venia e Carinzia. Sennonché gli 
austriaci, appunto, erano già 
impegnati quando la nostra Fe- 
derazione aveva preso i neces: 
sari contatti per questo mee- 


Risultati tecnici, tutto som- 
mato, modesti, se si eccettua 
forse la prestazione del triesti- 
no Bruno Zecchi, del Cus, che 
ha lanciato il peso a m 16,90, 
una misura di tutto rispetto e 
che potrebbe testimoniare di 
‘una condizione del giovane 
atleta tale da permettergli ri- 
sultati ancora più esaltanti (e 
forse il nuovo record juniores) 
in questo scorcio di stagione. 
Da rilevare anche, ma fuori 


ro Maurizio Siega, che dopo 


quasi due mesi di forzata inat- 
tività ha fatto registrare nel 
lungo due salti da 7.59 e altri 
quattro da 7.40, misure che, se 


mon eccellenti in senso asso-| 


luto, possono far sperare in! 
Una pronta ripresa dell’atleta 

visiano. La nota positiva 
viene comunque dall’affermazio- 
ne complessiva della nostra re 
gione, che ha totalizzato 83,5 
contro i 70,5 della Slovenia, ra- 
vesciando quindi a favore del. 
la nostra regione i risultati del- 
la manifestazione che si erano 
avuti lo scorso anno, 

G.V. 


I RISULTATI 


Asta: 1) Gianvittore  Pontonutti 
(Libertas Udine) m 4,60; 2) Gian- 
paolo Cargnelli (idem) m 4; 3) An- 
drej Planise m 4. 

400 ostacoli: 1) Ivo Frisano (Li 
bertas Udine) 55*'3; 2) Emilio Buttaz- 
zoni (idem) 55'6; 3) Milan Zohar 
587, 

Pisco: 1) Zdravko Pecar m 56,48; 
2) Ferdinando Mauro (Libertas Udi- 
ne) m 50,04; 3) Enrico David (idem) 
m 48,56. 

Alto: 1) Massimo DI Giorgio (Li. 
bertas Udine) m 2; a pari merito 


Paolo Del Zotto (U. S. Tosi Tarvi- 
slo) e Dusan Prezelj m 2. 

400 piani: 1) Miki Prstec 497; 2) 
Marko Sjekloca 50”; 3) Maurizio 
Viezzi (CSI Trieste) 50'9. 

Lungo: 1) Giorgio Belladonna (CUS 
Trieste) m 7.09: 2) Roberto Belcari 
(Tosi Tarvisio) m 6,85; 3) Slavko 
Udove m 6,71. 

200 piani: 1) Maurizio Casagrande 
(UGG) 22”8; a parl merito Niki 
Prstec; 3) Davide Marion (CUS Trie- 
ste) 123”2. 

Peso: 1) Bruno Zecchi (CUS Trie- 
ste) m 16,90; 2) Marijan Stimec m 
16,41; 3) Franco De Nadai (Libertas 
Udine) m 15,93. 

1500 piani: 1) Stanko Lisec 3'54?7; 
2) Peter Svet 3’55’3; 3) Franco Me- 
deotti (Libertas Udine) 4’03'3, 

Triplo: 1) Giorgio Belladonna 
(CUS. Trieste) m 15,11; 2) Alberto 
Zonta (Libertas Udine) m 14,65; 3) 
Peter Iurca m 12,62. 

800 piani: 1) Sergio Ceccotti (ASU) 
1’55”"8; 2) Ugo Costessi (CSI Trie- 
ste) 1’56”1; 3) Edward Hojan 1’56”9. 

Giavellotto: 1) Marjan Spilar m 
67,12; 2) Marian Ceme m 66,40; 3) 
Franco Casarsa (Libertas Udine) 
m 59,62, 


La Pallacanestro Trieste 
dovrà fare a meno di .«Da- 
do» Lombardi per circa un 
mese. L'allenatore, infatti, 
sabato scorso è stato colto 
da malore ed è stato rico- 
verato in ospedale. In un 
primo momento si temeva 
dovesse trattarsi di cosa 
grave, poi fortunatamente 
le sue condizioni sono mi- 
gliorate anche se perman- 
gono alcuni interrogativi 
in merito a un possibile 
recupero della sua attività 
in tempi brevi. Il tecnico 
si sottoporrà a diversi esa- 
mi clinici per accertare 
l’entità del malanno; per 
il momento è ricoverato 
alla «Maddalena» in quan- 
to la malattia potrebbe es- 


IN OSPEDALE IL COACH DELLA PALLACANESTRO TRIESTE 


| LOMBARDI A RIPOSO 
ALMENO PER UN MESE 


sere di origine virale in: 
fettiva. 

Un brutto colpo che non 
ci voleva prima di tutto 
per Lombardi, al quale 
vanno gli auguri di una 
prontissima guarigione da 
parte di tutti gli sportivi 
e non, ma una brutta te- 
gola anche per la Pallaca- 
nestro Trieste. Il contrat- 
tempo, naturalmente, vie- 
ne a modificare il pro- 
gramma che Lombardi 
stava facendo con serietà 
e indubbia capacità. «Da- 
do» aveva iniziato per 
tempo la preparazione, a. 
veva curato meticolosa. 
mente ogni cosa per far 
giungere rodata la squa- 


dra all'appuntamento con 
il campionato. Adesso tut- 
to si fa più complicato, 
anche se Lombardi per il 
momento potrà dare delle 
indicazioni ai suoi «assi- 
stenti». 

Tutto lascia pensare, in- 
fatti, che la squadra verrà 
curata da Federici e Di 
Gioia in attesa che Lom- 
bardi si rimetta. La Palla- 
canestro Trieste, infatti, 
non si può certo conside 
rare fortunata ma siamo 
convinti, interpretando il 
pensiero di tutti gli spor- 
tivi, che dirigenti, tecnici 
e giocatori saranno capa- 
ci di superare anche que. 
sto delicato momento. 


a Montebello 


Oneglia non ha avuto difficoltà 
ad airermarsi nel tradizionale 
‘Premio della Puerizia, disputa- 
to ieri sera all'ippodromo di 
Montebello, Improvvisata da Pi. 
no Rossi per l’appiedamento di 
Bragaloni, la figlia di Galante si 
è imposta con una convincente 
trottata di testa. Al suo seguito 
Albarese ha conservato il posto 
d’onore, trottando da bel prin- 
cipio nella scia della vincitrice, 
mentre Ventitré ha osato all’ 
esterno e in arrivo è mancato, 
finendo al terzo posto. Bella ri- 
vuuiparsa di Bucnanan nel Pre- 


Quadri ha rimontato gradata- 
mente il battistrada Nettuno 
per vincere poi chiaramente da- - 
vanti a Mequo e Quasyna. 


LG. 


Premio Gemma (L. 900.000 m. 
1680); 1) Marruecos (F. Bertoli), 
2) Primus. 7 part. Tempo .al 
km. 123.3, Tot.: 16; 19, 17, 21 
(90). Premio Chioma di Bereni- 
ce (L. 900.000 m. 2050): 1) Top- 
kapi (G. Serbo), 2) Crescente. 
6 part: Tempo al km. 1259, 
Tot.: 34; 18, 17 (93) 87. Premio 
Polluce (L. 1.000.000 m. 1680- 
Corsa Totip): 1) Umenia (M. 
Belladonna), 2) Lupow, 3) To- 
vric. 12 . Tempo al km. 
1.23. Tot.: 25; 17, 20, 33 (144) 64. 
Duplice dell’accoppiata (1a e 
3.a corsa): 16.250 per 100 lire, 
Premio Altair (L. 1.500.000 m. 
2080): 1) Buchanan (A. Quadri), 
2) Mequo. 4 part. Tempo al km. 
1.21. Tot.: 12; 10, 11 (37) 30. 
Premio Aldebaran {L. 1.000.000 
m. 1680): 1) Brandino (G. Ros: 
si), 2) Crinto. 7 part. Tempo: al 
km. 1.243. Tot.: 39; 24, 22 (73) 


2.200.000 m. 1660): 1) Oneglia (G. 
Rossi), 2) Albarese. 5 part. Tem. 
po al km. 125.8. Tot.: 13; 12, 
16 (28) 35. 


Sambenedettese - Foggia 
0-0 


SAMBENEDETTESE: Pozzani; Spi. 
nozzi, Catto; Inselvini, Agretti, Mar- 
' telli; Tamalio (Trevisan dal 46°), Ber. 
ta, Chimenti, Simonato (Radio dal 
68°), Odorizzi, 

FOGGIA: Memo; Colla (Fumagalli 
dal 46°), Sali (De Giovanni dal 73); 
Pirazzini, Bruschini (Gentile dal 73' 
© Piemontesi dall’80°), Scala; Ripa 
(Toschi dal 57°), Lodetti (Grilli dal 
68°), Ulivieri, Del Neri, Bordon (NI. , 
coli dal 46°). 

ARBITRO: Falasca di Chietl, 

NOTE: clelo coperto, terreno «leg- 
germente allentato con pioggia nell’ 
ultimo quarto d’ora; spettatori 7 
mila. Angoli: 7 a 5 per la Sambeno= 
dettese. È 


San Benedetto del Tronto, 22 
La gara è stata vivace e ago- 
nisticamente forse troppo senti 
ta. La presenza in campo di tre 
«ex» non poteva non suscitare 
una certa re, lone DZIRTO 
di gioco e interesse sugli spalti. 
da da parte ospite, Inselvini 
e Tamalio nelle file marchigia- 
ne erano stati, durante la cam- 
pagna acquisti, al centro di un 
elaborato scambio fra le due so- 
SEE aio 
so il più n se 
Dana Ea ed impreciso. 
Le due squadre hanno stenta- 
to a ritrovarsi nel primo scor- 
cio di partita, successivamente 
però si è visto anche del bel 
gioco da entrambe le parti. So- 
no emerse alcune individualità: 
Berta, Agretti, Chimenti, gene- 
rosamente altruisti, e l’Odorizzi 
del secondo tempo fra i locali; 
Lodetti, Bruschini, Pirazzini e 
Scala nel Foggia. - 


. PUGILATO 


Aldo Traverso 

vittorioso a Chiavari ‘ 

Chiavari, 22 
Il campione italiano dei me- 
diomassimi Aldo Traversaro pro- 
segue la scalata alla conquista 
del titolo europeo, prevista per 
l’8 ottobre a Milano contro lo 
jugoslavo Mate Parlov. Nella 
‘prova di Chiavari, battendo lo 
spagnolo Antonio Galvez Va- 
squez per ferita alla terza ri. 
presa, ‘Traversaro ha ancora 
una volta dimostrato di essere 
in possesso di doti di notevole 
‘potenza. Nella terza ripresa è 
stata netta la superiorità dell’ 
italiano e lo spagnolo ha subito 
la spaccatura del labbro, oltre 
alla ferita allo zigomo ripor- 
tata nel secondo round; l’arbi- 
tro, consultato il medico, ha de- 
ciso di por fine all'incontro. 

Al termine del «match» Roc- 
co Agostino, manager di Traver- 
saro, si è dichiarato soddisfat- 
to e comunque sicuro della con- 
quista del titolo europeo da 
parte del pugile di Sestri Le- 
vante. Nell’altro incontro pro- 
fessionistico della serata, il pe- 
so welter Mario Gullotti, di 
Santa Fe (Argentina), ha bat- 
tuto Giuseppe Minotti, di Fro- 
sinone, ai punti in otto ripre- 
se, e il leggero Usai, di Geno- 
va, ha battutto per k.o.t. alla 
settima ripresa il calabrese 
Condella. 

BASKET, La rappresentati: 
va italiana ha sconfitto per 
69-49 (44-27) quella israe- 
liana nel corso della. settima 
giornata dei campionati eu- 
Topei cadetti di basket in 
STOICA a Szezecin in Po- 


totip 


la CORSA: 1) Niko 


2) Beda, 
3.a CORSA: 1) Fuentes 


Di pa Bi ro pp Mrsrod 


Lunedì, 23 agosto 1976 


IL PICCOLO 


SENESE NEMMENO NAM 


Pag. 9 


TRIESTINA, ORMAI VERSO LA MATURITA 


IL DOPO-CONEGLIANO 
Si è vinto 
convincendo 


Conegliano, 22 

Una vittoria ampia e con- 
vincente quella ottenuta per 
la Coppa Italia dalla Triesti- 
na a Conegliano (come già 
rilevato nella mostra edizio- 
ne di ieri), non tanto perché 
la squadra di Tagliavini ab- 

. bia dimostrato un'effettiva 
superiorità in ogni reparto, 
ma perché ha saputo anche 
sfruttare con ‘abilità le si- 
tuazioni favorevoli. 

Gli alabardati hanno fatto 
rilevare con maggior matu- 
rità ‘tattica un intelligente 
dosaggio delle proprie ener- 
gie. In altri termini hanno 
dimostrato di essene una 
formazione di categoria su- 
periore rispetto agli avver- 
sari. Comunque anche i trie- 
stini per qualche tratto del 
l’incontro sono stati costret- 
ti a difendersi, ma lo hanno 
fatto con ordine anche se in 
qualche occasione sono sta- 

. ti fortunati (vedi al 40’ del 
primo tempo su corner). 

Ma c'è da dire che proprio 
nei periodi di pressione qua- 
si rabbiosa della Conegliane- 
se si è vista la validità del 
l'organizzazione di gioco ala- 
bardato, impostata su ‘Poilt- 
ti e Fontana instancabili, un 


COLLAUDI PER TUTTI 


L’«undici» rossonero 
domani al «Grezar» 


Una settimana ricca di col- 
laudi amichevoli per le squa- 
dre di serie C e D del Friuli - 
‘Venezia Giulia. Cinque le 
partite in programma, la più 
attesa delle quali è senza 
dubbio quella di domani al 
«Grezar» dove sì esibirà il 
Milan. Tutte le squadre della 


regione hanno già sostenuto 
uno o più provini, tranne l’ 
Icci Pro ‘Tolmezzo. 

Questo il calendario delle 
amichevoli di questa setti. 


mana: 
DOMANI 
Triestina - Milan 
MERCOLEDI? 
Monfalcone - Edera 
SABATO 
‘Pordenone - Venezia 
DOMENICA 
‘Tarcentina - Lignano 
Monfalcone - Coneslianese 


Goffi (fino a quando è nima- 
sto in campo) intelligente 
‘mente adibito ad ala tattica 
e um De Luca con le idee 
molto chiare. 3 

Con un centrocampo ade- 
guatamente impostato la 
Triestina ha sempre control 
lato l'avversario, forte atle- 
ticamente ma troppo confu- 
sionario in fase conclusiva. 
A un certo momento dell'in- 
contro (subito dopo la pri- 
‘ma rete segnata aill'8' da Am- 
dreis, su palla respinta dal 
portiere locale) si è avuta 
anche l'impressione che la 
Coneglianese potesse regge- 
re il confronto con gli ala- 
‘bardati. Ma è stata una bre- 
ve illusione, perché dopo do- 
dici minuti Politti ha allum- 
gato le distanze su suggeri 
mento di Goffi. 

Nella ripresa, poi, Politti 
e Dri tannoidalo il colpo di 
grazia rispettivamente al 20° 
e al 28" a una Coneglianese 
‘ormai priva di idee e rasse- 

lata al peggio. Il gol della 
iena o al 35° da 
Perensin, che ha messo. fuo- 
si causa Valsecchi uscito un 
po’ a... farfalle, è servito per 
lo meno ad addolcire l’ama- 
ra pillola. Così la Triestina, 
neopromossa in Serie C, ha 

‘ vinto il suo primo incontro 
di Coppa Italia in virtù del 
la sua maggiore maturità di 


squadra. 
Bruno Bortolotti 


ESORDIO DI COPPA ITALIA E VIGILIA DELL'INCONTRO COL MILAN | Appunt am ent 0 hi an c on er 0 Il I; I ett em ) I e i 
| Tagliavini: «Siamo sulla buona strada —£ E ! ruga 


però dobbiamo ancora migliorare» | 


Fontana: 
mastino a centrocampo 


Vasco Tagliavini i! gior 


toria nell'esordio di Coppa 
Italia a Conegliano e alla 
vigilia dell'amichevole con 
il Milan. Il tecnico è natu- 
ralmente su di giri. «Quan- 
do ‘si vince — dice — fa 
sempre piacere, figurarsi 
poi quando la tua squadra 
stravince... Sono soddisfat- 
to e non lo nascondo anche 
se questo 41 di Conegliano 
va preso con le molle della 
prudenza. Il calcio in not- 
turna è un calcio sempre 
diverso, direi che non è cal- 
cio in quanto un po' tutto 
è falsato. Siamo sulla buo- 
na strada, questo è certo, 
anche se dobbiamo ancora 
migliorare». 

Il tecnico, che evidente- 
mente ha deciso di tenere... 
bassa la sua Triestina, esal- 
ta più che il gioco messo in 
vetrina dai suoi ragazzi il 
gran carattere dimostrato 
da tutti. «La squadra ha 
lottato dal primo all'ultimo 
minuto senza un attimo di 
pausa. Già l’anno scorso fra 
le componenti del nostro 
successo una parte di pri- 
maria importanza l'avevo 
assegnata al carattere dei 
giocatori; quest'anno, alme- 
no sotto questo profilo, ab- 
biamo. già imboccato la 
strada giusta e ciò, forse 
ancora più che il gioco, la- 
scia molto bene a sperare». 

Prende un po’ di fiato, Ta- 
gliavini, e quindi riattacca: 
«Abbiamo trovato nella Co- 
neglianese una compagine 


no dopo la straripante vit-' 


che non faceva certo com- 
plimenti, una squadra spi- 
golosa anche se non catti- 
va, che ci ha impegnato 
molto più di quanto possa 
sembrare osservando il ri- 
sultato. Sembrava insom- 
ma di essere già entrati nel 
clima del campionato. Tut- 
to sommato è meglio così, 
‘in quanto i ragazzi hanno 
modo di abituarsi alla bat- 
taglia per i due punti». 
Tagliavini, che ha avuto 
parole di elogio per tutti î 
suoi giocatori, non può fa- 
rea meno di affermare che 
«il 4-1 avrà i suoi effetti sul 
morale dei ragazzi. E' im- 
portante aver vinto con tre 
gol di scarto perché alla fi 
ne del girone eliminatorio, 
a parità di punti, avrà va- 
lore la differenza reti, e noi 
ci troviamo già a più tre». 
Gli alabardati, che ieri 
hanno riposato, riprende- 
ranno nel pomeriggio la 
preparazione sul campo del 
Villaggio del Pescatore in 
vista dell'amichevole di do- 
mani sera con il Milan. A 
proposito di quesio incon- 
tro Tagliavini ha già anti 
cipato che farà giocare gli 
uomini che in questa pri- 
ma parte della preparazio- 
ne hanno segnato un po' il 
passo. «Abbiamo ad esem- 
pio un Berti — sono paro- 
le di Tagliavini.— che me- 


Andreis: già a È ‘punto 


rita la soddisfazione di di- 
sputare una partita. Il ra- 
gazzo è in ottime condizio- 
ni e contro il Milan gioche- 
rà sicuramente almeno un 
tempo». 


La matricola 


completa la «rosa» 


L’Icci Pro Tolmezzo, la_ma- 
tricola carnica della Serie D di 
calcio, sta completando la «ro- 
sa» dei giocatori che tenteran- 
no la grossa avventura della 
Quarta Serie, L'ultimo acquisto 
è quello del terzino Sdrigotti, 
un isontino che dalla Pro Gori. 
zia è passato alcuni anni fa al 
Dolo da dove è stato prelevato 
dal Tolmezzo. L'allenatore Cloz- 
za ha quindi a disposizione nel 
ritiro di Timau, dove la squa- 
dra rimarrà sino a domenica 
prossima, questi giocatori così 
suddivisi per ruoli: portieri: To- 


i nut e Forgione; difensori: Sdri- 


gotti, Zearo, Menegon, Beltra- 
me, Tonelli e Bano; centrocam- 


! pisti: D'Orlando, Macuglia, Di 


Tommaso, Giorgiutti, Comuzzi 
e Lazzara; attaccanti: Di Lena, 
Braida e Zamar. La società sta 
adoperandosi ora per assicurar- 
si il giocatore Jesse del Trento, 

L'esordio ufficiale avverrà mer- 
coledì 1.0 settembre in notturna 
a Tolmezzo contro l’Udinese. La 
settimana successiva la squadra 


| di Clozza affronterà in amiche- 


vole ad ‘Ampezzo la Roma, L’in- 
casso di quest’ultima partita 
verrà interamente devoluto a fa- 
oo delle popolazioni terremo- 


COPPA ITALIA 
«Via» il 5 settembre 


alla «Primavera» 


La «Coppa Italia Primavera» 
di calcio, che quest'anno vedrà 
impegnate due squadre della 
regione (Triestina e Udinese), 
prenderà il via il 5 settembre. 
La manifestazione, riservata ai 
giocatori nati negli anni 1957 e 
seguenti (ogni squadra potrà 
schierare comunque due gioca- 
tori fuori quota nati nel 1955 o 
1956), si articola in.otto gironi 
eliminatori. Nel rageruppamen- 
to che interessa la Triestina so- 
no state incluse Lanerossi Vi. 
cenza, Brescia, Atalanta, Manto- 
va. e Verona. La Triestina esor- 
dirà in casa ospitando il 5 set- 
tembre il Lanerossi Vicenza, 
quindi si trasferirà a Brescia, 
riceverà il 19 la visita dell’Ata- 
lanta, ritornerà in trasferta a 
Mantova e concluderà le sue fa- 
tiche il 3 ottobre ospitando il 
Verona. 


@ CALCIO. La formazione del 
Cave Valpadana. ha iniziato 
gli alienamenti agli ordini di 
Carlo Alberti. La squadra 
parteciperà al campionato di 
‘Terza categoria. 


‘PALLAMANO 


La Duina è seconda 
.al torneo di Rimini 


La Duina campione d’Italia 
di pallamano, ha concluso con 
una sconfitta il torneo interna» 
zionale «Città di Rimini», con- 
clusosi ieri nel centro roma: 
gnolo. Gli uomini di Lo Duca 
sono stati battutti dalla forma 
zione jugoslava del Celje, che 
nella prossima stagione militerà 
in serie A, con il punteggio di 
38-19, Non bisogna però pensa- 
re, come potrebbe suggerire il 
risultato, che la differenza di 
gioco espresso in campo dalle 
due squadre sia stata così abis- 
sale. 

A un certo punto poi è stato 
anche espulso Pellegrini e al 
tecnico triestino non è sembra. 
to il caso di insistere nel for- 
gare il ritmo. La Duina, che sta 
trattando l'acquisto di un se- 
condo giocatore straniero (l’ac- 
cordo dovrebbe essere raggiun- 
to nei prossimi giorni), avrebbe 
dovuto iniziare proprio oggi a 
Parenzo la preparazione vera 
e propria, ma è probabile che, 
visto il cattivo tempo e dato 
che la squadra avrebbe dovuto 
sistemarsi in campeggio, gli al 
lenamenti verranno svolti a 
Trieste. 


La nuova Udinese ha arricchito la fan 
giocatore bianconero impegnato sotto 1’ 


tasia dei tifosi friulani. Il pittore Gianni Borta ha pubblicato un poster con un 
arcata del nuovo stadio di Udine che si aprirà al pubblico il prossimo 26 settembre 


SARA' SACRIFICATO IL REGISTA D'ALESSI, GIOCATORE NON PIU' VERDE ? 


Un vivaio di speranze la nuova Udinese 
con una capillare e severa organizzazione 


Sottoscritti 50 milioni di lire mediante l'acquisto di cinquemila azioni - Le intenzioni di Dal Cin 


‘ Udine, 22 
«Con l’Udinese per i friula- 
ni» è lo slogan della squadra 
bianconera 1976-’77 e della cam- 
pagna abbonamenti che si apri. 
Tà domani (prezzi unici: gra- 
‘dinate e tribuna, ragazzi mi. 
nori di (14 anni gratis). Per 
lanciare questo slogan un pit- 
tore udinese, Gianni Borta, ha 
‘preparato un «poster», in cui 
primeggia un calciatore in ma- 
glia zebrata con lo sfondo del- 
la tribunà del nuovo stadio di 
Udine, un tempio faraonico 
dello sport. Il prossimo 8 set- 
tembre il vecchio campo «Mo- 
retti» darà l’addio al pubblico 
friulano con il derby 'Udinese- 


Triestina per la Coppa Italia, 
due rivali che porteranno mol- 


=} 


TANTA ACQUA PER TUTTA LA PRIMA: PARTE DEL CONFRONTO AMICHEVOLE 


nis), Ciclitira. 


Lignano, 22 
AI fischio d’inizio è pure in- 
cominciato a piovere e per 
tutto il primo tempo l’ac- 
qua è caduta abbondantemen- 
te, tanto da rendere il terre- 


ta una gara malinconica per 
l'Udinese, che non ha saputo 
imporsi ai padroni di casa. 
Nella ripresa il trainer udi- 
nese ha sostituito quasi tutta 
la squadra, alla ricerca di un 
gioco migliore. 

Si sono notate due novità 
da parte udinese: il posto di 
libero è ritornato a Bellotti, e 
tra i gialloblù si è visto l’ex 
bianconero Castellarin, Si pen- 
sava che Fongaro impiegasse 
subito Inferrera, come Bellot- 
ti, che non aveva giocato nel- 
la prima amichevole di Por- 
denone. Su Basili che giocava 
di punta e su lui Moro ha po- 
sto Splendore, evidentemen- 
te rimessosi dall’infortunio oc- 
corsogli sabato scorso. 

‘Qualche cenno di cronaca. 
Al 15° Corti, in proiezione of- 
fensiva sulla destra, crossa al 
centro, dove Galasso è pron- 
to a ribattere a rete, ma Prez 
devìa sopra la traversa. Que- 


sta è praticamente la prima, 


azione bianconera di una cer- 
ta pericolosità. Un paio di vol- 
te \Ciclitira e Degli Innocenti 
scattano all'attacco, ma la di- 
fesa bianconera è abilissima 
nell’adottare la tattica del fuo- 
ri gioco. E’ ancora Galasso 
che, su apertura marcata di 
D'Alessi, batte molto bene a 
rete, ma (Prez dice ancora di 
no. (Al 23’ Bivi I scatta sulla 
destra, crossa al centro ma l’ 
azione si risolve nel nulla. Pa. 
leari rinvia e Groppi si avvi- 
cina all’ arbitro. protestando 
per un presunto fuorigioco 
della mezzala. Però Valente 
non accetta proteste e ordina 
una punizione dal limite. La 
ì esegue Piotto ed è raccolta da 


POI SKOGLUND RIMET 


no di gioco scivoloso. E” sta-. 


Lignano - Udinese 1-1 (1-0) 
‘MARCATORI: nel p.t. al 24' Degli Innocenti; nel s.t. al 25° Skoglund, 
LIGNANO; Prez (Gasparotto); Splendore (Marchetti), Riva; Malisan, 

Galasso, Peressutti: Piotto, Bivi I, Degli Innocenti, Castellarin (Marti- 


UDINESE: Paleari (Marcati); Corti (Tormen), Farnesi (Cortî); Brac- 
chi (Giustiniatti), Groppi (Osti), Bellotti; Pellegrini (Skoglund), ‘D'Ales- 
sì (Beneina), Galasso (Inferrera), Gustinetti (Galasso), Basili (Sartori). 

ARBITRO: Valente di Monfalcone, 


Ciclitira, che serve subito De- 
gli Innocenti il quale è lesto 
a infilare Paleari: 1-0 per i pa- 
droni di casa. Subito dopo Ci. 
clitira, in una classica azione 
di contropiede, si presenta da- 
vanti a Paleari, ma il suo toc- 
co colpisce la base del mon- 
tante destro. Al 40' Galasso 
serve di precisione lo smarca= 
tissimo Basili, che sceglie la 
conclusione di piatto per su- 
perare (Prez: un tiro centrale 
e la sfera finisce tra le brac- 
cia del portiere. Il primo tem- 
po si conclude con un’Udine- 
se poco esaltante, mentre i 
padroni di casa hanno saputo 
fare meglio. 

Nella ripresa il Lignano, ol- 
tre a Castellarin, prova Mali 
san e Perissutti, due giocatori 


piuttosto robusti, e il cui pe- 
so nelle azioni difensive è piut; 
tosto rilevante. Malisan di pre. 
ferenza gioca sull’arretrato In- 
ferrera, mentre Perissutti fa 
il pendolo tra l’ala e la mezza 
punta ospite. 

L'Udinese tuttavia preme. 
anche se la sua manovra non 
può soddisfare dal punto di 
vista tecnico, e dello stesso 
parere si dimostra Fongaro 
che fa entrare Skoglund, Sar- 
tori e di nuovo Gustinetti e 
Corti. Tocca proprio al 25’ a 
SSkoglund di riportare in pari. 
tà, dopo un cross di Galasso 
e un batti e ribatti davanti a 


Prez. 
Enzo Fabrini 


_—_—_—+__ 


Novantasei squadre 
nella «Coppitaliap 


Con l'anticipo dell’altra sera 
fra Coneglianese e Triestina ha 
avuto inizio sabato l’edizione 
1976-77 della «Coppa Italia Se- 
mipro» che vede impegnate, 
suddivise in trentadue gironi 
eliminatori, novantasei squadre 


QUASI UN COLPACCIO CON DEGLI INNOCENTI 
TE LE SORTI IN PARITA 


di Serie Ce D. La fase elimina- 
toria, che si svolgerà con parti- 
te di andata e ritorno, si con- 
i cluderà 1’8 settembre. A conclu- 
sione delle sei partite in calen- 
dario, la vincente di ogni rag- 
gruppamento accederà ai sedi. 
cesimi di finale che si gioche- 
ranno il 4 novembre e l'8 di 
cembre. Per gli alabardati l’av- 
vio è stato dei più felici con 
la significativa quaterna inflitta 
sabato alla Coneglianese. 

La seconda giornata si svol 
gerà mercoledì e vedrà l’esor- 
dio dell'Udinese, l’altra squadra 
della regione che con la Triesti- 
{na prende parte a questa mani. 
festazione, ‘che sarà impegnata 
a Conegliano. Sabato prossimo 
verrà giocato al «Grezar» il pri- 
mo derby regionale fra rosso- 
alabardati e bianconeri. 


@ CALCIO. ‘La Lega  semiprofessio- 
nisti della Federcalcio non dira- 
merà prima della fine di agosto 
4 calendari dei campionati di Se- 
rie C e Serie D. Il ritardo è do- 
vuto al fatto che non tutte le 
società hanno ancora formalizza- 
to la loro iscrizione, fornendo le 
richieste garanzie finanziarie. 


ta nostalgia agli sportivi di 
mezza età. 

Si parla di questa Udinese 
‘come squadra da promozione 
in Serie B: così l’hanno indi- 
cata anche alcuni tecnici del 
girone A di Serie C. La stessa 
opinione pubblica sta guardan- 
do con simpatia alla nuova so- 
cietà, al punto che l’Udinese- 
club è riuscito a sottoscrivere 
50 milioni di lire con l’acqui- 
sto di cinquemila azioni della 
S.p.A. (C'è indubbiamente un 
certo entusiasmo che è sorto 
dalle novità su tutti i fronti in 
‘casa ‘bianconera. Anche per 
questo più di qualche voce si 
è levata perché la nuova for- 
mazione dell'Udinese sia com- 
pletamente giovane, a costo di 
sacrificare il regista DD’Alessi, 
‘che molti vedono come un an- 
coraggio al passato e, quindi, 
‘un vero e proprio condiziona: 
mento. I tifosi, infatti, si sono 
divisi in due fazioni: D’Alessi 
sì-D’Alessi no. L’allenatore Fon- 
garo, a questo proposito, non 
vuole pronunciarsi, preferisce 
sostenere che il regista non è 
necessario per giocatori che 
ssi muovono a tutto campo. Si 
è praticamente schierato per il 
gioco collettivo: con Bracchi, 
Galasso, Bencina, Gustinetti, 
motorini di centro campo, la 
tesì di Fongaro sarebbe appro- 
priata, ma quando si parla di 
D’Alessi in squadra allora la 
tesi del tecnico non è più so- 
stenibile, perché al «senatore» 
non si può richiedere la mano- 
vra veloce, ma gli si deve dare 
. tempi maggiori per ritrovare 
l’estro del passaggio smarcan- 
te e. dell'impostazione offensi- 
va. Fongaro si giustifica rite- 
nendo che la squadra dell’Udi- 
nese sia in fase di transizione 
tra il vecchio e il nuovo me- 
todo d’interpretazione del cal- 
cio, e che il passaggio tra i due 
metodi non possa essere re- 
pentino, soprattutto se una 
squadra può contare ancora 
sull’efficienza fisica di un uo- 
mo. d’esperienza e di classe 
come è D’Alessi. 

Lasciamo Fongaro nei suoi 
pensieri e incontriamo Franco 
Dal Cin, il giovane factotum 
dell'Udinese impegnato nell’im- 
postazione organizzativa della 
società. A Dal Cin chiediamo 
appunto i segreti della nuova 
società. 


Dopo Ae vicissitudini del cal- 
cio-mercato, in cui l’Udinese 
s'è mossa per cambiare total- 
mente la «rosa» della prima 
squadra, il direttore sportivo 
sta rifinendo il programma sul 
calcio minore, cioè quello del. 
le «riserve» e dei giovani. Un 
programma che prevede la co- 
stituzione della vera Udinese 
idel futuro. 

Teri sono stati completati da 
Dal Cin gli ingaggi dei seguen- 
ti giocatori prelevati dalle 
squadre minori dopo essere sta- 
ti visionati al. «Moretti»: portie- 
ri: Fantuz (classe 1960) dal 
Vermegliano, Zancai (1959) dal 
Cordenons; centrocampisti: Pet- 
tenel (1959 dal Vermegliano, 
Manzato (1958) dal Portogrua- 


‘undici anni fa l’Udinese ha di; 


ro, Del Frate (1960) dal Gonars, 
Battistel (1959) dal Monfalco- 
ne come dal Monfalcone è sta- 
to acquistato l’attaccante Gob- 
‘bato {1959), In tutto sono set- 
te acquisti, ai quali si aggiun- 
geranno altrettanti nella pros- 
sima settimana che, a loro vol. 
ta, si uniranno ai quindici gio- 
catori già in forza al vivaio 
bianconero dalla scorsa stagio- 
ne (atleti che hanno già im. 
pressionato favorevolmente co- 
me il centrocampista Billia e 
l’attaccante Peressoni) per la 
formazione della squadra pri. 
mavera» e per il torneo «Be- 
retti». 

‘Dopo la conquista del titolo 
nazionale dei «primavera» di 


<SIAMO IMBOTTITI DI GIOVANI» 


Impacciati i neroverdì 
davanti ai chioggiotti 


Ciodiasottomarina - Pordenone 2-0 (1-0) 
MARCATORI: nel p.t. al 43° Berlucchi; nel s.t. al 29° Zerman. 
(PORDENONE: Da Pieve; Tomasini, Antoniazzi; Cancian, Canzi, Bom- 

ben; Mantellato, Tamborini, Bosdaves (Faggian), Kreivoy, Scandiuzzi 


(Della Pietra), 


CLODIASOTTOMARINA: Pagani (Cavalieri); Allievi (Spagna), Visen. 
tin; Leonarduzzi, Antova (Boscolo), Grion; Lucido (Lovato), Forlani, 
Berlucchi (Vianello), Ferrari (Piotto), Rossi (Zerman). 

ARBITRO: Faccioli di San Donà di Piave. 


Pordenone, 22 

Il Pordenone è capitolato 
anche contro il Clodiasotto- 
marina, I neroverdì, pur do- 
vendo affrontare una compa- 
gine inferiore all'Udinese (i 
friulani erano scesi al Bottec- 
chia sabato scorso), ben rara- 
mente sono riusciti a impen- 
sierire la difesa chioggiotta. 

Al termine dell’incontro il 
direttore tecnico Gigi Comuz- 
zi ha detto: «La squadra è im. 
bottita di giovani, alcuni dei 
quali alle loro prime esperien- 
ze in Serie D. Devono matu-' 
rare, e ci vorrà del tempo». 

TI Pordenone è apparso im- 
pacciato soprattutto all’attac- 
co, dove le punte solo in rare 
‘occasioni sono state servite a 
dovere. Il solo Tamborini ha 
messo in mostra spunti di al. 


L'ALLENATORE SALAR SI E’ FATTO UN’IDEA DEI COMPITI CHE LO ATTENDONO 


OCCASIONI PERDUTE E UN RIGORE FALLITO 


San Canzian d'Isonzo, 22 
Uno striminzito successo, con 
una, rete di scarto, ha sancito 
la prima uscita. stagionale del 


I Monfalcone di Salar, A dire il 


vero, gli azzurri hanno manca- 
to qualche occasione favorevo- 
le, colto un palo e fallito un 
migore. Un risultato più netto a- 
vrebbe tuttavia eccessivamente 
‘mortificato i locali di Fontana, 
che hanno impegnato gli ospiti 
per tutta la gara e avrebbero 
anche avuto la possibilità di 
andare a rete, se in un paio di 
frangenti non avessero banal 
mente errato o se il legno non 
avesse detto di no a una gran 
‘botta del mezzo destro Ferro. , 

Il nuovo allenatore del Mon- 
falcone, Salar, ha potuto final 


Monfalcone - San 


Canzian 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 40° Sgubin. 

MONFALCONE: Geretti (Comelli); Bartussi, Kuk (Gerin); Zelesnich 
(Fabris), Fabris (Rocco), Sgubin; Dilena (Germani), Vidonis (Acquavi- 
ta), Chelleri, Feresin, Zulich (Perissinotto). 

SAN CANZIAN: Tortolo; Fantini, Cosolo {Boscarol); Vittor, Zorze- 
non, Minin (Trevisan); Del Zotto (Flaborea), Ferro, Fabris, Vrech (Co. 


ghetto), Barbetti. 
ARBITRO: Padovan di Gorizia. 


mente vedere il materiale che 
ha a disposizione (a dire il ve- 
ro, almeno da quanto ci è sem- 
brato a San Canzian, non ec- 
celso). Gli schieramenti difen- 
sivi del Monfalcone nei due 
tempi si sono complessivamen- 
tte meritati la sufficienza, Bar- 
tussi è stato impiegato, nei pri. 


d'ala, mentre è rimasto più ar- 
retrato nella ripresa, Sia Zele- 
snich che Sgubin non hanno sfi- 
gurato nel ruolo di liberi. Meno 
mobile il primo, forse fluidifi- 
cante il secondo. Bene i due 
portieri, il solito Kuk e il grin- 
toso Rocco. Note meno liete in- 
vece per il centrocampo, appar- 


mi 45’ con compiti di terzinolso troppo lento, Il nuovo ae 


quisto Vidonis ha dimostrato, 
e lo si sapeva, un buon control. 
lo di palla e un discreta visione 
di gioco; Feresin ha fatto ve- 
dere di essere sulla buona stra- 
da, anche se troppo spesso 
woluto fare tutto da solo; Zulich 
si è dimostrato a corto di pre- 
parazione, 

(La cronaca, Dopo un inizio 
svogliato — nei primi dieci mi- 
nuti si assiste solo a trame di 
«calcio parlato» — è il San Can. 
zian a farsi pericoloso, coglien- 
do ‘una traversa prima e man- 
dando una facile occasione poi, 
con Cosolo. Il Monfalcone 
trebbe andare in gol al 39° con 
‘Barussi, ma il suo secco tiro 
viene alzato in corner dal por- 
tiere, Un minuto dopo, l’unica 


rete della giornata, L'azione vie- 
ne costruita da Feresin che lan- 
cia al centro, dove Dilena e 
Chelleri mancano la trasforma- 
zione, ostacolandosi a vicenda, 


ba | Sul successivo rinvio, la palla 


giunge sui piedi di capitan Sgu- 
bin appostato fuori dell’area. 
Questi conclude bene in rete 
senza che il portiere 'Tortolo, 
coperto da due attaccanti mon- 
falconesi sul filo del fuori gio- 
co, possa far nulla. 

Nella ripresa si assiste a un 
gioco più veloce, ma anche più 
frammentario. Da citare il palo 


PO- | colto da Acquavita e il rigore 


mancato verso la mezz'ora da 
Feresin. 


N 


Roberto La Rosa 


ta classe, Le uniche note po- 
sitive sono giunte dalla difesa; 
La coppia dei terzini, formata 
da Tomasini e Antoniazzi, ma 
in particolare il secondo, ha 
retto bene, concedendo pochi 
spazi a Lucido e Rossi. Il li- 
bero Canzi e lo stopper Can- 
cian si sono meritati gli ap- 
plausi della sparuta. schiera 
degli sportivi convenuti sugli 
spalti del  Bottecchia nono- 
stante la giornata autunnale. 
‘Un Pordenone quindi da rive- 
dere in più parti, e per Ca. 
mozzi il lavoro non manca, Le 
individualità ci sono, manca 
‘soprattutto un migliore amal. 
gama che permetta alle punte 
di trovare la via della rete 
con maggiore facilità. 

‘Le reti: al 43’ del primo tem- 
‘po Belucchi con un tiro cross 
dalla destra sorprende Da Pie- 
ve e il pallone si insacca all’ 
inerocio dei pali. Nella ripresa 
al 29' il raddoppio per il Clo- 
diasottomarina: Vianello batte 
‘una punizione per Leonarduz- 
zi, il cui tiro colpisce dappri- 
ma il palo destro della porta 
difesa da Da Pieve; entra Zer- 
man e mette nel sacco, 


R. C. 


@ CALCIO. L’Aurisina ha ac- 
quistato dalla Torviscosa 1’ 
attaccante Livio Zaccaria. La 
squadra di Cimador inizierà 
oggi gli allenamenti in vista 
del torneo di San Vito al 
Torre. 


® BASEBALL, L’Alpina cono- 
scerà oggi il nome dell’av- 
versaria che dovrà incontra: 
re il 5 settembre nel primo 
turno eliminatorio delle. fi. 
nali mazionali del campiona- 
to «De Martino», À 


sertato questo campionato per 
difficoltà finanziarie. Si tratta 
di un torneo che vede in liz- 
za i giovani delle grandi socie- 
tà italiane, altamente compe- 
titivo. L'Udinese quindi quest’ 
anno sarà al fianco di Milan, 
Juve, Torino come ai bei tem- 
pi. Dal Cin si spiesa così: 
«Sino all’altro giorno i pos: 


sibili giocatori titolari del futu- © 


To partecipavano al torneo Ber- 
retti che non è affatto compe- 
titivo, in quanto mette di fron- 
te squadre di secondo piano 
in una specie di campionato 
’riserve’” che non può essere 
agonistico. La ’’primavera” in- 
vece assicura uno spettacolo 
‘calcistico fra giocatori di diver- 
se.scuole, e quindi competitivo 
‘al cento per cento». 

Ma Dal Cin ha intenzione di 
rendere competitivo anche il 
‘torneo Berretti, impegnando in 
questo torneo i giocatori più 
giovani, dai 16 ai 17 anni, che 
potranno farsi le ossa appun- 
to contro avversari che, maga- 
ri, hanno già conosciuto il cam- 
bionato dei semiprofess:onisti. 
Dal Cin è fermamente convin- 
to che l'Udinese migliore ver- 
rà fuori appunto da un lavoro 
‘paziente e intenso in duesti 
settori, ai quali si pretenderan- 
no anche schemi di gioco di. 
versi da quelli della prima 
squadra. «Intanto — precisa 
Dal Cin — con i giovanissimi 
ruoli fissi non dovranno es- 
serci, non dovrà esserci .il re- 
gista, perché sono convinto che 
îl calcio futuro non dovrà ave- 
re terzini, mediani, attaccanti, 
ma esclusivamente un colletti- 
vo che permetterà gli scambi 
dei ruoli. Con la *Berretti” già 
si chiederà l'abolizione di ogni 
etichetta ai giocatori. Se non 
proprio il portiere, ma il ter- 
zino potrà anche essere l’uomo- 
gol». 

E dietro le tre facce dell’Udi- 
nese, curate dagli allenatori 
Fongaro (1.2. squadra), Fran- 
zon (primavera) e Zorattì (Ber- 
retti) ci sarà l’intero settore 
giovanile curato da Pravisano 
con la collaborazione del «vec- 
chio» prof. Lizzero, che ormai 
da anni fa da «piccolo padre» 
ai pulcini della società. 

La nuova Udinese, quindi, è 
un vero castello. di speranze 
con un’organizzazione capilla- 
Te e particolarmente severa, 
dal momento che Dal Cin per 
le tre souadre maggiori pre- 
tenderà allenamenti quotidiani. 

Luciano Provini 


Rolando Thoeni cambia 


la marca degli sci 


Vienna, 22 
L'agenzia \di stampa austria- 


ca ha annunciato che lo scia- 


tore italiano Rolando Thoeni ha 


‘concluso un contratto con la 
«Fischer», la casa austriaca di 
sci che fornisce i materiali a 


Franz Klammer, Klaus Eber- 
hard e Anton Steiner. La «Fi 
scher» inoltre ha «preso sotto la 
sua protezione» il fratello mi. 
nore dello svedese Ingemar 
Stenmark, Jan, che ha 13 anni 


soltanto ma che è considerato 
una grande promessa da Bruno 
‘[iNogler, allenatore dello scandi- 


navo. 


@ SOFTBALL. Le lanciatrici 
della Lubiam, Filiput e Vi. 
sintin, sono rientrate ieri a 
Ronchi reduci da Tirrenia 
dove hanno preso parte a un 
allenamento collegiale. 


rorrnoree 
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IL PICCOLO 


| CARRELLATA DI PRECAMPIONATO SULLE «DILETTAN 


PISTICHE» DI CALCIO | 


Il S. Giovanni notevolmente potenziato 
farà la felicità dei tifosi e dei dirigenti 


Quattro «pezzi forti» giunti a rinforzare una già robusta intelaiatura - Sarà ceduto Schiraldi? 


Sta per concludersi il perio- 
do del calcio-parlato anche per 
quanto niguarda i dilettanti. Di- 
verse squadre hanno già ri 
preso-la preparazione, altre i- 
nizieranno gli allenamenti in 
questa settimana. Ovviamente 
è sempre aperto il discorso sui 
‘possibili trasferimenti, ma il 
«mercato» non farà certo re- 
gistrare «sorpresissime»» data 
la scarsa disponibilità delle so- 
cietà a sborsare somme che 
fanno venire il mal di mare al 
solo sentirle, 

E’ quasi tempo, insomma, di 
dare un'occhiata più approfon- 
dita a quanto succede nelle va- 
tie società, ai programmi, agli 
obiettivi più o meno dichiara- 
ti. Vediamo, innanzitutto, di 
tentare di scoprire le carte so- 
dalizio per sodalizio, di fare 
una carrellata sulle compagini 
dilettantistiche iniziando da 
quelle che già hanno messo 
in cantiere qualcosa di valido. 

Cominciamo dal San Giovan. 
ni di Salvatore Colino, società 
un po’ «chiacchierata» fino a 
‘poco tempo fa ma che ha di- 
‘mostrato di volersi dare un 
volto nuovo, una struttura di- 
versa in modo da puntare a 
traguardi che tempo addietro 
era difficile prevedere. I rosso- 
neri sono stati i più «vivi» sul 
mercato, tant'è vero che si so- 
no assicurati delle ottime pe- 
dine: dalla Triestina è giunto 
Cracovia, una «punta» che avrà 
la possibilità di dimostrare 
quanto vale, dal C.M.M. sono 
arrivati Palcini, Coloni e Stare. 
Quattro «pezzi forti» che ven- 
gono a rinforzare un’intelaia- 
tura già notevolmente buona. 
Sulla carta, quindi, un San 
Giovanni forte e in grado di 
puntare in alto. 

Lo scorso anno i rossoneri 
la fecero da protagonisti per 
diverse giornate, ebbero una 
crisi che buttò all’aria i piani 
ma seppero concludere onore- 
volmente nelle prime posizio- 
ni. Ora le prospettive diventa- 
no senza dubbio più rosee e i 
tifosi già fanno un pensierino 
alla serie «semipro». «Andia- 
mo piano con i facili pronosti- 
ci — ammonisce Colino — per- 
ché il campo di solito si‘rive- 
1a un giudice spietato che man- 
da all’aria tutti i buoni DIOpo- 
siti. Certo, ritengo che siamo 
Tiusciti ad allestire una squa- 
dra discreta, in grado di farsi 
Tispettare; però tra questo e il 
dire che possiamo andar drit- 
ti in serie D, ne corre abba 
stanza», 

Un Colino «moderato», quin. 
di, anche se sprizza soddisfa- 
zione da tutti i pori, special- 
mente dopo l'amichevole che 
1 sangiovannini hanno disputa- 
to contro la Triestina «Prima. 
vera». E c’è da tener presen. 
te che nella prima gara uffi- 
ciale mancava gente del cali- 
bro di Marchiò, Quaia, Cloc- 
chiatti. A proposito di questa 
«vernice» c’è da aggiungére che 
il migliore in campo nelle file 


Renato Palcini nuovo acquisto 
del San Giovanni (Italfoto) 


rossonere, cioè Schiraldi, ha 
parecchie possibilità di cam- 
biare casacca, nel senso che 
potrebbe passare alla Triesti- 
na. «Lo avevamo già offerto 
agli alabardati — precisa Coli- 
no — nella passata stagione ma 
mon se ne fece nulla. A mio 
modesto modo di vedere sa- 
rebbe un peccato lasciar per- 
dere queste occasioni». 

Non si può dar torto al pre- 
sidente sangiovannino, poiché 
in effetti Schiraldi, un gioca 
tore potente, deciso, atletica- 
mente maturo, merita di ten- 
tare l'avventura nelle serie 
superiori. La. partenza* del di- 
fensore, però, potrebbe mette- 
Te un po’ in crisi il reparto 
arretrato del San Giovanni, 

«La ’rosa” della squadra — 
dichiara l’allenatore Vagaia — 
è abbastanza folta perché ol- 


tre gli acquisti è ritornato an- 
che Milocco dall’Edera. Tutta- 
via se Schiraldi se ne andrà 
dovremo vedere di ‘trovare 
qualche altra soluzione in di- 
fesa. Cosa faremo nel prossi- 
mo campionato? E’ presto per 
dirlo, ma posso affermare che 
Saremo sempre nelle prime 
piazze, su questo non dovreb. 
‘bero esserci dubbi. A proposi- 
to di giocatori a disposizione, 
va sottolineato che qualche a- 
tleta dovrà necessariamente es- 
sere ceduto, tenuto conto an- 
che dei fuoriquota». Per il mo- 
mento, comunque, l’unico atle- 
‘ta libero sembra essere Fulvio 
‘Ellini, classe ‘45, u difensore 
che data la sua validità trove- 
tà... immediata occupazione. 
Un altro problema potrebbe 
essere quello dell’estremo di- 
fensore: dopo Malinverno, ap- 


: parso già in gran forma («Stia- 
| mo facendo un'ottima prepara- 
zione e con i nuovi arrivi fa- 
remo molto bene», ha detto) 
c'è Covi, ma se questi prende 
dl volo Vagaia si troverà co- 
stretto a cercare un altro por- 
tiere. 

Piccoli «nei» a parte i gioca- 
‘tori sono già caricatissimi, pie- 
ni di entusiasmo e decisi a far 
| bene. Per tutti parlano Palcini 
e Coloni: «E’ destino ormai — 
dicono all’unisono — che dob- 
‘biamo lottare sempre per la 
promozione in serie D. E’ una 
questione che ci solletica: 1’ 
abbiamo sfiorata più/ di una 
volta, speriamo che la prossi- 
ima annata sia più favorevole». 

Il San Giovanni, che ha tro- 
"vato un punto d’incontro an- 
che con l’Esperia Pio XII per 
l’attività giovanile, prenderà 


| parte. domenica, al torneo di 
Moraro, quindi il 4 settembre 
sarà impegnato in Coppa Ita- 
lia contro il CIM.M.-San Miche- 
le. In campo giovanile i pro- 
grammi sono quelli della par- 
tecipazione ai campionati re- 
j gionali con le formazioni junio- 
Tes e allievi e al torneo locale 
con la rappresentativa allievi. 

Questi, infine, i «quadri» ros- 
‘soneri: presidente: Salvatore 
Colino; direttore sportivo: Mi- 
chele Helmersen; allenatore pri- 
ma squadra: Giorgio Vagaia; 
allenatore juniores: Dario Sa- 
mec; allenatore allievi: Renato 
(Sadar. Questi i giocatori: por- 
tieri: Enzo Malinverno (40), 
‘Roberto Covi. (’57); difensoni: 
‘Franco Schiraldi (*56), Herman 
‘Francini (’50), Giorgio Cloc- 
chiatti (’54), Aldo Coloni (50), 
Adriano Ravalico (44); centro- 


campisti: Renato Palcini (744), 
Claudio Marchiò ‘(’49), Paolo 
Quaia (’47), Nazario Ramani 
(’57); attaccanti: Claudio Cra- 
covia (’56), Giuseppe Mendella 
(°55), Bruno Starc (’49), Gui- 
do Venier (’53), Carlo Milocco 
(47), Diego Del Negro (’55). 
Severino Baf 


Torneo di calcio 


«Criss» Calligaris 

‘Per onorare la memoria di 
Cristiano «Criss» Calligaris, 
morto a soli 16 anni, i giovani 
del rione di Campo Marzio e 
altri amici dello scomparso han- 
No indetto un torneo di calcio. 
La manifestazione avrà luogo 
sul campo dell’oratorio S. Ser- 
gio e si inizierà il 6 settembre. 
Le iscrizioni si accettano pres- 


Franca 7. 


BASEBALL SERIE «A» - ECCEZIONALE PROVA DEL LANCIATORE MARUSSICH NELLE FILE BIANCOVERDI 


Il biancoverde Babich dell’Alpi: a al box di battuta 


i. 


(Italfoto) 


Previsti, Bosdachin, Vascotto. 


Passarotto, Durcio, Alloggio. 


«valide» commettendo 5 erro.i 


Vercelli, 22 

Alla ripresa del campionato, 
dopo la lunga sosta ferrago- 
stana, l’Alpina si è presentata 
alla maniera forte conquistan- 
do una meritatissima doppia 
affermazione a Vercelli nella 
prima delle due consecutive 
trasferte. La squadra di Bo- 
sdachin ha quindi iniziato a 
tutto gas questo finale di cam- 
pionato che la vede impegnata 
nel duello a distanza con la 
Juventus di Torino per la con- 
quista della piazza d'onore 
alle spalle dell'ormai irrag- 
giungibile Comellosalotti di 


=) 


VARIE MANIFESTAZIONI INDETTE NEL FRIULI - VENEZIA GIULIA 


È il momento dei tornei 
sui <«diamant» regionali 


Cominciano tra sabato e domenica i trofei «Rangers» e «Castello di Duino» 


(Proliferano nel Friuli . Ve- 
nezia Giulia i tornei di base- 
ball. Approfittando delle so- 
ste imposte dai calendari ai 
vari tornei minori che vivran- 
no prossimamente le finali 
nazionali, le società della re- 
gione hanno indetto una serie 
di manifestazioni. Ieri si è 
concluso a Buttrio il «Trofeo 
Pizzinato»; fra sabato e do- 
‘menica avranno inizio due tor- 
nei. 

Il diamante ‘di via III Ar- 
mata a Redipuglia ospiterà 
da sabato la terza edizione 
del «Trofeo Rangers» che ve- 
drà impegnate squadre di se- 
Tie B e C: Monfalcone, Peu- 
geot Ronchi, Autostile Chiar- 
bola, Drag Bears di San Lo- 
renzo Isontino, Green Mice 
Sevegliano, Cervignano B. C. 
e, naturalmente, Rangers Re- 
dipuglia. Il prossimo «week- 
end» sarà dedicato alle parti- 


UNA NUOVA SOCIETÀ DI CALCIO TRIESTINA 


DEFINITA LA FUSIONE 
S. SERGIO - DE MACORI 


Manca solo il crisma dell’ 
‘ufficialità (ma è dato per scon- 
tato) alla fusione del De Ma- 
cori con la Polisportiva San 
Sergio: tutti i documenti sono 
stati presentati alla Lega in 
questi giorni, ma nel frattem- 
po i dirigenti della nuova so- 
cietà — cui resterà il nome di 
‘Polisportiva San Sergio 
stanno dandosi da fare per 
impostare l’attività per la 
prossima stagione. 

Lo «staff» dirigenziale della 
muova società sarà pratica 
mente. quello del «vecchio» 
San Sergio: presidente Dan- 
te Zorini, vicepresidente Aldo 
Mosca, cassiere Ulcigrai, se 
gretario \Hlacia e consigliri 
Scherian, Skerlich, Santucci, 
Fortuna e Zuzic. Gastone 
Turcino ricoprirà il ruolo di 
direttore sportivo e responsa- 
‘bile della prima squadra che 
Tmiliterà mella seconda cate 
goria, coadiuvato nella prepa» 


tazione della squadra da Al 
fredo Scherian. Renco allene- 
Tà la squadra cadetti e Salva- 
tore ‘Florio, coadiuvato da 
Skerlich, sarà il responsabile 
delle squadre allievi e giova- 
nissimi. 

Dopo la fusione, sarà neces- 
sario uno, sfoltimento della ro- 
sa: tra le prime cessioni quel- 
la di Grezar al Rosandra, men- 
tre varie richieste sono giun- 
te per Campion, Chizzo, i dué 
Di Stasio ed altri. 

Stasera alle ore 19 nella se 
de del De Macori in via Set- 
tefontane è fissato il raduno 
della prima. squadra, mentre 
domani sarà la volta delle 
squadre giovanili. Folto il ca- 
lendario delle amichevoli: il 
3 settembre il San Sergio gio 
cherà con l’Edile Adriatica, il 
5 con l’Union, il 16 con la 
squadra Berretti del Monfal. 
cone. 


te per i quarti di finale. Sa- 
‘bato alle ore 15.80 si incontre- 
ranno Monfalcone . Drag 
Bears; domenica alle 10 sa- 
ranno di scena Peugeot Ron. 
chi . Green Mice e alle 15.30 
‘Autostile Chiarbola . Cervigna- 
no. Il Rangers, settima squa- 
dra in gara, accederà diretta. 
mente alle semifinali che si 
svolgeranno il 4 settembre e 
che dovranno indicare le due 
squadre che il giorno succes: 
sivo si contenderanno questo 
trofeo, 

Sul campo del Villaggio del 
Pescatore scatterà domenica 
la terza edizione del trofeo 
«Castello di Duino», torneo in- 
ternazionale organizzato dal 
Vivai Busà (ex S. Marco) che 
vedrà allineate al palo di par- 
tenza queste compagini; Poli. 
sportiva Castelfranco Veneto, 
G.B.C, Gorizia, Salona B.K. 
Spalato e il Vivai Busà. T1 tor- 
neo, che anche quest'anno go- 
de del patrocinio del principe 
di Torre e Tasso, si svolgerà 
nelle giornate del 29 agosto, 4 
e 5 settembre. Domenica pros- 
sima si incontreranno alle ore 
16 il G.B.C. Gorizia e il Ca- 
stelfranco Veneto; il 4 settem- 
bre, nella seconda semifinale, 
giocheranno il Vivai Busà e 
il Salona Spalato. Domenica 5 
settembre avranno luogo le 
finali per il terzo e primo po- 
sto. 

Nelle due precedenti edi 
zioni il successo arrise alla 
società organizzatrice, che 
riuscirà ad aggiudicarsi defi- 
nitivamente il trofeo se iscri. 
verà anche quest'anno il' suo 
nome sull’albo d’oro. 


H Castello di Buttrio 


guarda alla «Ap 


La squadra di baseball Il Ca- 
stello, di Buttrio, sarà impegna- 
ta dal 5 settembre nelle finali 
nazionali del campionato di se- 
rie «B». Il nove friulano, che 
nella passata stagione ha dovu- 
to rinunciare alla serie A per 
mancanza di fondi dopo essersi 
assicurato sul campo la promo- 
zione, ritenterà fra quindici 
giorni la scalata alla categoria 
superiore. La squadra allenata 
da Pisani, che ha dominato il 
girone interregionale triveneto, 
troverà sulla sua strada queste 
‘avversarie; Malaguti Bologna, 


‘Torino B. C., Giants Lodi e La- 
tina. L'esordio de Il Castello 
avverrà la prima domenica di 
settembre sul campo del Tori- 
no. La settimana successiva la 
compagine friulana ospiterà il 
Giants Lodi, quindi si metterà 
in viaggio alla volta di Latina 
e nell’ultima giornata, in calen- 
dario il 26 settembre, riceverà 
la visita del Malaguti di Bo- 
logna. 

Al termine di questa «poule» 
finale verranno promosse in se- 
rie A le prime tre squadre clas- 
sificate. Sulla carta la forma- 
zione buttriese ha la possibilità 
di assicurarsi un posto fra le 
elette del baseball, anche se le 
trasferte di Torino e Latina 
nascondono più d’una insidia, 
così come l’incontro casalin- 
go con il Malaguti Bologna che 
a tavolino sembra la squadra 
da battere. 


ALPINA: (Persi B., Cernecca, Marussich 


Alpina - Snakes 11-2 6-1 


Prima partita: 
ALPINA: 0, 0, 0; 3, 3; 2;70, 2, 1-11 
SNAKES: 2, 0, 0; 0, 0, 0 0,0,0= 2 

Seconda partita: . 

ALPINA: I, 0} 052, €100; 10,00, 20=36 
SNAKES:. 0, 1, 0; 0,0, 00,001 


G., Bable, Persi G., Valic, 


SNAKES: Miressì, Natale S., Morelli, Natale M., Halberg, Bovio, 


ARBITRI: Grippa e Canonino di Torino, 
NOTE: l’Alpina, nelle due partite, ha battuto complessivamente 18 


Ronchi. I biancoverdì, anche 
se costretti a presentarsi con 
una formazione rimaneggiata 
per le assenze di alcune pedi- 
ne-base quali Carraro, Glavi- 
na e Perini, hanno fatto il bel- 
lo e cattivo tempo sul dia- 
mante vercellese imponendo 
allo Snakes i diritti della loro 
maggior classe. E° stata in 
pratica una lotta. impari che 
non ha offerto vie di scampo 
ai padroni di casa sia nell’in- 
contro a livello giovanile sia 
nella gara pomeridiana 
Nella prima partita l’Alpina 
ha presentato sul monte di 
lancio il giovane Milani. IL 
giocatore, attorno al quale ha 
ruotato meravigliosamente |’ 
intera compagine, ha confer- 
mato i progressi fatti registra- 
re di recente tenendo valida- 
mente testa «i battitori ver- 
cellesi. Lo Snakes ha avuto 
una partenza lanciatissima. 
Favorita da ‘una serie di quat- 
tro errori consecutivi commes- 
si dai triestini, la squadra di 
casa è riuscita a portarsi in 
‘vantaggio di due punti nella 
prima frazione. Il punteggio 
non è mutato sino al quarto 
inning. L’Alpina, trafitta ‘a 
freddo, ha riordinato in fret- 
ta le idee, si è riorganizzata 
în difesa (ai quattro errori 
iniziali non seguivano altri) e 
nella quarta frazione si è por- 
tata avanti nel tabellone (3-2) 
aumentando progressivamente 
il vantaggio che dopo i primi 
due terzi dell'incontro era di 
seì lunghezze. Non ancora pa- 
ga, l’Alpina ha premuto nuo- 
vamente il piede sull’accelera- 
tore e nel finale sì è staccata 
ulteriormente dagli avversari. 
La seconda partita ha avuto 
un grosso e indiscusso domi- 
natore: Gianni Marussich che 
dal «monte» ha fornito una 
prestazione. eccezionale. Ma- 
russich, che si è riconfermato 
un vero e proprio match. 
winner, è riuscito a mettere 
la museruola alle mazze pie- 
montesi sin dai primi lanci. 
Al termine dell’incontro il suo 
«score» riporta ben quattordi- 
ci eliminazioni al «piatto». Un 


Alla maniera forte 
l’Alpina a Vercelli 


grande Marussich, ben coa- 
ditvato dall'intera difesa che 
con un solo errore commesso 
è sempre stata all'altezza del- 
la. situazione realizzando an- 
che due doppi giochi. Alla bat- 
tuta tutti si sono distinti spar- 
tendosi le nove «valide». 

Un’Alpina, insomma, equili- 
brata in tutti è reparti che 
non ha avuto alcuna difficoltà 
a controllare nella prima par- 
te il gioco dei padroni di casa 
e quindi nella fase centrale 
della partita a infliggere loro 
îl colpo del k.o. 


Torneo tricolore 


I risultati della 5.a giornata di ri- 
torno del campionato’ di baseball 
divisione nazionale: Derbygum - Cano. j 
nier: 2-4, 5-2, 5-10; Panelectric - Tec- 
noacciai: 8-9, 8.2, 6-9; Germal . Nord. 
4, 7-1, 14-2; Famir - Colom- 
bo: 0-13, 0-4, 0-8; Amaro Harry's - 
Betagrù: 4-6, 2-1, 10-6. 

La classifica: Germal 952, Colombo 
809; Canonier 690; Derbygum 619; 


so l'oratorio S. Sergio in viu' 


Lunedì, 23 agosto 1976 


DISTURBATA DAL VENTO LA SECONDA GIORNATA DEL «MARCUZZI» 


Seconda giornata di gare ieri 
‘a Villa Opicina sui campi del 
T.C. Obelisco per la dodicesima 
edizione del trofeo «Gioielleria. 
Marcuzzi», torneo regionale di 
‘tennis per giocatori di terza 
categoria e non classificati. Si 
è giocato per l’intera giornata 
quasi al limite della praticabi. 
lità. Questo pazzo agosto si è 
presentato ieri con un vento 
che sull’altipfano soffiava abba- 
stanza forte costringendo le 
«racchette» a giocare in condi. 
zioni tutt'altro che ideali. Gli 
organizzatori sono «comunque 
riusciti a far disputare tutte le 
gare in tabellone. Il program- 
‘ma prevedeva l'effettuazione di 
"un gran numero di incontri di 
‘terza categoria, la specialità 
cioè che aveva raccolto il più 
alto numero di adesioni. 

La sorpresa della giornata è 
costituita dall’eliminazione dei 
primo testa di serie, quello 
contraddistinto dal numero no- 
ve. Si tratta di Scatiggio che è 


sole partite da Marco Zacchi. 
gna, che si è imposto con il 
punteggio di 7-6 e 6-4. Per il re- 
sto tutti gli incontri sono filatj 
via lisci 

Teri ha preso il via nche la 
categoria ragazzi «under 12» e 
nei prossimi giorni, forse già 
domani, ‘entreranno in scena 
"anche i partecipanti della ca- 
tegoria ragazzi «under 14». 

Il dettaglio. Singolare ma 
schile di terza categoria e n.c.; 
Silvestri b. Stagni 6-1, 6-2; Mar. 
co Meroi b. Gianeselli p.r.; Fa- 
bian I. b. Valorani 6-2, 622; 
Maurizio Meroi b. Stokel 6-2, 
6-0; Giannini b. Pietrobelli 6-0, 
6-1; Franchi b. Ceppi 6-2, 6-1; 
Scorcia D. b. Lazzara C. 7-6 
6-1; Poduie A, b, Donatis E 
7-5, 6-4; Capparoni b. Lazzara 
A. 6-2, 6-0; Dolcetti b. Cagnus | 
6-2, 64; Tofful b. Specia 60,1 
6-4; Decovich b. Costanzo 6-0, 
6-0; Grusovin C. b. Benedetti 
6-1, 6-2; Pieve P.P. b. Pozzecco 
6-1, 6-0; Pieve M. b. Mullè pir.; | 
Paolettic b. Jost 6-3, 6-4; Maia: 
roli b. Solliman 6-0, 6-1: Bodi. 
goi b. Marin 6-3, 7-6; Sain G. 
b. De Nicola 6-0, 6-1; Scala Db. 
‘Salettik 6-3, 6-4; Lanza b. Piani 
6-0, 6-3; Marco Zacchigna Db 
Scatiggio 7-5, 64. 

Singolare maschile ragazzi 
«under 12): Buttolo b. Scorcia 
S. 6-2, 6-0; Faina b. Donatis N. 


64, 62. 


Atletica-spettacolo 
al «meeting» di Riccione 


‘Riccione, 22 
Grande atletica al «meeting» 
di Riccione. Con l'esclusione 


Norditalia 381; Betagrù 341; Amaro 
Harry's 325, Famir 308; Panelectrio 
286; Tecnoaccisi 262. 


de] solo Mennea, sono stati pre- 
senti tutti i migliori rappre- 


sentanti dell’atletica italiana. Lo 
spettacolo è stato interessante 
sotto il profilo sia agonistico 
sia tecnico. Non sono mancati 
i risultati di rilievo come il 
60,34 di Simeon nel disco, il ‘75,40 
di Cramerotti nel giavellotto, 
1'1°49”’8, di Fontanella negli 800. 
. Il «clou» della serata consi- 
Steva nel tentativo di Fava di 
abbassare il record italiano del- 
le due miglia, ma l’atleta ha do- 
vuto gareggiare praticamente 
da solo (gli altri. non hanno te- 
nuto il suo passo) e non ha 
potuto seguire la scia di nessu- 
no. In tali condizioni è difficile 
ottenere tempi ottimi e il suo 
8°47”2 è ben lontano dall’8’36”8 
del primato nazionale. Bella an- 
che la gara del salto in alto 
vinta da Raise davanti a Ber- 
gamo, Ferrari e Del Forno. 


CALCIO 
. . DICINSL] 
Chiusura delle iscrizioni 


ai campionati dilettanti 


Il 31 agosto scadrà l’ultitno 
termine utile per la presenta- 


stato costretto alla resa in due | zione delle iscrizioni ai maggio- 


Sorpresa all’ Obelisco: 
Zacchigna batte Scatiggio 


ti di calcio, quelli cioè di Pro- 
mozione, Prima e Seconda cate- 
gfioria e Cadetti. Come avviene 
ormai da anni, la gran parte 
delle società attende gli ultimi 
giorni per inviare l’adesione. Si- 
no a venerdì, infatti, solo una 
ventina di sodalizi avevano prov- 
veduto a iscriversi a questi 
campionati che avranno inizio 
il 3 ottobre, Le adesioni vanno 
presentate alla sede del Comi- 
tato regionale di via Filzi a 
"Trieste. 


BASEBALL. SERIE A 


Comello - Libertas Nizza 


‘L’Alpina va a Genova 


Il campionato di serie A di 
baseball vivrà domenica la se- 
sta giornata di ritorno. Delle 
due squadre regionali giocherà 
in casa il Comellosalotti, La ca- 
polista, che ieri è rimasta a ri- 
I poso, ospiterà la Libertas Nizza 
di ‘Torino, Seconda trasferta 
consecutiva, invece, per l°Alpi. 
na, I biancoverdì saranno impe- 
gnati a Genova contro il locale 
Cus che regge il fanalino di co- 


ri campionati regionali dilettan- | da della classifica, 


== 


BOXE PER I GIOCHI GIOVANILI 


SI INCR 


OCIANO 


I MINI-GUANTONI 


Le finali nazionali a Lignano in settembre 


La nostra regione ospiterà 
nei giorni 11 e 12 settembre, a 
Lignano Sabbiadoro, una in: 
teressante manifestazione di 
pugilato a carattere nazionale, 
Si tratta della fase finale dei 
Giochi della gioventù 1976 — 
«Addestramento al pugilato» — 
che sarà organizzata da? Co- 
mitato regionale ‘ Friuli-Vene- 
zia Giulia con la collaborazio- 
ne dell’Azienda di soggiorno e 
turismo della località balnea: 
re, Il presidente del Comita- 
to regionale cav. Elvio Ferigo 
e i suoi diretti collaboratori 
sono da tempo al lavoro per 
assicurare a queste finali na: 
zionali la migliore riuscita. 

E’ già stato varato un pro- 
gramma di massima che pre- 
vede, oltre alle esibizioni sul 
ring dei finalisti che. giunge- 
ranno da tutti i maggiori cen- 
tri italiani, numerose manife- 
stazioni collaterali. Lignano 
Sabbiadoro ospiterà insomma 


ACQUE INTERNE 


Nei giorni 12 e 26 settem- 
bre e 10 ottobre si svolge- 
ranno a Peschiera del Garda 

. (Mincio), organizzate dalla 
1 FIPS, le tre prove finali per 
il campionato italiano indivi. 
duale di pesca in acque dol- 
ci 1976. Del Friuli - Venezia 
Giulia parteciperanno: la pro- 
vincia di Gorizia con Comand, 
Cernic, Rizzoli, Strechel (tut- 
ti del Circolo della pesca); 
la provincia di Pordenone con 
Cortesi, Trevisan, Pintus (del. 


la Società Tasi e Pesca), Ba- 
saglia (della Società Amo d' 
oro); la provincia di Udine 
con Candido, Delfabbro, Ci- 
prian, Vida (della Società Ti- 
sana di Latisana). Non sarà 
presente alla manifestazione 
la provincia di Trieste in 
quanto qui non sono state or- 
ganizzate prove valide per il 
campionato provinciale della 
specialità. 


SETTORE MARE 


Organizzato dalla FIPS, si 
svolgerà il 18 e 19 settembre 
a La Spezia il campionato 
italiano individuale marittimo 
1976. | finalisti sono 240; fra 
questi i triestini primaserie 


Notiziario PESCAsportivo 


Valentini (Adriaclub) e Tiozzo 
(GMT-ITC), nonché i selezio- 
nati Gattegno, Lo Presti, Zac- 
caria, Sbernini (Adriaclub), 
Kiraz, Canciani (Dop. Poste), 
Carducci (Italsider), Burolo e 
Parrotta (GMT-ITC). 


CACCIA SUBACQUEA 


Alle Isole Egadi: si svolge- 
rà dal 12 al 19 settembre il 
campionato italiano assoluto 
di caccia subacquea. Trieste 
sarà ben rappresentata da Mi- 
los Jurincich e Claudio Marti- 
nuzzi del CRAS-ENDAS «Ghi- 
'sleri», non nuovi a questo ti- 
po. di manifestazione, e da 
Paolo Stengel (Tergeste Sub) 
e Marino Bettoso (Italsider) 
che sono stati ammessi dopo 
dura selezione. 


GUARDIE GIURATE 


La sezione provinciale del- 
la Federazione italiana pesca 
sportiva e attività subacquee, 
continuando nella sua opera 
di collaborazione con le auto- 
rità preposte alla difesa dell’ 
ambiente e alla protezione 
delle acque, ha chiesto al 
comando dei Compartimento 
marittimo l'autorizzazione al- 
la formazione di un corpo di 
Vigilanza sulla pesca. 


BASKET 
Giemme Sport in testa | 


nel trofeo «Longines» 


Il Giemme Sport, superando 
di misura anche le Conf. Ari 
ston, ha concluso imbattuto il 
girone d’andata del Trofeo 
«Longines» di pallacanestro 
femminile. Al secondo posto la 
compagine del Muggia Sport 
allenata da De Carlo che nell 
ultimo incontro, sospinta dalla 
Kastner e da Patrizia Cassano, 
ha avuto ragione delle Calz. Dia- 
na dopo aver condotto nel pun- 


| per certi aspetti una inedita 
rassegna dei migliori mini. 
guantoni italiani; una specie di 


pioni del domani, 

Tutti i dettagli organizzativi 
della manifestazione veritan- 
no illustrati nel corso di una 
conferenza stampa che è sta- 
ta convocata a Lignano per 
il 2 settembre alle ore 18 nella 
sede dell’Azienda autonoma di 
turismo e soggiorno. La con- 
ferenza avrà per relatore uffi- 
ciale l’ex campione del mon- 
do Nino Benvenuti. 


BOXE 


Domenico Tiberia 


sconfitto da Shako 


> î ‘Kinshasa, 22 
IH pugile italiano Domeni 
Tiberia è stato sconfitto sE 
k. o. alla quinta ripresa dall’ex 
campione africano dei medi 
Mamba Shako in un combatti- 
mento svoltosi a Kinshasa. Ti- 
beria era riuscito a imporre 
la propria boxe nelle prime due 
Tiprese poi Shako ha ‘avuto il 
sopravvento nei successivi tre 
round costringendo più volte 
l'italiano alle corde ‘sino alla 
conclusione prima del limite. 
In un incontro successivo, il 
Super welter della Costa d’Avo- 
Tio Sea Robinson ha sconfitto 
per k. o. alla sesta ripresa 1’ 
argentino Jacinto Fernandez, 


«COPPA ANTONIO PLACCI» 
Autorevole camtidatura 


di Roger De Viaeminck 


Imola, 
SR 25.a «Coppa ‘Antonio Pio: 
> ìn programma dopodomani 
Chiude le adesioni pit la ‘squa- 
dra della «Brooklyn» (oltre alla 
Pattuglia della «GBC-TV ‘color») 


teggio per tutta la gara. 

Questa la classifica; Giemme 
Sport punti 8; Muggia Sport 6; 
Conf. Ariston 4; Off. Cartubi 2; 
Calz. Diana 0. 

Il torneo riprenderà domani 
con le seguenti partite: 
Cartubi-Calz. Diana (ore 20.15); 
Muggia Sport-Giemme Spori 
(21.30). 


@® CALCIO, Si sono chiuse ieri 
le iscrizioni all’edizione 1976 
"TT della «Coppa Regione», 
torneo riservato alle squadre 
dilettanti di seconda e terza 
categoria del Friuli-Venezia 
Giulia. Nella prossima setti. 
mana il Comitato regionale 
provvederà al sorteggio per 
gli accoppiamenti del primo; 
turno eliminatorio che si 
svolgerà il 12 settembre. 


PER SOLI QUINDICI SECONDI NON HA ABBASSATO Il RECORD STABILITO DUE ANNI FA DA FAVALESSA 


ABECCIA LA CRONOSCALATA FORGARIA-MONTE PRAT 


Monte Prat, 22 

Sotto le occhiaie vuote del- 
le case diroccate di Forgaria 
(sono rimaste in piedi tre so- 
le costruzioni in un paese di 
tremila anime), si è dato con- 
vegno oggi uno sparuto grup- 
po di ciclisti (dieci in tutto) 
per dare vita alla decima cro- 
noscalata Forgaria - (Monte 
Prat di chilometri 9,700, per 
dilettanti di prima, seconda e 
terza categoria autorizzati. 
Vincitore il montebellunese 
Mario Beccia con il tempo di 
22728”8, alla media oraria di 
chilometri 25,889. Grandi as- 
senti di questa corsa, forse 
perché attuata in edizione ca- 
salinga, le svariate società del 
Friuli . Venezia Giulia, com 
‘tutti i loro primattori; uniche 
eccezioni Walter Pucciarelli 
(G. S. Pedale triestino) e il 
‘pierissino Olivo De Zorzi (G.S. 
Moratti), che sono arrivati ri- 
spettivamente penultimo e ul 
timo; gli altri otto erano giun- 
È nce Veneto e dalla Lombar- 


‘Arrivato all'ultimo momen- 
to al ritrovo di Forgaria, Bec- 


cia si è guardato attorno e, 
visto il cumulo di macerie, ha 
esclamato: «Partire da queste 
rovine mi duole il cuore; vor- 
| Fei tanto non essere giunto; 
ma, visto che sono qui, farò 
del mio meglio», E’ salito in 
sella e ce l’ha messa tutta; 
sulla salita di Monte Prat ha 
‘prima raggiunto e poi supera. 
to Giovanni Flaiban e quindi 
si è portato a ruota del'vicen- 
tino Massimo Trombin e, con 
lui, ha transitato sotto il tra. 
guardo, riuscendo così ad ag- 
giudicarsi qvesta decima cro- 
noscalata. 

Per un soffio (15 secondi), 
‘Beccia non è riuscito ad ab- 
bassare il record ottenuto nel 
1974 da Favalessa e che ri. 
mare di 22)18’05. 

‘Tranquillo Andretta (U,C. 
Vittorio Veneto) con il tem- 
po di 22’50”04 è risultato se- 
condo. Da segnalare anche 1’ 
ottima prestazione del mila. 

] nese Gianfranco Zappa (S. C. 
Mobili Carago) giunto terzo 
“con 22’55”4. Direttore di corsa 
| è stato Marino Rossi; valida 
‘la prestazione della giuria rap- 


presentata da Renato Schiffo, 
Gianni Miani e dai cronome- 
tristi Ivo Rosset, Giuseppe ! 
Cadin e Arturo Maffei. Pre- | 
sente alla premiazione l’asses- ' 
sore regionale allo sport Ber- , 


toli, 
Giorgio Hirsch 


Ordine d'arrivo: 1) Mario Beccia 
(U. C. Montebelluna) percorso km. 
9,700 in 22’28”8, alla media di kmh| 
25,889; 2) Andretta (U. C. Vittorio : 
Veneto) in 22’50”4; 3) Zappa (S. C. 
Mobili Carago) 22’55'4; 4) Trombin 
(G. S. Juventina) 23’52?'3; 5) Mat- 
tiazzo (U. C. Montebelluna) 23’55”5; 
6) Candusso (C.S. Pividori Venier) 
25'34”’2; 7), Pizzato (U. C. Vittorio 
Veneto) 25’55'7; 8) Flaiban (G, S. 
G.S.G.B.C.) 27'17”; 9) Pucciarelli (Pe. 
dale Triestino) 28'50'7; 10) De Zorz 
(G. ÎS. Moratti) 2936!?2, 


A Bruno Praturlon 
la Coppa Prodolone 


Prodolone, 22 
Ventisette  dilettmti junio 
tes hanno partecipato alla 20.9 
Coppa Prodolone, organizzata 


dalla C. Pedale Sanvitese. No- 
nostiante li:siguo numero di 
partenti, la gara è stata viva- 
cizzata da diverse fughe, so- 
prattutto per merito di Vame- 
Tio e Manazzone, che sono sta- 
‘te sventate però dal forte por- 
tacolori della iPontoni Tropic, 
Ottavio Dazzan. Si è imposto, 
al termine di una volata gene- 
rale, Bruno Praturlon, del Pe- 
dale Sanvitese, 
Cc. R. 


Ordine d'arrivo: 1) Bruno Pratur- 
lon (Pedgle ‘Sanvitese)) che compie 
Îl percorso di km ill in 2 ore 57’, 
alla media di km 42,420; 2) Loris Fa- 
vero (Libertas Tende Pratic) s.t.; 3) 
Ottavio Dazzan (Pontoni Tropic) s. 
t.; 4) Sergio Manazzone (Libertas 
Tende Pratic) s.t.; 5) Angelo Giusti 
(Libertas Laipacco) s.t.; 6) Fabiano 
Teressani (Libertas Tende Pratic) 
8.t,; ) Corrado Bosco (idem) s.t.; 
8) Carlo Tuzzi Cividale Valnatiso- 
he) s.t.; 9) Maurizio Faver (Rubens 
Milano) s.t.; 10) Giorgio Francescon 
(Pedale Sanvitese) s.t. 


CIRCUITO PER ALLIEVI 
Renzo Marcon 


vince in volata 


S. Paolo di Morsano, 22 | 
‘Renzo Marcon, del G.S. San. 
ta Lucia Bariviera, si è aggiu- 
dicato in volata il 120 cir 
cuito di San Paolo di Morsa- 
no, gara per allievi, organiz: 
zata dalla Stefanutti di San 
Vito al ‘Tagliamento. Marcon 
ha battuto altri quattro com- 
pagni di fuga, e precisamente 
‘Bertoldi, Venturin, Vettorel e 
Canton, che si erano avvantag- 
giati fin dal primo dei dodi- 

ci giri in programma. 

R. C. 


Ordine di arrivo: 1) Renzo Marcon 
(G. S, Santa Lucia Bariviera) che 
compie il percorso di km 82 in una 
ore e 57°, alla media di km 42051; 
2) Bertoldi (G. S. Supermercato) 
s.t.; 3) Venturin (G. S. Portogrua- 
To) s.t.; 4) Vettorel XG. S. Caneva) 
8.5 5) Canton (G. S. Supermerca- 
to) s.t.; 6) Stefani (G. S. Sorgente 
‘Pradipozzo) a 3'55”; 7) Baruzzo (G. 
S. Portogruaro) s.t.; 8) Fantin (G. 
S., Supermercato) s.t.. 


che ha comunicato la propri 

iscrizione precisando ne coS 
in campo al completo, Leader 
della pattuglia di Franco ‘Cri. 
biori sarà Roger De Viaeminck 
che, avendo gia vinto a Imola 
nel 1972 e nel 1974, avanza la 
sua autorevolissima candidatu- 
Ta al successo numero tre, data 
la buona forma dimostrata alla 
«Tre Valli varesine» di ieri nel- 
la quale l’asso di Eeklo è stato. 
battuto allo sprint soltanto da 
‘Moser. 


CANOTTAGGIO 
Clamoroso a Pola: 
vittoria giuliana 

Pola, 22 
Per la prima: volta, la rap- 
presentativa. di canottaggio del 
Friuli . Venezia Giulia si è ag 
giudicata l’esagonale di Pola, 
Di fronte alle rappresentative 
della Carinzia, dell'Istria, della 
Slovenia e di Vienna, gli junio- 
res giuliani sono riusciti ad af. 
fermarsi grazie a due primi po. 
sti ottenuti con il de cor» 
di Perissutti e Fortunat e con 
il «quattro senza» formate da 
Grassa: Diani, Soi e Derossi, 

indi posti conseguiti da) 
doppio della Timavo e dal si: 
golo condotto da Mauro Cristin. 
I piazzamenti dei giuliani sono 


posto, «quattro 
con» della Timavo di Monfal. 
cone, 

Nella classifica finale, il Friu. 
li - Venezia Giulia si è dunque 
piazzato, contrariamente alle 
previsioni della vigilia, al prime 
posto, seguito rispettivamente 
dalla Carinzia, dall’Istria, dalla 
Slovenia e da Vienna. La clamo- 
rosa affermazione dei giuliani è 
eltremodo significativa; attesta 
infatti la vitalità del canottag. 
gio giovanile giuliano che, per 
la prima volta, ha mandato a 
Pola degli elementi al loro esor. 
dio in campo internazionale. 


® CALCIO. Domani scadrà il 
termine per le iscrizioni ai 
campionati di calcio a base 
regionale e locale che verran- 
no organizzati dal settore 
giovanile della Federcalcio. 


ideale passerella per i cam-. 
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Lunedì, 23 agosto 1976 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IL PAESE SI STA AVVIANDO A GRANDI PASSI VERSO UNA GUERRA DI STERMINIO 


Crollano sotto le cannonate 
i quartieri <alti> di 


Le zone residenziali sono il bersaglio preferito dalle due parti - Missione emblematica 
di due diplomatici americani: il Libano «de facto» in due entità - Niente armi russe alla Siria? 


eirut 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 22 

I cristiani e i musulmani han- 
no combattuto oggi su tre fron- 
ti, spingendo il Libano verso 
‘uns nuova esplosione di guer- 
ra totale. I giornali definiscono 
xisterici e ciechi» i bombarda- 
menti sui quartieri residenziali 
t’ambo le parti. L'indipendente 
«Al Nahar» iscrive oggi: «La 
guerre, di sberminio prosegue». 

Uno dei comandanti militari 
viel partico falangista, Bechir 
Gemayel, ha detto sabato ai 
‘giornalisti che i bombardamen- 
ti dei quartieri residenziali 
«finiranno solo con la fine del. 
le, guerra» e ha aggiunto: «Le 
forze palestinesi progressiste 
hanno distrutto tutte le isti 
tuzioni economiche del Liba- 
no». I fedain hanno continuato 
@ pattugliare le coste del pae- 
Ke, bloccando le navi, perqui- 
Bendole, e catturando tutti i 
giovani in età militare, costrin- 
gendoli a tornare in Libano a 
combattere nelle loro file. 

Invece dell'attenuarsi della 
guerra, dato per scontato nei 
giorni scorsi in seguito ai vari 
tentativi ki pacificazione fatti 
e ogni livello, si è assistito 
anche oggi, di ora in ora, a 
un continuo dilagare della vio- 
lenza. Questa mattina il fuoco 
bersagliava soprattutto il quar- 
tiere cristiano di Ashrafieh: un 
suo abitante ha detto: «E’ uno 
Uei più violenti bombardamenti 
dall'inizio della guerra civile». 

Oggi un proiettile di mortaio, 
che è scoppiato a Beirut Ovest 
(completamente dominata dai 
musulmani), vicino all’amba- 
bciata britannica, ha perforato 
come carta una porta blindata 
d'acciaio, crivellandola di fram- 
menti di metallo incandescen- 
te al fosforo. Un altro è pure 
piombato vicino all'ambasciata, 
me, forbunatamente non è scop- 
tpiato, Due diplomatici america- 
ni hanno avviato colloqui con 
î dirigenti idella zona cristiana 
del Libano, riaprendo così i 
contatti formali di Washington 
Sol, esponenti di Beirut. 

battaglia più intensa og- 
gi è stata registrata intorno 
al porto di Tripoli, assediato 
dai palestino-progressisti che 
nei mesi scorsi avevano massa- 
cerato buona parte della popola- 
zione erstiana. I cristiani sono 
passati al contrattacco da Sud 
© de, Est; da Nord dava loro 
manforte l’esercito siriano. 

Fonti cristiane hanno riferi 
to che la «Brigada Marada», 
comandata dal figlio del Presi 
dente delle, Repubblica uscente, 
Suleiman Franjieh, era riuscita 
a recuperare mumerose posta 
zioni occupate dalla sinistra 
islamica e dai fedain appena a 
Est di Tripoli, le seconda città 
del Libano. Un comunicato mi- 
litare diffuso dalla brigata af- 
ferma: «Stiamo avanzando di 
rettamente su Tripoli». Porta- 
voce islamici hanno negato che 
i cristiani avessero fatto «signi- 
ficative avanzate». 

I fedain e i miliziani falan- 
gisti si sono scambiati spora- 
dici colpi per tutta 1a giornasa 
‘sia, nelle impervie montagne a 
Nord-Est di Beirut, sia lungo 
le martoriata «linea verde», 
che divide la capitale in due 
Le artiglierie leggere e pesanti 
di ambo le parti hanno tenuto 
ogni zona delle città sotto un’ 
indiscriminata pioggia di ferro 
e di fuoco. Gli uni e gli altri 
hanno continuato a martellare 
a casaccio «l’altra parte». 

Le case, le strade, i negozi non 
hanno avuto requie. Per via 
quasi nessuna traccia di esseri 
umani: solo qualche automobi. 
le correva a forte velocità, nel- 
la speranza di avere minori 

robabilità di essere CRE 

i raggiungeva un ospedale o 
un punto volante di pronto 

TSO. 


SOCCOrSO. 3 

Per sabato le perdite umane 
includono almeno 27 civili mor- 
ti e oltre 70 feriti. Gli ospedali 
© le milizie delle due parti par- 
lano di 58 armati uccisi e di al. 
tri 86 feriti in combattimento. 
‘E’ un totale di 80 morti almeno 
e di almeno 156 feriti. Le cifre 
riguardano esclusivamente la 
vittà di Beinut, senza le peri- 


ferie. senze, il resto del Libano. 


I diplomatici statunitensi. Ro- 
bert Houghton e David Mach, 


RONALD REAGAN 


fa l’autocritica 


Los Angeles, 22 

A mente fredda, Ronald 
Reagan ha. esaminato nel 
corso di un'intervista  rila- 
sciata sull'aereo che lo ri. 
portava in California, le fasi 
‘precedenti alla Convenzione 
repubblicana di Kansas Ci- 
ty, dove la settimana scor- 
sa l’ex governatore è stato 
sconfitto dal Presidente Ford 
per la nomination del suo 
partito. 

Se dovesse ripetere la cam. 
pagna per la nomination, ha 
detto che curerebbe mag- 
giormente la sua attività 
elettorale nello stato dell’ 
Ohio. L’ex attore ha anche 
affermato che alla vigilia 
della Convenzione, aveva pra- 
ticamente la designazione 
del ‘suo partito in tasca. In 
effetti avrebbe perduto il 
confronto con Ford proprio 
durante i lavori dell’assise 
del Gop. Almeno questa è la 
sua teoria.* 

Contraddicendo poi quello 
che stampa e televisione 
hanno scritto e detto sulla 
sua campagna, ha sostenuto 
che essa ha tratto giovamen- 
to dalla scelta del senatore 
liberale Richard Schweiker 
come suo eventuale vice. 


(Ap) 


sono riusciti a raggiungere in 
nave da Cipro, sabato, il porto 
di Jounieh, che i cristiani con- 
siderano la capitale della re- 
gione libanese sotto loro con- 


trollo, Lo ha reso noto un por- 


tavoce dell'ambasciata statuni- 
tense a Beirut: l'ambasciata si 
trova: nella zona occidentale 
della città, dominata dalle for- 
te islamiche. 

Il portavoce ha detto che 
Houghton e Mach avrebbero 
preso contatto con i principali 
dirigenti cristiani, fra cui Fra- 
njieh, il presidente eletto Elias 
Sarkis (che dovrà entrare in 
carica fra un mese, il 23 set- 
fembre) e i capi dei due prin- 
cipali partiti cristiani: Pierre 
Gemayel, del partito falangista, 
p Camille Chamoun, del partito 


nazionale liberale (PNL). 
La missione dei due inviati 


più avuto sue notizie. 


tutto, rimangono immutati. 
pre, pur essendo consapevole 
tutte le sue abitudini e il suo 


idee politiche «maoiste». Era 


conosciuti. 


La giovane donna — una 
occhi azzurri — era pronta a stabilirsi in Cina per sem- 


diplomatici, ha sottolineato il 
portavoce dell'ambasciata statu- 
nitense a Beirut, non costitui- 
sce il riconoscimento america- 
no della spartizione «de facto» 
del Libano in una regione cri- 
stiana e in una musulmana. Gli 
ha subito fatto eco un porta- 
voca del partito falangista, che 
ha detto: «E’ invece rroprio 
questo che vuol dire la visita 
dei diplomatici qui, Gli ameri- 
cani si sono resi conto che 
debbono trattare con il ’Liba. 
no libero” (così i cristiani chia- 
mano la regione da loro con- 
trollata), in quanto esso è uno 
stato separato, una potenza au- 
tonoma». 

L’ambasciata statunitense, si- 
ta nella regione musulmana, 
non aveva contatti ufficiali con 
il settore orientale cristiano, da 
quando l’ambasciatore Francis 


IDILLIO AMARO TRA CINESE E AUSTRALIANA ‘ 


PECHINO FA FINIRE 
UNA STORIA D'AMORE 


Pechino, 22 


Susan Day, la giovane australiana che è innamorata di 
un cinese, ma non può sposarlo, sta cercando — si ap- 
prende — di avere un ultimo colloquio con lui. Il suo in- 
namorato è stato trasferito alcun mesi fa da Sian, dove 1’ 
idillio era cominciato l’anno scorso, e da allora lei non ha 


È Susan Day, che viene descritta come una ragazza dal 
. carattere molto risoluto, ha lottato a lungo per ottenere 1’ 
autorizzazione a sposarsi, fino a chiedere l'intervento del 
primo ministro australiano Fraser che, a sua volta, si era 
rivolto al primo ministro cinese Hua Kuo-feng. Ora Susan 
Day — riferiscono fonti informate — si è rassegnana. Il 
suo unico desiderio è di incontrare un'ultima volta il gio- 
vane cinese per dirgli che i suoi sentimenti, nonostante 


bella ragazza bruna dagli 


che avrebbe dovuto cambiare 
modo di vita. Non pare nep- 


pure che fosse animata, almeno al suo arrivo in Cina, da 


venuta nella primavera scor- 


sa, con un contratto di due anni, per insegnare inglese 
all'istituto di lingue estere di Sian, nella Cina centrale; il 
giovane lavorava presso lo stesso istituto, e qui si erano 


L'ostacolo insormontabile è costituito dal fatto che il 
suo innamorato è figlio di un militare. Altrimenti Susan 
Day, con il suo carattere deciso, ce l'avrebbe probabil- 
mente fatta. I cinesi, è vero, scoraggiano in genere i matri. 
moni con cittadini stranieri, in considerazione dei problemi 
che può creare la grande differenza di abitudini e di men- 
talità, la stessa concezione dei rapporti coniugali e del 
matrimonio, in Cina, è diversa da quella dell’occidente. 


Meloy jr. era stato sequestrato 
e ucciso il 16 giugno scorso, 
mentre varcava la «linea ver- 
de». Del delitto sono stati rico- 
nosciuti colpevoli alcuni fedain. 
Meloy è stato rimpiazzato per 
qualche tempo a Beirut da un 
inviato speciale di Henry Kis- 
singer, Talcott Seelye, ma que. 
Sti il 27 luglio è ripartito, con 
numerosi altri forestieri che 
sono riusciti a partire grazie 
a un'evacuazione in nave orga- 
nizzata dagli Stati Uniti. 

Il Presidente egiziano, Anwar 
Sadat, ha ricevuto oggi ad Ales- 
sandria Hassan Sabri Al-Kholi, 
{inviato speciale in Libano della 
Lega Araba. L'agenzia ufficiale 
egiziana «Men» (Middle East 
News) riferisce che all’incon- 
tro (su cui non sono stati ri- 
velati dettagli) hanno parteci- 
pato anche il primo ministro 


egiziano, Mamdouh Salem, e il 
ministro degli esteri, Ismail 
Fahmi. 

Al-Kholi, che secondo alcune 
fonti sarebbe rientrato al più 
presto a Beirut, era giunto in 
Egitto alcuni giorni fa, per ri- 
ferire al segretario generale 
della Lega Araba, Mahmoud 
Riad. in merito ai tentativi fal- 
liti di organizzare una tregua 
in Libano. L’Egitto si è detto 
disposto a partecipare a un 
«summit» arabo sul Libano, a- 


derendo così a una proposta 
avanzata dall'emirato del Ku- 
wait. Finora all’iniziativa han- 
no aderito, Oltre all'Egitto e 
allo stesso Kuwait, solo il Su- 
dan, il Marocco e Bahrain. 

Il settimanale egiziano «Rose 

El Youssef», citando «fonti oe- 
cidentali e siriane», scrive og- 
gi che l’Unione Sovietica ha de- 
ciso di sospendere le sue for- 
niture d'armi alla Siria. Secon- 
do le stesse fonti citate dalla 
rivista egiziana, l'URSS ha in- 
formato il Presidente siriano, 
Hafez Al-Assad, che la decisio- 
he è stata presa «in seguito al. 
la partecipazione del governo 
di Damasco, al fianco degli Sta- 
ti Uniti, di Israele, e delle for- 
ze mercenarie libanesi, all’ag- 
gressione contro la resistenza 
balestinese e contro il movi- 
mento progressista libanese per 
\a liberazione nazionale», 
‘ A proposito di mercenari, Ka- 
mal Joumblatt, leader del «Par- 
lito progressista socialista» del 
Libano, ha cominciato a orga- 
nizzare un esercito di volonta- 
ri musulmani pagati a tempo 
pieno, destinato a sostituire gli 
attuali volontari a.mezzo tem- 
po. Mentre i palestinesi, alleati 
di Joumblatt. ,sono riusciti «de 
facto» a rendere obbligatorio il 
servizio armato, 


Albert Chestnut 


IMPROVVISO MUTAMENTO DI TATTICA DELLA MAGGIORANZA DI COLORE 


LO SCIOPERO NUOVA ARMA 
DEI NEGRI IN SUD AFRICA 


Migliaia di volantini non firmati hanno esortato la popolazione 
a tre giorni di totale astensione dal lavoro in tutto il paese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Johannesburg, 22 

Improvviso mutamento di tat- 
tica della maggioranza negra del 
Sud Africa: sono stati oggi esor- 
tati a scioperare anziché ricor- 
rere alla violenza, e a paralizza- 
re così per i prossimi tre gior- 
ni le industrie di tutto il paese. 
L'esortazione allo sciopero è 
giunta attraverso migliaia di vo- 
lantini non firmati, distribuiti in 
tutto il paese dai ragazzi di co- 
lore. L’astensione dal lavoro, che 
dovrebbe. cominciare domani, 
mira a costringere i ministri 
del governo attuale (eletto solo 
dalla minoranza bianca), a ne- 
goziare con i dirigenti di colore. 

Il capo della pubblica sicu- 
rezza sudafricana, generale di 
polizia Mike Geldenhuys, ha det 
to aì giornalisti che i lavorato. 
Ti africani saranno protetti da- 
gli agenti, contro ogni tentativo 
di costriîngerli a non al 
lavoro. Geldenhuys ha definito 
«guerra dei nervi» l’ondata di 
volantini, che sopraggiunge do- 
po i due mesi di violenze, che 
sono costati la vita almeno a 
duecentoquanrata persone. 

fon è stato possibile sapere 
da chi sia partita l'iniziativa 
dei manifestini, ma secondo gli 
osservatori, l’esortazione allo 
sciopero è un tentativo. di tra. 
sformare' il fermento dei negri, 
e di indurli a lottare contro l’ 
apartheid in modo più pacifico 
e, sostanzialmente, più accetta- 
bile e dunque più efficace, dopo 
i gravi tumulti che da giugno 
hanno insanguinato le città. 

‘Sabato, i leader delle «Patrie 
hazionali megre» avevano esor- 
tato il primo ministro, John 
Vorster, a incontrarsi con loro, 
e a discutere le cause del fer- 
mento e i modi atti a porvi f- 
ne. Nella più energica sfida fi. 
nora fatta al governo di Preto- 
ria da parte di dirigenti di colo- 
re, i rappresentanti di sette su 
nove «Patrie nazionali» («Ho 
meland») hanno dichiarato: «noi 
riteniamo che questi siano tem- 
pi di penitenza per tutti i bian 
chi in Sud Africa». 

I sette leader africani hanno 
chiesto per tutta la loro gente 


ria e gratuita, come già avvie- 


l'abolizione delle leggi che re- 


stringono la libertà di movimen- 
to per i negri; l’abolizione dei 
consigli municipali Bantù (afri- 
cani), controllati dai bianchi, e 
un incontro con Vorster per di. 
scutere i tumulti, in vista di 
lina eventuale «conferenza nazio- 
nale» sul fermento e sulla si 
tuazione in generale. 

Ta richiesta più urgente co. 
munque è iche i dirigenti delle 
organizzazioni africane, arresta. 
ti durante i disordini, vengano 
rilasciati, oppure formalmente 
accusati in tribunale con tutte 
le garanzie di legge, Secondo 
varso fonti, oggi la polizia ha 
cominciato a rilasciare 
degli arrestati. Oggi, ha detto la 
polizia, le città africane sono ri- 
maste tranquille: i più recenti 
episodi di violenza sì erano ma-} 
nifestati a Port Elizabeth e nei* 


suoi dintorni, dove 33 persone 
di «colore sono rimaste uccise, 
e dove sono stati appiccati in: 
‘cendi a negozi, chiese e scuole. 

Oggi il «Sunday Times» di Jo- 
hannesburg pubblica fra l’altro 
fotografie, che mostrano un afrì. 
cano, visibilmente sanguinante 
per ferite alla testa, incatenato 
a un altro africano, che lo tra- 
scina all’interno di un commis. 
sariato della polizia di Città del 
Capo. Dal canto suo il «Sunday 
Tribune», trattando dei tentativi 
di organizzare un incontro fra 4 
dirigenti di colore e i ministri, 
cita il ministro della giustizia è 


alcuni | della polizia, James Kruger, che 


ha detto: «la maggior parte di 
essi è stata arrestata, e dunque 
non so proprio chi potrei in- 
contrare» 

George Gregorv 


SPIONAGGIO POLITICO 
Espulsi dalla Svizzera 
due diplomatici dell’Est 


Berna, 22 

Un comunicato diffuso og- 
gi informa che sono stavi 
espulsi dalla Svizzera, per 
«essersi dedicati a un servi. 
zio di informazioni proibi- 
to», un diplomatico sovieti- 
co è un romeno, i quali han- 
no già lasciato il paese. A 
Berna si precisa che questa 
vicenda non ha alcun rap- 
porto con il recente arresto, 
per attività di spionaggio, 
del generale elvetico Jean. 
Louis Jeanmaire, 

.Il portavoce del ministero 
della giustizia ha precisato 
che i due diplomatici che 
hanno già lasciato il paese, 
si erano resi colpevoli di 
spionaggio politico. Non hà 
precisato se in questo am- 
bito rientri anche la raccolta 
di informazioni militari. 

Oltre che «del caso dell’ex 
capo della difesa aerea sviz- 
zera, attualmente detenuto 
nella prigione di Bois-Mer- 
met a Losanna in attesa di 
giudizio, l’opinione pubblica 
svizzera è stata turbata di 
recente da un episodio ana- 
logo a quello denunciato og- 
gi. Nel febbraio scorso, in- 
fatti, un giornale di Zurigo 
rivelò che le autorità aveva. 
no espulso l’anno prima due 
diplomatici polacchi, che ave- 
vano cercato di ottenere in- 
formazioni su missili ultra. 
segreti di produzione ame» 
ricana. (Ansa) 


ANCHE LUI È UN CAMPIONE 


Telefoto Upi 

Indianapolis — Questo mastodontico esemplare di maiale, ha appena vinto il titolo di maiale 
più grande del mondo, a una fiera specializzata che sì tiene annualmente nell’Indiana, Il suo 
allevatore Mark Me Dermit di Elwood, è riuscito a portarlo al peso di 500 chilogrammi circa 


CARTER IN UN'INTERVISTA SI DICE CONTRARIO AI MONITI DIRETTI AGLI ALLEATI : 


ANTIDOTO CONTRO I COMUNISTI 
IL GIUSTO USO DELLA DEMOCRAZIA 


La corruzione e l’inettitudine di alcuni governanti fattori di successo nell’«escalation» 
dei PC europei - I problemi della sicurezza nell’Alleanza atlantica - L’esempio del Portogallo 


Parigi, 22 

«La maniera migliore per 
evitare che i partiti comuni 
sti prendano il potere nei pae- 
si occidentali è un buon fun- 
zionamento dei regimi demo- 
cratici», ha dichiarato il can- 
didato democratico alla presi- 
denza degli Stati Uniti d’Ame- 
rica, Jimmy Carter, in un'in- 
rervista a Pierre Salinger, pub- 
blicata nel numero de «L'Ex- 
press» che sarà posto in ven- 
dita domani. Interrogato sulla 
posizione degli Stati Uniti nei 
confronti dell'eventuale par- 
tecipazione dei comunisti al 
governo in Francia ed in Ita- 
lia, Carter ha dichiarato di 
«deplorare i progressi dei co- 
munisti», 

«Credo — ha aggiunto — the 
(tali processi) siano, 1n Mis 
casi, provocati dalla debolez- 
za O qall’inettitudine delle for- 
ze democratiche a governare 
‘come si deve. In certi casi la 
{ ‘‘’lizione è stata un fattore 
del successo del partito comu- 
nista, in altri una certa in- 
‘competenza, oppure l’incapa- 
cità di mantenere un rappor- 
to stretto tra governanti e go- 
vernati. Penso che la manie- 
ra migliore di evitare l’arrivo 
dei comunisti al governo, sia 
di garantire un buon funzio- 
namento del regime democra- 
nico». 

Carter ha così proseguito: 
«Non credo sia opportuno in- 
tervenire direttamente, o aper- 
tamente, nelle elezioni. Minac- 
ciando i cittadini di un altro 
paese, i quali votassero in 
questo o quel modo, di rap- 
pvesaglie economiche, politi- 
che o militari rischiamo di ot- 
tenere un effetto contrario a 
quello ricercato. Voglio spe- 
rare che i paesi della Comu- 
nità Atlantica sapranno fare 
cavire agli italiani o ai fran- 
cesì che i comunisti hanno 
‘un duplice lealismo, il quale 
rischia di essere, nella mag- 
gior parte dei casi favorevole 
all'URSS e ai paesi dell’Euro- 
pa dell’Est, e che ciò costi- 
tuisce una minaccia per la 
sicurezza e per la. pace». 

«La presa di coscienza di 
questa realtà  — ha prosegui. 


to Carter, il quale illustrava . 


‘ a Salinger la sua politica este- 
Ta in caso di elezione alla Ca- 
sa Bianca — sarà, forse, un 
fattore decisivo per l’avvenire 
di questi paesi liberi. Di ciò 
‘ha dato, in una certa misura, 
la dimostrazione il Portogal- 
lo. I paesi europei hanno det- 
to ai portoghesi;,se il vostro. 


paese diventa comunista, ciò 


ridurrà o interromperà i no- 
stri scambi commerciali, e cio 
comprometterà il sistema. di 
difesa che esiste tra la Comu- 
nità Atlantica e voi. Senza fa- 
re pressioni inutili sul popolo 
purvgnese, si è evitata una 
presa di controllo totale da 
parte dei comunisti». 

Sempre sul problema dell’ 
eventuale partecipazione dei 
comunisti al governo, Carter 
ha affermato: «Non credo che 
l’ascesa dei comunisti sia una 
catastrofe o una causa di di- 
struzione dell’Alleanza Atlan- 
tica. Ma la considero inquie- 
tante. E’ certo che il margine 
tra l’esprimere questa inquie- 
4udine e l’intervenire diretta- 
‘mente è estremamente stret- 
to. E' necessaria molta atten- 
zione per mantenere l’equili- 

«%, a eviaente che, per evi 
tare la crescente partecipazio- 
ne dei comunisti al potere, il 
rimedio migliore, ma anche il 


più difficile da realizzare, è un 
corretto funzionamento dei re- 
gimi democratici». 

Parlando dell'eventuale uni- 
ficazione politica dell'Europa, 
il candidato democratico ha 
amfermato che «una tale deci- 
sione riguarda gli stati euro- 
pei», ha aggiunto di «non ve- 
uere alcun motivo per volerli 
influenzare». «Personalmente 
— ha poi precisato — sono 
favorevole alle azioni econo- 
miche più strette tra i paesi 
europei. E sono disposto, se 
i paesi europei me lo chiede- 
ranno, ad incoraggiare pubbli- 
camente, con discorsi 0 aiuti 
economici, il rafforzamento 
della cooperazione europea. 
lr& me, costningere i paesi 
europei a discutere con noi, in 
ordine sparso, i problemi del- 
la concorrenza internazionale, 
monetaria o commerciale, non 
‘presenta alcun vantaggio». 

Interrogato sulla possibilità 


« di una Europa completamen- 


te ‘indipendente dagli Stati 
Uniti, Carter ha risposto di 
non ritenere che ciò sia pos- 
sibile. «Esiste una tale coinci- 
fl a di spirito e di interes- 
se tra gli Stati Uniti e l’Eu- 
Topa — ha detto — che una 
totale indipendenza è incon- 
cepibile. Noi dipendiamo gli 
uni dagli altri, sia per quan- 
to riguarda la difesa della pa- 
ce ea il mantenimento della 
nostra sicurezza, sia a propo- 
sito degli scambi commercia- 
li. Noi siamo legati da un re- 
taggio comune e da abitudini 
di vita comuni». 

«Per questo, non temo che 
gli Stati Uniti o le nazioni eu- 
ropee possano realmente vole- 

»rarpendenza totale. 

Non ho il minimo desiderio 

*‘ianinare alcuna nazione 

europea o l'Europa nel suo in- 

Sic, Sia nel settore politico 
sia in quello economico. 


ROCAMBOLESCA FUGA ORGANIZZATA DA UNA MADRE INGLESE 


Fa fuggire in ambulanza 
il figlio dalla Legione straniera 


Nascosto in un comparto segreto della vettura - La donna 
è un’infermiera e questo l’ha aiutata a realizzare il piano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Addlestone, 22 

Un’infermiera inglese, con 
una vecchia ambulanza, è riu- 
scita a far disertare il figlio 
dalla Legione straniera, e, dal- 
la Corsica se lo è riportato a 
casa, La signora Sadie Galvin, 
che ha quarantadue anni ed è 
infermiera caporeparto, dopo 
essersi accertata che tutto era 
andato per il meglio, e che 
ormai sembrava nessuno in- 
tendesse compiere rappresa- 
glie contro î congiunti, ha ri- 
velato la rocambolesca avven- 


tura. 

Tutto il piano era stato or- 
ganizzato neì minimi partico- 
lari grazie a un altro cittadi- 
no di Addlestone, che oggi ha 
i 72 anni, e che a lungo aveva 
| militato nella Legione stranie- 


Odebolt, 22 

«Mandaci, te ne imploria- 
mo, in questo momento di 
necessità, un po’ di acqua co- 
sì che sì possano. cogliere i 
sfrutti della terra». Con que- 
ste parole, tali e quali a quel. 
le di una preghiera propizia- 
toria inglese del diciassettesi. 
mo secolo, il contadino più 
anziano della comunità agri- 
cola di Odebolt, del Nord-Est 
dello Stato americano dello 
Iowa, ha guidato una singo- 
lare processione per le vie 
della città. 

Accompagnato da tutti i co- 
loni della comunità, da una 
‘banda e da centinaia di curio- 
si, Bill Johnson (questo è 
appunto il nome del «gran sa- 
cerdote») ha sfilato per le 
vie della città, tenendo in ma- 
no ombrelli aperti e cartelli 
inneggianti alla «danza della 
pioggia», come ultimo tentati 
vo di superare l’impasse cau- 
sata dal lungo periodo di sic- 
cità che affligge l’intero stato. 

Non è questa la prima dan- 


istruzione scolastica obbligato-i za della pioggia che Johnson 


guida: l’ultima volta ha anche 


ne per i bianchi; hanno chiesto | piovuto. ‘ 


Telefoto Upi 


USA: SI TORNA ALLE ORIGINI 


ra, imparandone le durezze e 
î punti deboli, possibilità di 
fuga incluse, E’ così riuscita 
a tornare a casa la settimana 


scorsa, con il figlio Barry, di- 


venti anni, che per tutta la 
durata del viaggio era rimasto 
rannicchiato in un comparti. 
mento segreto del veicolo. Og- 
gi la signora Galvin ha dichia- 
rato: «Se si desidera veramen- 
te ottenere un risultato e sì 
è disposti a osare abbastanza, 
si riesce a farcela, E Barry 
voleva tornare, e io wmolevo 
che tornasse, niente ci avreb. 
be fermati». 


Barry era fuggito di casa: 
non amava lo studio, né gli 
piaceva il lavoro. La Legione 
straniera gli era apparsa una 
buona alternativa, e gli. era 
stato facile entrarvi. Ma ben 


presto ogni illusione di «vita. 


diversa, migliore e più da uo- 
mo» è caduta. Rapidamente la 
nostalgia di casa ha preso il 
sopravvento, e Barry (che si 
era arruolato due anni e mez. 
zo or sono) è arrivato a tele- 
fonare alla madre, per spie- 
garle la situazione, e per chie- 
derle di aiutarlo a disertare. 
Qualcuno però aveva capitato 
l'appello telefonico: Barry co- 
minciò a sentirsi circondato 
da occhi sospettosi, e rapida- 
mente gli fu annunciato che 
in nessun modo, in nessun 


caso e în nessun tempo, nem- 


meno durante le licenze, gli 
si sarebbe consentito di la- 
sciare la Corsica, 

.Con.la madre e con l’ex-le- 
gionario, Barry si è incontra 
to a Porto Vecchio, dove la 
Legione straniera, con scarso 
fiuto, lo aveva distaccato, îin- 
“caricandolo ‘proprio di tener 
d'occhio eventuali disertori. 
Così il ragazzo è riuscito a 
infilarsi, alla chetichella, a 
bordo dell'ambulanza. La sì 
gnora Sadie Galvin era in per- 
fetta regola con i documen- 
ti d’infermiera. L’ex-legionario 
all'ingresso în Corsica figura- 
va come autista. All’uscita dal- 
l’isola figurava come «il citta- 
dino britannico ammalato, che 
l'infermiera era andata a soc. 
correre e a riportare în pa- 
tria». L'ambulanza è stata ca- 
ricata sul traghetto, senza nes- 


suna difficoltà da parte dei | 


“ri ala Svela 


w 


doganieri. Barry tratteneva il 
respiro nel suo nascondiglio 
durante il controllo dei pas- 


. saporti. 


Il viaggio în traghetto è sta- 
to seguito da ventisei ore di 
guida lungo le strade della 
Francia fino a Calais: in ogni 
momento Barry rischiava di 
essere scoperto e di essere 
rispedito in Corsica con tutte 
le conseguenze che avrebbé 
dovuto patire. Poi ancora il 
tratto in ferry-boat. e infine 
le bianche scogliere di Dover. 
Ritornato a casa, Barry ha 
detto: «Nella Legione stranie- 
Ta mi avevano promosso ca- 
porale. Probabilmente ora mi 
Stanno cercando în ogni pal- 
mo della Corsica. L’altra vol- 
ta:che avevo tentato di fuggi- 
re, mi avevano chiuso a chia- 
ve per svariati mesi». Lo ave- 
vano rinchiuso nella fortezza 
di montagna a Bonifacio. do- 
ve la Legione-straniera ha îl 
suo quartier generale, 

Lucien Pertoit 


Il Viking 2 scenderà 
— su «Utopia planitia» 


|... Pasadena, 22 

Gli scienziati del «Jet propul- 
sion laboratory» di Pasadena, 
hanno deciso ieri di far atterra 
re il «Viking 2» in una località 
di Marte denominata «Utopia 
blanitia», situata a 1.600 chilo- 
metri a Nord-Est del luogo in 
cui, il 20 luglio si è posata la 
sonda «Viking 1», L’atterraggio 
avverrà tra le 1 e le 3 del 4 set- 
tembre (ore italiana). 

Gli scienziati hanno dichiara. 
to di credere che nel luogo pre- 
scelto vi sia una maggiore quan. 
tità di acqua, aggiungendo che 
se ciò è vero «Viking 2» dovreb. 
be avere maggiori possibilità, 
rispetto all’altra sonda, di tro- 
vare tracce di vita. 
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Teri, 22 agosto, dopo lunghe 
sofferenze è mancato all’affetto 
dei suoi cari È 


Bruno Zettin 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie PAOLA, le mamma 
LUCIA, le figlie ALIDA e LAU- 
RA, le sorelle LUCIA e BIAN- 
CA, i cognati, i generi, i nipoti 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, al- 
le ore. 17, dalla Cappella del 
Cimitero. 


Capodistria, 23 agosto 1976 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanna Benedetto 


nata Fraschilla 
di anni 56 


(ARIANNA VALERI e famiglia 
prendono parte al dolore, 5 


‘Trieste, 23 agosto 1976 


Ha cessato di. vivere 


Bruno Crevatin 


Lo piangono addolorati la mo- 
glie ERNESTA, il fratello, la 
sorella, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Si ringraziano di cuore i sigg. 
medici, il personale della III Ge- 
riatria della Maddalena e, in 
modo particolare, il medico cu- 
rante dott. G. FRANGINI, non. 
ché tutte le gentili persone che 
in vario modo vorranno parte 
cipare al nostro dolore. 

I funerali seguiranno domani, 
martedì alle ore 18, dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 23 agosto 1976 
rione ren] 


t. 


Il giorno 21 si è spenta *., 


Caterina Zanor n 


ved. Fichera 
di anni 77 


Lo annunciano addolorati i fi. 
ICESCO 


renti tutti. > Ù 
| I funerali, partendo dall’Ospe- 
le Civile di ‘Tolmezzo, avran- 
o luogo lunedì 23, alle oré 
12.30, nel Cimitero di S. Anna 
îin Trieste. a 


Trieste, 23 agosto 1976 
IR EI I ES ITA 


t 


Il giorno 21 agosto è manca» 
fo improvvisamente al nostro 
‘affetto 


Giovanni Bosich 


‘MELA, i generi, nipoti, proni- 
poti, fratelli, sorelle, parenti e 
conoscenti tutti. 

| I funerali si svolgeranno mat- 
tedì dalla Cappella dell’Ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 23 agosto 1976 


IE 
E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Narciso Soavi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, le sorelle e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
martedì, alle ore 11, dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
‘mente per il Cimitero di Muggia. 


Muggia, 23 agosto 1976 
CI ARTERIE SAI SESSI 


«Sino a tanto che siamo viti, 
noi che li amiamo tanto, 
anch'essi vivono, noi li immor- 
taliamo col nostro dolore». 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Lucia Zoldan n. Gasser. 


il marito PAOLO, la figlia AL- 
DA, i nipoti MIMMO' e_PAO- 
LETTA La ricordano con dolore 
e rimpianto. 

Trieste, 23 agosto 1976 
(ore er ere 

Nel secondo anniversario del- 
la morte di 

Giuseppina Gain 


i figli, i nipoti e i parenti tutti 
La ricordano con affetto. 


Trieste, 23 agosto 1976 
TEZZE TI II 


A Trieste 
la pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla KK 


publikompass 


Uffici: 
Piazza Unità 7. Tel. 34931/2/3 


Sportello: 


Via L Einaudi 3/B - Galleria 
Tergesteo. Tel. 755255 


i 
I 
ni 
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IL PICCOLO 


. Lunedì, 23 agosto 1976 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pressò 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
11, tel. 755255. Orario 8.30-12.30, 
15-18.45, al sabato 9-12.30, 15.30» 
19.45 . GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 . MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
tel, 72597 -41090 . UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 53924 - 
MILANO: via G, Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, tel. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 - 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 . MANTOVA: corso Vitto. 
rio Emanuele 3, tel, 24495 - BOL: 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 - ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel. 4755904 . TRENTO: 
piazza Londron 34, tel. 85000» 
MERANO: corso Libertà 29, tel. 

. 30315 «+ BRESSANONE: via Ba: 
stioni 2, tel. 23735 - ROVERE. 
TO: corso Rosmini 53/5, telef. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 . SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 . S. 
REMO: via Gioberti 47, telef. 
83366 . IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841. 

Coloro che intendono inòltra- 
re la loro richiesta per corri. 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen- 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 12 per cento di IVA). Gli av- 
visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chia- 
mando il numero 38883 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusiì i giorni festivi, I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti al lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag- 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere Publikompass 
cassetta n. ..... 34100 Trieste; 
l'importo del nolo cassetta è di 
lire 100 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al- 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in- 
casellare soltanto quelle stretta. 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo- 
lari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 


CONIUGI, autista e domestica, 
referenze preferibilmente scrit- 
te, cercano coniugi. Scrivere 
cassetta n. 25 L 34100 Trieste. 

15053 B 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 120 per parola 


ALA.A.,A.A.A.A,A, RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili in ge- 
nere, tel. 62088. 15219 CC 

A.A.A.A.A.A. SGOMBERIAMO 
appartamenti cantine soffitte, 
eseguiamo traslochi, telefona. 
re 771122. 15132 CC 

A.A.A. STUFE cherosene specia- 
lizzato pulisce ripara, telefo- 
no 794100. 15104 CC 

A,.A. PARCHETTI raschiatura 

verniciatura battiscopa posa 

(Bezzi D'Annunzio 24, IRE 


ce 


IDRAULICO riparazioni rapide 
gabinetti rubinetti bagni nuo- 
vi, tel. ‘773300. 15286 CC 

MONTONI pelle rettile ecc., pu- 
lisce tinge con garanzia spe- 
cializzato Cattaruzza via Giu- 
lia 13. 15238 CC 

PITTORE camere cucine avpar- 
tamenti pitturazioni olio porte 
finestre, tel. 773994. 15256 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


ALA,A.A, JA Glrezione generale 
di una fra le più importanti 
società nazionali, per apertu- 
Ta sua nuova filiale in Trieste 
e quindi formazione organi- 
gramma, prende contatto con 
ambosessi cui demandare la 
conduzione delle sue attivita 
aziendali. La necessità di en» 
itrare in contatto con gli in. 
teressati è immediata, la se 
lezione è aperta per diploma: 


ziale si prevede un guadagno 
di lire 00.000 mensili. Tele 
fonare per appuntamento lu 
nedì ore 10-13 e 16-20 al nu: 
mero 7174878 di Trieste. 15212 D 
A.A.A.A, REGENI calzature cer- 
ca commessa bella presenza 
massimo 35 anni presentarsi 
via Battisti 7 martedì ore 15. 
2746 D 
A.A.A. INTERNISTA per bar- 
pasticceria orario 6.30 alle 
10.30 - 17 alle 20 presentarsi 
lunedì Carducci 32. 15269 D 
A, PASTICCERE-panettiere cer- 
casi panificio Bonazza Carduce- 
ci 32. 15269 D 
AUTISTA privato, 30-40 anni, so. 
lo se referenziato cercasi 
prontamente, telefono 68750. 
15053 D 
AVETE interesse ad una attivi. 
tà a tempo libero elevati gua- 
dagni con possibilità carriera, 


CERCASI apprendista commes- 


lefono 61682. 
CkHUH{AMO pulitrici pratiche 
pulizia stabili e scale presen- 
tarsi martedì 24 agosto dalle 
8.30 ale 12.30, 15095 D 


pratica conoscenza 
‘presentarsi negozio bianche- 
Tia, via Mazzini 46. 15268D 
INTERNISTA pratica di cucina 
cerca Trattoria Cantine Socia- 
li Riva Sauro 18. 15153 D 


NEGOZIO abbigliamento cerca 
apprendista commessa cono- 
scenza lingua slava presentar: | 
sì Maria Torrebianca 22. 

14978 D 


STANZE E PENSIONI 


Offerte 
Lire 130 per parola 


SPLENDIDA stanza 2 letti uso 
doccia affittasi, telefono 30128. 
15204 E 


BENEDICT School. Iscrizioni 
corsi 1976-1977. Traduzioni. Te- 
lefonare 30285. 68 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
Lire 130 per parola 


OFFRESI parcheggio roulottes 
al mese 3900 custodito, infor- 
mazioni 200459. 148601 

SOFFITTA esclusivamente archi- 
vio deposito, privato affitta, 
telefonare 31021. 15280 I 

UFFICIO 1 vano pianterreno, 
vendesi libero, facilitazioni, vi- 
sitare ore 16-18 Tiziano Vecel- 
lio 1, 152801 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


Lire 130 per parola 


L 


CERCO urgentemente apparta- 
‘mento possibilmente centra- 
le: camera cucina servizi doc- 
cia, tel. 775636. 15100 L 


CC|DIRIGENTE banca cerca zona 


‘768608. 

A.A. PITTORE tappezziere car- 
ta parati libero. subito, tele- 
fonare 751631. 15120 CC 

A. PARCHETTISTA raschiatura 
verniciatura riparazioni. Ga- 
spari via Gambini 27/A, tele. 
foni 755868 - 724092. — 14743.CC 


TRASLOCHI TUTTA ITALIA 
PRESSA Aa, 
INTERPELLATECI.r 4 LA LLI 


ANTENNA Svizzera program 
ma lingua italiana impianti 
completi Capodistria Lubiana 
Zagabria specializzati impian- 
ti colori preventivi gratuiti, 
riparazioni televisori, 763545. 

15283 CC 

ANTENNE Svizzera Capodistria 
Lubiana Zagabria Nazionali, 
riparazioni transistors regi. 


tranquilla appartamento affit- 
to 4 stanze servizi garage 0 
posto macchina soleggiato si. 
lenzioso, tel. 416385. 150851 
SOCIETA’ importanza naziona- 
le cerca con urgenza 4 locali 
uso ufficio zona centrale. Te- 
lefonare 213044. 0015111 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 130 per parola 


VENDO banco scaffale per ne- 
gozio in ottimo stato. Gradi. 
sca, tel. 922002. 00644 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 130 per parola 


A.A. ACQUISTIAMO quadri oro- 
logi pianoforti mobili vari 
sgombero appartamenti, tele- 


stratori giradischi radio tele. 
visori lucidatrici aspirapolve- 
Te rasoi. Universalradio Set. 
‘tefontane 1, telef. 741317. 
14099 CC 


fonare 68657. 15205 N 
ZUPPIERE vecchie posateria an- 
tica servizio piatti anche in- 
completo acquisto, telefonare 
AZBIZI - 412897, 14983 N 


ti o laureati. Nel periodo ini-| 


telefonare per appuntamento 


827690. 15167 D 
CERCASI operaio elettricista 

età massima 35 anni Zanon 

rrio Parini 6. 15124 D| 


na)Stenza serbocroato, te-| #8 
14979 D 


COMMESSA o aiutocommessa | $ 
sloveno | { 


G| Una linea unica: a 


ATA-Unvas 


È versatile la Mini! Auto da città e da viaggio, 
per trasportare cinque persone o per caricare 


tante cose in un piano di carico di ben 1000 litri. 


Ma 


vando si è Mini si è molte altre cose ancora. 
ressiva e armoniosa insieme, 


inconfondibile. Piccolo consumo: 16 chilometri comodi 
con 1 litro di benzina. Assoluta maneggevolezza: 
osteggia come vuole, cammina come le pare. 
‘anta convenienza: la Mini costa meno di quanto ti dà. 


INNOCENTI 


‘{2245D 


l'abbiamo voluta tutti 


. MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


MATRIMONIALI soggiorni cuci. 
ne salotti, prezzi bassi, massi- 
ma garanzia. Piccardi 49. 

13998 N° 


TRASFERENDOMI svendo con- 
solle, cassepanche, rame sbal- 
zato escluso antiquariato, te- 
lef. 820889 mattino. 15098 NN 


AUTO, MOTO, CICLI 
a Lire 150 per parola 


AAAAAAAAA. DUPLICA - 
Concessionaria Simca, Chry- 
sler, Sunbeam, Matra, viale 
Ippodromo 2/2 a. — Fiat 127, 
128 berlina, 128 familiare, 124 
sport coupé, Ford Escort, Ca- 
pri. Opel Kadett. Renault R 8. 
Innocenti Mini Minor, Cooper. 
NSU 4L Prinz :1000, Simca 1000 
Simca 1000 GLS special. Chry- 
sler 180 automatica. 7/8 Q 


‘AA. AUDI 50 GL 1100 cc. e Audi 
1100 Lusso ‘1600 cc. in pronta 
consegna presso la Concessio- 
naria Autosalone Catullo, via 
Fabio Severo 34, tel. ‘764409. 

38 Q 


ARREDAMENTI COMPONIBILI 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 11 - TEL. 73.28.89 


in ferie dal 23/8 al 6/9 


A.A. VOLKSWAGEN Nuova 
Concessionaria, AUTOSALO- 
NE CATULLO, via Fabio Se- 
vero 34, telefono ‘764409, pron- 
ta consegna VOLKSWAGEN, 
Cabriolet, Polo, Golf, Passat, 
Giardinetta nove posti e au- 
toveicoli industriali con por- 
tata 13, 15 e 18 qli, Pagamen- 
to con minimo anticipo dila- 
zionando in 30 mesi. 3/8Q 

CERCO Vespa Primavera Lire 
300.000 trattabili. ‘Telefonare 
dalle ore 8 alle 13 al 790886. 

16049 Q 


FULVIA HF 1600 2.a serie, per- 
fetta accessoriata, costruzione 
(1973. Autosalone Fiat via Ro- 
iano 6. 15288 Q 

MOTO occasioni: ‘Honda 500, 
‘Suzuki 380, Kavasaki 500, Be- 
ta 125 cross. Agenzia Piaggio, 
strada di Fiume 19, 15146 Q 

NUOVA agenzia Piaggio di ‘\A- 
driano Fiegl, strada di Fiume 
19, bel. 766880, espone gamma 
ciclomotori e vespe. Novità 
Primavera elettronica e \CBl. 
‘Permute facilitazioni senza 
anticipi, 15146 Q 

OCCASIONE vendesi 127, iberli- 
na 3 porte, 3700 km. come 
nuova. Telefonare 0481 - 44144, 

00847 Q 

OCCASIONI: 126, mini 1000, 
Simca 1000, 128 due porte, 128 
coupé, 132 GLS, \A-111, Fulvia 
GT, Fulvia coupé Montecarlo, 


Alfetta, Flavia 2000. Permute, |, 


facilitazioni senza cambiali. 

Fiegl, strada di 
Fiume 19. Aperto mattinate fe- 
stive. 15148 Q 


PRIVATO vende subito Ford 
Transit diesel pullmino 10 me- 
si vita e Vespa 125 elettronica, 


nuova occasionissima, telefo- 
no 773800, 15250 Q 


USATO alla Nuova Concessio- 
maria Ford, via Caboto 24, tel. 
1826181 Trieste: Fiat 500 1967, 
850 promiscuo "70, 128 ’72, 1100 
(R. 068-'69, 124 familiare ‘72, 125 
S "70, Beta 1600 ’73, Peugeot 
204 fam. ’73, Alfasud *75, Sim- 
ca 1301 fam. ‘74, Simca 1301 
*68, Prinz ‘67, BMW 2000 ’66, 
Escort 1100 XL ’75-73, Escort 
1100 fam. ’7l, Escort 940 770, 
Taunus 1300 *71, Capri 1600 
GT ’72, Consul 2000 78, e altre 
ancora, 10/8 Q 


CASE, VILLE, TERRENÎ 
8 Lire 150 per parola 


A. TARVISIO Camporosso in 
graziose palazzine, insediate 
nel verde lussureggiante delle 
Alpi Giulie vendonsi apparta- 
menti turistici e residenziali. 
Ottimo investimento. Rivol- 
gersi Immobiliare Tarvisiana 
tel. (0428) 2012, 1S 

A. VENDO OPICINA CENTRO 
casetta con terreno. Tel, 36765. 


NUOVA PALAZZINA SIGNORILE S. LUIGI 


DISPONIBILI PRONTINGRESSO 


APPARTAMENTO con MANSARDA, finiture di qualità sof- 
fitti in legno, caminetto, isolazioni, ecc., anche uso bifa- 
migliare, box auto e cantinetta. APPARTAMENTO tre 
stanze e servizi al 1. piano non panoramico con posteg- 


gio privato e cantina, 


ESENZIONE - PREZZI CONVENIENTI 
Prossimo inizio palazzina - Via Giardini 


‘appartamenti con due-tre-quattro stanze e mansarde 


I. C. SORINA & GIONA 


Trieste via Aldegardi 37 tel, 93249 ore 8.30-17.00 


IR4 special T' "71, rossa perfet- 
ta autosalone Fiat via Roia- 
no 6 tel. 413337. 15288Q 

132 GLS 1800, accessoriata 1 an- 
no vita, 14.000 km perfetta, te- 
lefono 413337 ore ufficio, 

15288 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 


.A,A, PRESTITI ‘procuriamo a 
tutti alle condizioni più ami 
chevoli massima riservatezza. 
"Tel. 60285. 15068 R 


} 


|A Trieste 
||La pubblicità 


sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


Uffici: 


Sportello: 
Tel. 755255 


p.zza Unità d’Italia 7 - Tel. 34931/2 


via L. Einaudi 3/B (Galleria Tergesteo) 


A. VENDO FABIO SEVERO 2 
‘stanze stanzetta soggiorno cu- 
‘cinino bagno poggiolo. Telefo- 
no 36765, 15255 S 

A. VENDO CENTRALE 4 stanze 
‘cucina bagno terrazza. Telefo- 
no 38765. 15055 S 

A. VENDO ZONA D'ANNUNZIO 


5 ) Ù 15255 S 
GASETTA. da restaurare adatta 
2 persone con giardino visibi- 
le Romagna 145 feriali 18130 
19-30. 15134 S 
COMMERCIALE alta vendesi 
appartamento panoramico 87 
ma. 765676. 15134 S 
LIGNANO occasioni fine stagio- 
ne, appartamenti singoli, con- 
dominii e campagne, Agenzia 
EUREKA, viale Europa, tele- 
fono 0431 - 71950. 25 
LIGNANO occasioni fine stagio- 
ne: appartamenti singoli con- 
‘ominii e campagne. Agenzia 
EUREKA viale Europa tele- 
fono 0431 - 71950. 25 
OCCASIONE 15.000.000 vendesi 
Monfalcone ultimi apparta- 
‘menti affittati 3 stanze servizi 
garage, Tel. TQAT7. 00634 S 
VENDONSI magazzini uso de- 
posito o laboratorio uno con 
terreno proprio zone Fiera - 


Barcola. Scrivere a cassetta | 


Publikompass m. 27 I 34100 
Trieste. 14657 S 
VENDESI. villa corso opera 
grezzo ultimato, 500 ma calpe- 
stio ampio garage 1500 mq 
terreno zona Miramare, Scri- 
vere a cassetta Publikompass 
n. 27 I 34100 Trieste. ‘14657 S 
Z.2.Z., TINI CASE BELLE ap- 
partamenti pronta consegna 
zona piazza Vico. Esenzione 
venticingquennale imposte sui 
fabbricati, Mutuo agevolato. 
Tel. 413333, 15/8 S 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
oz Lire 150 per parola 


AGOSTO, il mese delle vacan. 
ze. Vieni alla Nuova Conces- 
sionaria, c'è una che 
ti aspetta si chiama Eifelland. 
Va in ferie con dei, costa po- 
co la pagherai l’anno prossi. 
mo, Centro Caravan della Nuo- 
va Concessionaria via Caboto 
24, tel, 826181 Trieste. 10/8Z 


FINE stagione Nautica Demar- 
* chi viale D'Annunzio 25; gom- 
moni Pirelli Laros 30-40-430 
sconto 30% Laros 8 sconto 
15% motori Evinrude tratta- 
mento particolare esaurimen- 
to scorte motori Diesel tratta- 
mento particolare esaurimen- 
to scorte Motoscafi Silent- 
craft trattamento particolare 
esaurimento scorte; imbarca- 
zioni a vela trattamento par- 
ticolare esaurimento scorte; 
Telefono 795929. 15050 Z 


NARDI la prestigiosa Caravan 
italiana designata da una giu: 
ria internazionale quale «Rou- 
lotte dell’anno», in ancora li- 
mitatissimi modelli in conse- 
gna pronta alla Nuova Con- 
cessionaria Ford, via Caboto 
24, tel. 826181 Trieste. 10/8Z 


120.57 R 


ORARIO FE 


RROVIARIO 


STAZIONE 


CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA 
ROMA - REGGIO C. - CATANIA 
MILANO - TORINO - GENOVA 


VENTIMIGLIA 
PARTENZE 
4.12 D Venezia 
6.05 R_ Venezia - Bologna - Firenze 
{via Venezia S.L.) - Milano « 
Genova via (Mestre) (*) 
6.25 L Portogruaro. 
6.50 D Venezia S.L. - Roma e Torino 


(vie Mastre - Milano P.G.) 
(WL Mosca - Roma (1) - l e 
Ul cl. Zagabrla - Torino; Bu 
dapest - Roma e Zagabria - 
Roma; Il ci. Zagabria - Ve 
nezia). 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. + Roma (*) 
Direct Orlent - Venezia S.L. + 
Milano - Domodossola - Park 
gl - Casale (WL Atene - stan 
bul - Parlgl; cuccette ll ci. 
Sofla - Parigi! (2) Belgrado « 
Parigi e Atene - Milano) 
Portogruaro - Venezia S.L. 
Venezia SA. - Milano - Torino 
Portogruaro 

Venezia S.L. 

Lomberdie Express » Venezia 
S.L. - Milano - Parigi 
Venezia S.L. - Bologna C. - 
Roma Tib. - Napoli C. Fle- 
grel - Reggio C. - Catanla 
{cuccette Il cl. Trieste - Reg- 
gio C.; cuccette | e Il cl. e 
WLA Trieste - Catania) 
Portogruaro (soppresso nel 
giorn di sabato e festivi) 
Mestre (senza fermate inter 
medie) - Milano - Genova (*) 


Portogruaro 

Venezia SL. e Bologna - Leo 
ce (via Mestre) (cuccette di 
Ml dl. e WLA Trieste - Lecce) 


8.03 Ex 


Portogruaro 

SImplon Express - Venezia S, 
L - Roma - Milano Lambrate 
= Domodossola - Parlgl {cuc, 
Parigl; WLAB Venezia - Pari 
gl; cuccette di Il ci. Belgra- 
do - Parigi e Venezia - Parigl; 
cuccette di Il ci. Zagabria - 
Parigi. dal 246 al 12.9); Il ci. 
per Vallorbe (solo $ sabato 
dal 288 al 21-98). 

Venezia S.L. - Milano - Geno- 
va - Ventimiglia - Marsiglia - 


@ cuccette di li cl, Trieste - 
Genova) 
Mestra - Bologna - Roma (WL 
@ cuccette di | e Il cl. Trie 
sta - Roma) 

ARRIVI 


225 Ex 


miglia - Genova - Torino - ML 
feno - Mestre (WLAB - cuo 
cette di Il cl. Genova - Trle- 
ete; WLA e cuccette di Il cl. 
Torino - Trieste) 

Roma - Bologna » Mestre (WL 
@ cuccette di { e Il cl. Ro- 


(cuccette di Il cl. Ginevra - 
Trieste; Il ci. Ginevra - Bel 
grado). S' effettua nel giorni 
di sabato dal 254 al 7-8 
Simpion Express + Parigi - Do- 
modossola - Milano Lambra- 
te - Roma - Venezia S.L. {cuo- 
cette di | e Il cl. Parlgi-Trle- 
ste; cuccette di Il ci. Parig! - 
Belgrado e Parigi - Zagabria 
dal 26.6 al 14-9) - Lecce - Bo 
fogna (cuccette di Il cl. e 
WLA Lecce - Trieste); H cl. 
Vallorbe - Trieste (solo N sa 
bato dal 28-6 al 21-8) 
Rialto - Milano - Mestre » 
(Mestre - Trieste senza for 


Catanla - Reggio C. - Napoli 
C. Flegrel - Roma Tib. - Bo- 
fogna C. - Venezia S.L. (cu 
cette di 11 cl. - Regglo C. - 
Trieste; cuccette di l ell cl. 
@ WLA Catania - Trieste) 


10.56 Ex 


11.05 R 


13.00 Ex 


13.45 Ex 
14.16 L 


gi 

Lombardie Express - Parigi - 
Milano - Venezia SL. 
Torino + Venezia S.L. 
Firenze - Bologna » Venezia 
SL. () 


15.25 Ex 


17.42 D 
18.30 R 


19.09 L Portogruaro 

20.05 Ex Direct Orlent « Calala - Pa 
rigi - Milano - Venezia S.L. 
(WL Parigi - Atene - Istanbul; 
cuccette di Il cl. Milano 
Atene e Parigi - Belgrado; 
cuccette di 1! cl. (3) Parlo! - 
Sofia) 

Roma e Milano {via Me 
stro (*) 

Venezia S.L. 

Torino - Miano - Roma - Ve- 
nezia S.L. (WL (4) Roma - 
Mosca) 


(*) Solo 1 classe @ prenotazione ob- 
‘bligatoria 
(1) Non circola nel giorni di venerdì 


255 L 
23.28 Ex 


(2) Circola nei giorni di funedì, giove- 
dì, venerdì e sabato dal 31-5 al 23.9 

(3) Circola nei giorni di tunedì, glove- 
di, sabato @ domenica dal 3-6 al 25-9 

(4) Non circola nel giorni di sabato 


La settimana 


della 


pubblicità 
stampa 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 
BUDAPEST - SOFIA - ATENE 
ISTANBUL - MOSCA 
PARTENZE 
0.40 D Vila Opicina - Lubiana - Za 


7251 
11.14 Ex 


Nilla Oplcina (2) 

Simplon Express « Villa Opi- 
cina - Lubiana - Zagabria -Bel- 
grado (carrozze di Il cl. Gl- 
nevra - Belgrado (3); cuccette 
di Il cl. Parigi - Belgrado e 
Parlgl - Zagabria dal 26-6 al 
114 settembre) 

Villa Opicina - Lublana (4) 
Villa Opicina - Lubiana (4) 
Villa Opicina - Lublana - Za- 
gabria - Belgrado {sl effettua 
nel giomi di sabato) 

Villa Oplcina 


14.50 L 
19.35 D 
19.55 D 


20.20 L 


21,09 D 
Lublana - Skopje - Belgrado » 
Atene - Istanbul » Sofia (WL 
Parigl - Atene - Istanbul; WL- 
cuccette Il ci. Trieste - Bel. 
grado; cuccette di ll cl. Pa 
rigl-Sofla solo nel giorni di 
lunedì, giovedì, sabato e do- 
menlca dal 3-6 al 25-9; cuo- 
cette di II ci. Milano - Atene 
@ Parigi - Belgrado) 
ARRIVI 
Budapest - Zagabria » Lubla- 
na » Villa Opicina (WL Mo- 
sca - Roma) (1) 


Villa Opicina (2) 


5.48 D 


7.08L 


7.14 D Belgrado - Zagabria - Luble- 
na » Villa Oplcina, s1 effettua 


nel giorni di sabato 


Direct Orlent - Sofia « Istan- 
bul - Atene - Belgrado - Sko- 
pie - Lublana - Villa Opicina 
(WL da Atene - Istanbul a 
Parlgl; cuccette di Il cl, Bel- 
grado » Parigl e Atene - MI. 
fano; WL e cuccette di Il cl. 
Belgrado - Trieste; cuccette 
di Il cl. Sofia - Parigi solo 
nel giorni di lunedì, glove- 
dì, venerdì e sabato dal 31-5 
al 23-9) 

Lublana - Villa Oplcina (3) 
Lublana - Villa Oplcina (3) 
SImplon Express - Belgrado » 
Zagabria - Lublana - Villa Op 
cina (cuccette di Il ol, Bel- 
grado - Parigl e Zagabria - 
Parlgl dal 24-6 al 12.9) 


21.30 L Villa Opicina 


944 D 


10.10 D 
14.35 L 
19.44 Ex 


(1) Non circola nel giorni di domenica 

(2) Soppresso nel giorni di sabato e fe- 
tivi s 

(3) Circolano nel glornî di sabato dai 
26-6 al 7-8 


(4) Soppresso nel glorni di domenica 


TRIESTE C. - UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 
STOCCARDA 
PARTENZE 


5251 
6.10 D 
6.18 L 
7.05 D 
8.50 D 


Udine 

Udine - Tarvisio 

Udine 

Udine 

Udine - Tarvisio »- Vienna - 
‘Salleburgo - Monaco 

10.08 L 

1225 D 
13.02 L 

14.05 D 

1435 L 

15.50 Ex 
16.55 L 

1745 D 


17.56 L 


Udine 

Udine - Tarvislo 

Udine 

Udine » Camia 

Udine 

Udine - Colalzo (1) 

Udine - Tarvisio. 

Udine (soppresso nel glomi 
festivi) 

Udine (soppresso nel giorni 
di sabato) 

Udine 

Udine 

Itallen Oesterrelch Express » 
Udine - Tarvisio - Vienna « 
Salisburgo - Stoccarda 

Udine 


19.18 D 
laog4 L 
2140 D 


240 L 


ARRIVI 

Udine 

Udine {soppresso nel giorni 
dI sabato) 

Udine 

Sacile - Udine (soppresso nel 
giorni festivi; nel gioni di 
sabato proviene da Udine) 
Udina 

Oesterrelch Itallen Express « 
Stoccarda - Sallsburgo - Vien 
na » Tarvisio - Udine 
Tarvisio - Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Tarvisio - Udine 

Pordenone - Udine 

Udine 

Monaco - Salisburgo » Vlen- 
na - Tarvislo - Udine 
Calalzo - Udine (1) 


0.50 L 
6.45 L 


7271 
7.56 D 


846L 
9.56 D 


12.03 L 
14.05 D 
15.02 L 
17.05 D 
17.59 L 
19.25 L 
19,38 Ex 
20.48 L 
22.40 L 
23.38 D 


nem 


{1) SI effettua nel gior pre-ferlali dal 
268 all'11-9. 


Direct Orlent - Vilia Oplcina » - 


L’ Associazione Pubblicità 
Stampa - A.P.S., Milano, ade- 
rente alla Federazione Italia- 
na della Pubblicità, riprende 
anche per il 1976 l’iniziativa 
di una Settimana dedicata al. 
la pubblicità stampa, con 
particolare riguardo a quella 
sui quotidiani e sui periodici 
locali, 


La Settimana avrà luogo il 
prossimo 4-10 ottobre, e vie- 
ne organizzata dalle Conces- 
sionarie di Pubblicità Stam- 
pa, Socie dell’A.P.S. 


La Settimana si propone 
localmente iniziative varie 
per illustrare i rapporti che 
l'informazione pubblicitaria 
stabilisce tra organi di stam- 
pa, pubblico, aziende, e per 
ricordare che l'informazione 
pubblicitaria concorre all’ 
educazione dei consumatori 
e all'orientamento dei con- 
sumi. 


& 


quer 


Tell 


DAH 60 n0beonmo 
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